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Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia l,ettura del processo verbale.

A R N O N E, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno
precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Nel corso della seduta potmnno essere

effettuate votazioni mediante prooedimento

elettronico.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori Martinelli per giorni 2 e
MazzarolH per giorni 1.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di Legge di ini-
ziativa dei s'enatori:

BELOTTI, SEGNANA, COPPOLA, ZUGNO, ZAC-

CARI, COLELLA e MANENTE COMUNALE. ~ « In-

terpr,etazione autentica del1e disposizioni del-
l'artioolo 26, seoondo comma, del decreto de-
legato 29 settembre 1973, n. 600, oonoernen-
te disposizioni oomuni in materia di accer-
tamento delle imposte sui redditi» (1380);

CIRIELLI, BUZIO, TEDESCHI Franco, PORRO e

MAROTTA. ~ « Estensione dell'assegno spe-

ciale in lire 1.200.000, di cui alla legge 18 ot-
tobre 1969, n. 751, a favore dei grandi inva-
lidi ascritti al n. 2 della lettera A-bis della
Tabella E annessa alla legge 18 marzo 1968,
n. 313, e successive modificazioni » (1381).

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Sono state presen-
tate, a nome deHa 3a Commissione perma-
nente (Affari esteri), Le seguenti relazioni:

dal senato:re Cassiani sul disegno di leg-
ge: « Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione consolare tra la Repubblica italiana
e la ~epubblica popolare ungherese, oonclu-
sa a Roma il 16 ottobI1e 1969» (1032);

dal senator,e Albertini sul disegno di
legge: «Ratifica ed esecuzione dell'Accor-
do che istituisce una classificazione interna-
zionale per i disegni e modelli industriali,
firmato a Locarno 1'8 ottobre 1968 » (1097).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da Iparte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute di ieri
le Commissioni permanenti hanno approva-

~

to i seguenti disegni di legge:

la Commissione permanente (Affari costi-

tuzionali, affari della Presidenza del consi-
glio e dell'interno, ordinamento generale
dello Stato e della pubblica amministra-
zione):

«Provvidenze per il comune di Roma»
(286) e: REBECCHINI e FALCUCCI Franca. ~
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« Provvidenl'Je per il comune di R'Oma » (526),

in un testo unificato;

6a Commissione permanente (Finanze e

tesoro ):

Deputato AIARDI. ~ « Provvedimento per

le banche popolari cooperative» (1115);

«,Provvedimenti in materia di imposta su-
gli spettacoli» (1311);

7a Commissione permanente (Istruzione

pubblica e belle arti, ricerca scientifica, spet-
tacolo e sport):

«Interventi straordinari per la sistema~
zione finanziaria degli Enti autonomi lirici
e delle Istituzioni concertistiche assimilate»
(590~B);

8a Commissione permanenM (Lavori pub-
blici, comunicazioni):

« Pmroga dei benefici pl1evisti dalla legge
25 maggio 1970, n. 362, recante provvidenze
per la demolizione del naviglio vetusto ab-
binata alla costruzione di nuove unità»

I

(822-Urgenza).

Annunzio di ritiro di disegno di legge

P RES I D E N T E . Il senatore Filetti
ha dichiarato di ,ritirare il disegno di legge:

« Modifiche ed integrazioni agli articoli 1,
4 e 28 del decreto-legge 22 gennaio 1973, n. 2,
c'Onvertito nella legge 23 marzo 1973, n. 36,
circa la sospensione dei termini nei comuni
della Sicilia e della Calabria colpiti dagli
eventi calamitosi del settembre 1971, del di-
cembre 1972 e dei mesi di gennaio e f.eb-
braio 1973» (1024).

Integrazioni al programma dei lavori dell'Assemblea
per i mesi di novembre e dicembre 1973

P RES I D E N T E . La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi panlamentari, riuni-
tasi questa mattina, con la prresenza dei Vice Presidenti del Senato, ha adottato all'una-
nimità ~ ai sensi dell'artic<Ylo 54 del Reg'Olamento ~ le seguenti integrazioni al pro-
gmmma dei lavori dell Senato per i mesi di novembre e dioembve 1973, comunicato al-
l'Assemblea nella seduta p'Omeridiana del 30 'Ottobre ultimo so'o)1so:

~~ Disegno di legge n. 1353. ~ Conversione

in legge del decreto-legge 5 novembre
1973, n. 659. Interventi per il porto di
Palermo (presentato al Senato - scade
il 6 gennaio 1974).

~~ disegno di legge n. 1352. ~ Conversione

in legge del decreto-legge 5 novembre
1973, n. 658. Interventi a favore delle po-
polazioni dei comuni interessati dalla in-
fezione colerica (presentato al Senato -
scade il 6 gennaio 1974).

~ Disegno di legge n. ~ Provvidenze

per l'industria cantieristica navale. (La
Camera dei deputati lo voterà nella se-
duta odierna).

~ Disegno di legge n. ~ Conversione

in legge del decreto-legge 5 novembre
1973, n. 660. Norme per agevolare la de-
finizione delle pendenze tributarie. (Pre~
sentato alla Camera dei deputati - scade
il 6 gennaio 1974).

Non facendosi osservaziGui, le suddette integrazioni al programma si considerano
definitiv,e ai sensi del secondo comma del succitato articolo 54.
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» » » (pomeridiana)

Mercoledì 5 dicembre (pomeridiana)

» » » (event. notturna)

Giovedì 6 dicembre (pomeridiana)

Venerdì 7 dicembre (antimeridiana)
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Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 27 novembre al 7 dicembre 1973

P RES I D E N T E. Nel corso della stessa riunione, la ConrerenZJa dei P,residenti
dei Gruppi pavlamentari ha adottato alla unanimità ~ a nmma del suooessivo articolo

55 del Regolllamento ~ rjJIseguente calendario dei lavori dell'kssemblea dal 27 novemhre

al 7 dicembre 1973:

Martedì 27 novembre (pomeridiana)

Mercoledì 28 novembre (pomeridiana)

Giovedì 29 novembre (antimeridiana)

» (pomeridiana)» »

Venerdì 30 novembre (antimeridiana)

~ Disegno di legge n. 1353. ~ Conversione

in legge del decreto~legge 5 novembre
1973, n. 659. Interventi per il porto di
Palermo (presentato al Senato ~ scade il
6 gennaio 1974).

~ Disegno di legge n. 841. ~ Modifica al~

l'articolo 5 della legge 24 dicembre 1969,
n. 975, concernente regolazioni finanzia~
rie varie.

~ Disegno di legge n. 1054. ~ Provvedimen~

ti in favore dei ciechi.

~ Interrogazioni.

~ Disegno di legge n. 1352. ~ Conversione

in legge del decreto~legge 5 novembre
1973, n. 658. Interventi a favore delle po~
polazioni dei comuni interessati dalla in~
fezione colerica (presentato al Senato ~

scade il 6 gennaio 1974), unitamente ai
disegni di legge nn. 1257 e 1355 conoer~
nenti la stessa materia.

~ Doc. XXV, n. 1. ~ Relazione della Com~

missione speciale per i problemi ecolo~
gici concernente l'attuazione della norma~
tiva contro !'inquinamento atmosferico.

~ Interrogazioni.

! ~ Ratifiche di accordi internazionali.

Secondo quanto previsto dal succitato articolo 55 del Regolamento, detto calendario
sarà distribuito.
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Seguito della discussione e approvazione dei
disegni di legge:

cc Bilancio di previsione dello Stato per l'an-
no finanziario 1974» (1226); « Rendiconto
generale dell'Amministrazione dello Stato
per l'esercizio finanziario 1972» (1227)

P RES I D E N T E. L'm'dine del gior~
no reca il seguito de1la discussione dei dise~
gni di legge: «Bilancio di previsione dello
Stato per l'anno finanziario 1974 »; «Rendi~
c'Ùnto generale dell'Amministrazione dello
Stato per l'eseI1ciZJi'Ùfinanzia'ri'Ù 1972 ».

Si dia nuovamente lettma dell'articolo 51.

A R N O N E, Segretario:

(Stato di preVlSlOne del Ministero degli
affari esteri e disposizioni relative)

Art. 'SI.

È autorizzat'Ù il pagamento delle spese del
Ministero degli affari est<eri, per l'anno fi~
nanziario 1974, in conformità dell'anness'Ù
stat'Ù di previs:i!One (Tabella n. 6).

P RES I D E N T E. Su questo arti~
colo sono stati presentati alcuni emenda~
menti. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Aumentare lo stanziamento del capitolo
1790 (Spese per esami generali di controllo
sanitario al personale in servizio all' estero)
di lire 13 milioni (da lire 7 milioni a lire 20
milioni).

La somma necessaria per l'aumento viene
ricavata riducendo di lire 3 milioni il capi-
tolo 1603 (Spese per il funzionamento ~

compresi i gettoni di presenza ed i compensi
ai componenti e le indennità di missione ed
il rimborso spese di trasporto ai membri I

estranei al Ministero ~ di consigli, comitati

e commissioni), e di lire 10 milioni il capi~
tolo 2034 (Contributo all' Istituto di ricer~

che e di addestramento delle Nazioni Unite
[UNITAR]).

51.1 CALAMANDREI, ADAMOLI, D'ANGELO-
SANTE, DI BENEDETTO, ROSSI Rar

faele

Aumentare lo stanziamento del capitolo
2331 (Fini di locali delle scuole italiane al~
l'estero) di lire 190 milioni (da lire 70 milio~
ni a lire 260 milioni).

La somma necessaria per l'aumento viene
ricavata riducendo dello stesso ammontare
il capitolo 2335 (Spese per l'organizzazione
e la partecipazione a convegni, congressi,
mostre ed altre manifestazioni artistiche e
culturali e spese di acquisto e spedizione del
materiale occorrente ~ Contributi ad Enti e
Associazioni per i medesimi fini).

51. 2 CALAMANDREI,ADAMOLI,D'ANGELO-
SANTE,DI BENEDETTO,ROSSI Raf~
faele

Aumentare lo stanziamento del capitolo
2333 (Attrezzature, inclusi macchinari, appa~
recchi e strumenti scientifici e didattici, libri
e materia!t vari e relative spese di manuten~
zione e dl spedizione per le istituzioni scola~
stiche e culturali) di ,lire 55 miHoni (da lire
195 milioni a !tre 250 milioni).

La sOlnma necessaria per l'aumento viene
ricavata riducendo di lire 40 milioni il capi~
tol'Ù 1789 (Spese eventuali all' estero), e di
lire 5 milioni il capitolo 2038 (Spese per gli
uffici, sale di rappresentanza, per convegni

I ed esposizioni, biblioteca, foresteria, indi~
spensabili al funzionamento dell'Istituto ita~
lo~latino americano, e per la manutenzione
di essi, nonchè per la retribuzione di impie~
gati subalterm e di servizio, fino a un mas~
simo di venti persone).

51. 3 CALAMANDREI, ADAMOLI, D'ANGELO~

SANTE, DI BENEDETTO, ROSSI Raf~

faele

Aumentare lo stanziamento del capitolo
2334 (Spese per trasporto alunni, postali, te~
legrafiche e telefoniche, illuminazione, riscal~
damento, pulizia, custodia, fiscali ed altre di
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carattere generale per le istituzioni scolasti~
che e culturali italiane all' estero) di lire 240
milioni (da lire 60 milioni a lire 300 milioni).

La somma necessaria per l'aumento viene
ricavata riducendo di lire 50 milioni il capi~
tolo 2346 (Scambi per la gioventù nel quadro
degli impegni internazionali. Viaggi, soggior~
no stranieri in Italia e italiani all' estero ~ Pre-

parazione programmi a scopo sociale. Orga~
nizzazione seminari e convegni per forma-
zione quadri giovanili); di lire 100 milioni il
capitolo 2347 (Spese in Italia e all'estero per
l'esecuzione dei programmi bilaterali e degli
impegni multilaterali relativi all' attuazione
ed allo sviluppo della cooperazione interna-
zionale in campo scientifico e tecnologico, e
agli stessi fini per missioni in Italia e al~
l'estero, per compensi, acquisti di appare c-
chiature e materiali in relazione a ricerche
in comune, nonchè di pubblicazioni scienti~
fiche e tecnologiche straniere e italiane), di
lire 50 milioni il capitolo 2604 (Premi, sussidi
e borse di studio da concedersi a stranieri e
italiani residenti all' estero che vengono in
Italia a scopo di studio ed a Istituti nazionali
legalmente riconosciuti per la concessione di
borse di studio), di lire 40 milioni il capi~
tolo 1616 (Servizio stampa ~ Spese per abbo-
namenti a bollettini di agenzie di informa-
zione italiane e straniere per il Ministero e
per le Rappresentanze all'estero ~ Spese per
abbonamenti ed acquisti di pubblicazioni,
ecc.; per riproduzione e diffusione di mate-
riale d'informazione, ecc. ~ Spese per visite
di giornalisti stranieri, ecc. - Spese per tra~
duzioni).

51. 4 CALAMANDREI, ADAMOLI, D'ANGELO- '

SANTE, DI BENEDETTO, ROSSI Raf-

faele

Aumentare lo stanziamento del capitolo
2341 (Spese per la fornitura gratuita di libri
di testo agli alunni delle scuole elementari
e delle altre istituzioni educative o scolasti~
che dell'ordine elementare funzionanti al-
l'estero) di lire 125 milioni (da lire 125 milio-
ni a lire 250 milioni).

La somma necessaria per l'aumento viene
ricavata riducendo di lire 119 milioni 768 mi~
la il capitolo 1617 (Spese per la diffusione di
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notizie italiane attraverso Agenzie italiane di
informazione con rete di servizi esteri su
piano mondiale), e di lire 5 milioni 32 mila
il capitolo 1538 (Compensi speciali).

51. 5 CALAMANDREI,ADAMOLI,D'ANGELO-
SANTE,DI BENEDETTO,ROSSI Raf-
faele

Aumentare lo stanziamento del capitolo
2343 (Spese di viaggio per il trasferimento
dalla sede di servizio in Italia o in altra loca-
lità all' estero del personale addetto alle isti-
tuzioni scolastiche e culturali italiane e stra~
niere all' estero o dei familiari a carico in-
fermi, reso necessario per insufficienza di
servizi e di attrezzature medico~sanitarie lo-
cali o da necessità derivanti dall' evento sani~
tario o ad esso conseguenti ~ Spese per ac-
certamenti sanitari da parte dell'Ammini~
strazione per il personale docente da inviare
all'estero) di lire 7 milioni (da lire 3 milioni
a lire 10 milioni).

La somma necessaria per l'aumento viene
ricavata riduoendo dello stesso ammontare
il capitolo 1538 (Compensi speciali).

51. 6 CALAMANDREI,ADAMOLI,D'ANGELO-
SANTE,DI BENEDETTO,ROSSI Raf-
faele

Aumentare lo stanziamento del capitolo
3092 (Spese per la tutela e l'assistenza delle
collettività italiane all' estero e dei connazio~
nali all' estero di transito in Italia e per il
rimpatrio di nazionali) di lire 300 milioni
448 mila (da lire 800 milioni a lire 1.100 mi~
lioni 448 mila).

La S011'lmanecessaria per tale aumento vie~
ne ricavata da una riduzione del capitolo
1538 (Compensi speciali) di lire 200 milioni
448 miJa; del capitolo 2038 (Spese per gli
uffici, sale di rappresentanza, per convegni
ed esposizioni, biblioteca, foresteria, indi-
spensabili al funzionamento dell'Istituto ita-
lo-latino amencano, e per la manutenzione
di essi, nonchè per la retribuzione di impie~
gati subalterni e di servizio, fino ad un mas~
simo di venti persone) di lire 24 milioni; del
capitolo 2606 ~Sussidi e spese per missioni
scientifiche e religiose all' estero) di lire 20
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milioni; del capitolo 2612 (Contributo al Cen~
tro italiano per i viaggi d'istruzione degli stu-
denti delle scuole secondarie e universitarie)
eli lire 25 milioni; del capitolo 3094 (Redazio-
ne, traduzione, stampa, impaginatura e rile-
gatura di gUlde, opuscoli e fogli di notizie
per gli emigrati. Stampa del Notiziario del-
l'Emigrazione - Indagini, raccolta di elemen-
ti e di documentazione, convegni di studio
e pubblicazioni per la tutela e la valorizza~
zione del lavoro italiano all' estero, ecc.) di
l:[1'e19 milioni; del capitolo 2335 (Spese per
t'organizzazione e la partecipzaione a conve~
gni, congressi, mostre ed altre manifestazioni
artistiche e culturali e spese di acquisto e
spedizione del materiale occorrente - Con~
tributi ad Enti e Associazioni per i medesimi
fini) di lire 10 milioni; del capitolo 1603 (Spe-
se per il funzionamento ~ compresi i get~
toni di presenza ed i compensi ai compo~
nenti e le indennità di missione ed il rimbor-
so spese di trasporto ai membri estranei al
Ministero ~ di consigli, comitati e commis-
sioni) di lire 2 milioni.

51. 7 CALAMANDREI,ADAMOLI,D'ANGELO-
SANTE,DI BENEDETTO,ROSSI Raf-
fade

Aumentare lo stanziamento del capitolo
3 L52(Sussidi per l'assistenza di connazionali
ail'estem) di li1'e 71 milioni (da lire 600 mi-
lioni a lire 671 milioni).

La somma necessaria per l'aumento viene
ricavata riducendo dello stesso ammontare
il capitola 3094 (Redazione, traduzione, stam-
pa) impaginatura e rilegatura di guide, opu-
scoli e fogli di notizie per gli emigrati. Stam-
pa del Notiziario dell'Emigrazione - Indagi-
ni, raccolta di elementi e documentazione,
convegni.di studio e pubblicazioni per la tu-
tela e la valorizzazione del lavoro italiano
all' estero} ecc.).

51.8 CALAMANDREI,ADAMOLI,D'ANGELO-
SANTE,DI BENEDETTO,ROSSI Raf-
faele

P RES I D E N T E. Avverto che gH
emendamenti 51. l, pres,entato dal senatore
Calamandrei ,e da altri ,senatori, e 51. 6, p~e-

sentata dal senatore Calamandrei e da al-
tri senatori, sano stati ritirati.

CALAMANDREI
parlare.

Damando di

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A L A M A N D R E I. Signor Presi-
dente,illustI1erò insieme tutti gli altri emen-
damenti da noi presentati all'articolo 51,
con molta rapidità, poichè le ragioni di me-
todo e di sostanza di questi emendamenti
campensativi all'interno della tabella 6 sona
le stesse che già espanevo ieri Hlustranda
il nostro emendamento, all'articolo 3, e nan
starò quindi a dipeterle.

Anche qui, all'interno della tabella 6, e re-
stando rigorosamente entro il limite globa-
le segnato dal bilancio di previsione della
spesa del Ministem degli esterr, ciò che la
nostra parte chiede è una selezione diversa,
una selezione più attenta alte priorità, più
rigorosa nella :riduzione degli sprechi, più
conoentrata suLle priorità, e quindi eoono-
micamente e funzionalmente più .incisiva e
produttiva agli effetti della spesa del Mi-
nistero degli este1'i.

I capitoli che noi proponiamo di aumen-
tare, per un totale di oltre 981 milioni, so-
no, ancora una volta, quelli attinenti al-
l'azione sociale e culturale a favore delle
collettività italiane emigrate, e cioè: an-
oora il 2334, per il trasporto degli almmi e
per il riscaldamento" .l'illuminazione, eccete-
ra, delle scuole italiane all'esteI'o; il 2341,
per .la fornitum gratuita dei :libri di testo
agli alunni di queUe scuale; il 2331, per il
fitta di locali per queLle scuole; e il 2333,
per attrezzatUI1e varie ad esse destinate, il
3092 e il 3152, per la tutela e l'assistenza più
in generale dei nostri connazionali all'estero.

I capitoli dalla cui riduzione ~ una ridu-
zione peraltro sempI'e marginale rispetto al
loro importo ~ chiediamo v;enga ricavata

la somma necessaria per ques.ti aumenti,
sono capitoli, onorevoli rappresentanti del
Governo, che riguandano spese e contributi
ad lenti non meglio pmcisati per oonvegni,
cong1'essi ,e mostI'e (2335), spese per una an-
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che qui non meglio identiJfioata oooperazio-
ne internazionale in campo scientifico e tec-
nologico (2347), premi, sussidi, bor:se di stu-
dio a stranieri o italiani residenti all'estero,
da assegnare dil1ettamente o attraverso enti
non individuati (2604), il funzionamento
(compJ:1esi gettoni di presenza, indennità di
missione, rimborso spese di trasporto) di
consigli, comitati e oommissioni (1603), i
compensi speciali da attribuire al di là dei
compensi di lavoro straordinado (1538), ed
altri capitoli, tutti analogamente attinenti
a bmnche di lavoro e di iniziativa della Far-
nesina in cui ~ mi sia oonsentito di1110 ~

tmppo spazio e un potere di decisione tmp-
po scarsamente contrrollato in sede politi-
ca, a nostro avviso, sono lasciati agli alti
gradi bu:mcratid del Ministero" alla loro
conHnuità istituzionalizzata, alla rete dei lo-
ro rapporti con una moheplicità sempre
proliferante di enti, di associazioni, di cen-
tri, di convegni, di istituti e così via.

L'attenzione più del solito accurata che le
particolari strettezZie di questo bilancio ci
hanno fatto dedicare, in oocasione del suo
esame, alla rilpartizione economica e fun-
zionale della spesa degli affari resteri ha mf-
forzato nella nostra parte, onorevoli coUe-
ghi, onoflevolre SottosegJ:1etario, ,la convinzio-
ne che estJ:1emamente utile crisulteJ:1ebbe in
materia un'indagine conoscitiva del Parla-
mento. Indagine che neLla legislatura pre-
cedente la nostra palrte aveva proposto qui
al Senato, trovando disponibilità nella Pre-
sidenza ddla 3" Commissione, e anche nel
Govemo di allora. Indagine che, inveoe, il
primo Governo di questa legislatura chiara-
mente ha osteggiato. Indagine che ora la no-
strra parte riproporrà, confidando nell'inte-
resse aocresduto che :l'attuale gestione del-
la Farnesina, nelle sue varie componenti,
dovrebbe avere ad una effeuuazione della
indagine stessa e agli sviluppi che essa po-
trebbe stimolare.

I nostri emendamenti Ìinterni aHa tabella
6, onorevoli colleghi, onorevole Sottosegre-
tario agli affari esteri, vogliono essere an-
che una indicazione sollecitante a questo
proposito, per ciò che riguarda appunto la
esigenza di una funzionalità ed organidtà

nuove della spesa del MinisteJ:1o degli este-
ri; ed è anche a quc:sto titolo che noi li ab-
biamo presentati.

P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ad resp:rimere il pareJ:1e sugli emen-
damenti in esame.

C A R O L L O, relatore generale per la
spesa. Signor Pr,esidente, le considerazioni
che ho svolto ieri a proposito dell'emenda-
mento all'articolo 3 mi sembra che possano
valere anche per gli emendamenti che sono
stati proposti all'articolo 51. Quindi, per le
stesse ragioni di ,ieri, esprimo pal1erre nega-
tivo sugli emendamenti all'articolo 51.

C A L A M A N D R E I. Onorevole re-
latore, qui si tratta di emendamenti di ca-
rattere compensativo: un carattere ben eli-
verso. Non vedo come lei possa rinviare la
sua risposta ad argomentazioni di ieri.

C A R O L L O, re/atore generale per la
spesa. Io potrei allora richiamarmi a quanto
gIà è stato dibattuto in sede di Commissio-
ne degli esteri; se il mio ricordo è preciso,
emendamenti identici o analoghi furono pre-
si in considerazione e furono in sede di que~
sta Commissione respinti. Quindi per le con-
siderazioni che valsero anche per la Com~
missione di merito, esprimo parere negativo.

C A L A M A N D R E I. Questo, ono~
revole rrelatoI'e, è già un minimo di dspo-
sta. Grazie.

P RES I D E N T E Invito :il Gover-
no ad esprimel1e il parer,e.

P E D I N I, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Onorevo1e Presidente,
il senatore Calamandrei ha esposto :in sin-
tesi tutti i suoi emendamenti, e attende una
risposta globale sugli stressi con rri£erimen-
to ai capitoli sui quali vorrebbe attingere
mezzi finanziari per modificare le poste di
bilancio del Ministero degli esteri. Io ,rendo
atto al senatore Calamandrei di avel'e avuto
giusta sensibilità nel proporre aumenti di
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spesa a capi'toli di indubbio valor,e socia~
le, indicando 3iDJchela oopertura neoessaria.
Devo però dke che H Governo non può ac-
cettaI1e quest,e proposte pur rivolte a spese
che riguardano i nostri emigranti, la scuola)
i trasporti degli alunni: per iniziative simili
il bilancio già pI1evede interventi certo non
sufficienti e sui quali già altra volta abbia~
ma ch~esto, come Governo, possibili aumen-
ti. Gli spostamenti di spesa proposti dal
senatOI1e Calamandrei andrebbero tuttavia
ad incidere su altre spese che sono non solo
d'isti!tuto, che sono prev:iste da pl'ecise nor~
me di legge e riguardano anche competenze
per attività inte:mazionali aIle quali siamo
impegnati per aocordo formale. Si guardi,
ad esempio, al capitolo 2335; esso triguarda
partecipazioni a convegni ,e congmssi che
costituiscono un minimo di attività cultu-
rale del Ministero degli esteri a cui ci sa-
rebbe di:f:ìficHerinunciare. Così pure per
quanto ri'guarda ,il capitolo 2038 devo dire
che è un capitolo che tooca .l'attività dell'isti-
tuto laHno-americano e, come ho già avuto
modo di eLide in Commissione, l'impegno
per !'istituto italo-amedcano, onol'evole Ca-
lamandrei,mppifesenta un impegno di Jeg-
ge che noi abbiamo assunto anche per cocr~
rettezza verso altri paesi membri di istituto.

Mi consenta poi di sorprendeI1Illi che ella
iudilchi il capitolo 2346 ~ scambi per la gio~
ventù ~ come utile per Iriduzioni di spesa
a vantaggio di aIuri impegni. Noi teniamo
molto a questo capitolo, anche se esso è
per ora simbolico: esso è:mlativo agli scam-
bi di giovani, e riteniamo che questo impe~
gno sia uno dei più significativi per la nostra
poli tica.

Anche per quanto riguarda il riferimento
ricor.rente del senatore Calamandrei al capi~
tolo 1616, servizio stampa, desi'clero preci~
sa:re .che esso regola un'attività minima, in
buona parte impegnata per convenzioni con
agenzie e che riguarda poi queIl'attività di
informazione politica che è indispensabile
per il Ministero degli esteri. E quanto al
capitolo 1538, al quale il senatore Calaman~
direi ,ricorre spesso e che 'rigual'da i com~
pensi speciali, esso non è un .capitolo gra-
tuitamente immaginato dal Ministero degli
esteri: è un capitolo che corrisponde a pre-

cise disposizioni di legge e per un compen-
so al personale per servizi che vengono ef-
fettivamente p:restati.

Cil'ca il capitolo 3094, mi sembI1eI1ebbedif-
fidle poter inddeI1e su quell'attività di pub-
blicità, di pubblicazioni, di comunicazioni
che, in glran parte, seTVe per informaI1e gli
italiani all'estero sulla situazione del nostI1O
paese.

E, infine, per ciò che rigua:rda il capitolo
3094, me lo consenta il senato:re Calaman-
drei, non potremmo assolutamente accet-
tare una riduzione del nostro impegno su
programmi scientifici internazionali: so-
DO programmi che abbiamo concordato
con ,la Comunitàecomomica europea e la cui
importanza, saprattutto in questo delicato
momento di rioerca di nuove fonti eneI'ge~
tiche e di nuove teonolog1e, è fondamentale
anche per lo sviluppa dell'economia italia-
na. Debbo quindi chiedel'e al Senato di ['e-
spingere i suddetti emendamenti perchè es~
si inaiderebbero su capitoli di spesa che mp-
pvesentano un impegno oggettivamente va-
lido del nostro bilancio. Grazie, signor Pre-
sidente.

P RES I D E N T E . Metto ai vati
l'emendamento 51. 2, presentato dal senatoife
Calamandrei e da altri senatori, non accolto
nè dalla Commissione nè dal Governo. Chi
l'approva è pr,egato di alzare la mano.

Non è approvata.

Metta ai voti l'emendamento 51. 3, pre~
sentato dal senatore Calamandrei e da altri
senatori, non accolto nè dalla Commi,ssione
nè dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzal'e la mano.

Non è approvata.

Metto ai voti l'emendamento 51. 4, pre-
sentato dal s'enatore Calamandrei e da altri
senatori, non aocolto nè dalla Commissione
nè dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzaI1e la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti J'emendamento 51. 5, preserÌ~
tato dal senatore Calamandrei e da altri se-
natori, nom accolto nè dalla Commissione lI.1è
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dal Govemo. Chi l'approva è pJ:1egato di al-
zare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 51. 7, pre-
sentato dal senatore Calamandrei e da altri
senatori, non accolto nè dalla Commissione
nè dal Governo. Chi l'approva è pJ:1egato di
alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 51. 8, pJ:1esen-
tato dal senatOil'e Calamandl1ei e da altri se-
natoni, non accolto nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'appmva è pregato di al-
zar,e la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'artioolo 51. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

:£. approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se me
dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Art. 52.

Ai sensi dell'articolo 64 del decreto del
Pres~dente della Repubblioa 5 gennaio 1967,
n. 18, lo stanzilaa:nento del caipitolo n. 1831
dello stato idi previsione della~pesra del Mi-
nistero degli affari esteri, per l'ainmo finan-
:zJiario1974, concernente il fondo di anticipa-
zione per le spese UI1gooti del Ministe!l:"o e
degli uffioi diplomatici e consolari, è fissato
iill lire 4.000.000.000.

(E approvato).

Art. 53.

Ai sensi dell'a,rtiJcolo 9, primo comma, let-
tera b), 'delila Convenzione intemazionale per
la costituzione dell'Istituto Italo-Latino Ame-
ricaino, ratilficata con legge 4 ottobre 1966,
n. 794, la quota speciale da versare dall'Ita-
lia è stabilita, per l'anno finanziario 1974,
in Hre 500.000.000.

(E approvato).

Art. 54.

Il Ministro per ill tesoro è aiutorizzato ad
apportaiTe, con propri decreti, su proposta
del MinistJ:1oper gli af£ari esteri, le variazio-
ni cOlilllpensathTe che si rendessero necessa-
rie tra i capitoli n. 1743 en. 2303,concernen-
ti, dSlpettivaa:nente, l'ilndenmità ail peI1sonale
in servizio presso le Rél!ppresentanze diplo-
matiche e gli 'uffici consoLari di prima cate-
goria e gli assegni di sede al peJ:1sonalein ser-
vizio nelle istituzioni oulturali e scolastiche
all 'esteJ:1o.

(E approvato).

Art. 55.

Il Milniistro per ill tesoro è autorizzato a
trasferire, con propri deareti, !Su proposta
del Ministro per gli affari esteri, da'l capito-
lo n. 1741 ai capitoli n. 1531 en. 1743 i fondi
occonrenti per l'attuazione della legge 17 lu-
glio 1970, n' 569, riguaI1dante modifiche de[-
le nOl:rme concermenti il personale assunto
a çontmtto dal!le Rappresentanze dLploma-
tidhe 'e dagli uffici consolari.

(E approvato).

Art. 56.

Il contJributo dello Stato a favore delr!isti-
tuto agronomico per l'oltrem3ll1e, di cui al-
l'articolo 12 della legge 26 ottobre 1962, nu-
mero 1612, è determinato, per l'anTIo finalIl-
ziario 1974, in rlire 203.132.000.

(E approvato).

Art. 57.

È approvato il billancio delnstituto agro-
nomico per l'oltremare, per l'anno finanzia-
rio 1974, annesso allo stato di previsione del~
1a Slpesa del Ministero degli affari esteri (Ap-
pendice n. 1).

(E approvato).
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(Stata di preVlswne del MinisterO' della
pubblica istruziane 'e dispasizioni relative)

Art. 58.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero deLla pubbUca istl1Uzione, per l'an-
no finanziario 1974 in conformità dell'annes-
so stato di previiSione (Tabella n. 7).

P RES I D E N T E . Sull'articolo 58 è
stata presentato un ordine del giarno da
parte del senatore Vali tutti e di aItd sena-
tori. Si dia lettura dell'ol'dine del giorno.

A R N O N E , Segretario:

Il Senato,

premesso che la riduzione apportata al
contributo in favo:re del Consiglio nazionale
dellerice:rche nella misura di 25 miliardi su
75 non t abiettivamente valutabile nei mo-
tlvi che l'hannO' determinata;

ritenuto che sia giusto assegnare alla ri-
CBDca,sia a quella pura che a quella appli-
cata, già gravemente deficitada nel nostro
Paese, mezzi che siano effettivamente ed ef-
ficacemente spendibili per il fine per il qua-
le sano erogati e si giustificano, e che non
vadano di fatta devoluti ad altri fini;

considerato che sono più che giustifica-
te le inquietudini diffuse nel mondo scienti-
fi:::o in relaziOine alle deficienze della ricerca
nB! nOistro paese,

.impegna il Governo a presentare, entra
due mesi da oggi, a questo ramo del Parla-
menta un'esauriente e documentata relazio-
ne sulle istituzioni che attualmente attendo-
no alla rice:rca, sulla loro attività e sui loro
metodi, nonchè sui mezzi dedicati alla ricer-
ca stessa, affinchè il Senato possa valutare
ex informata conscientia tutti i dati e gli
aspetti del problema della ricerca scienti-
fica in Italia, con particolare riferimento al
SllO finanziamento, sia ai fini dello sviluppo
della cultura che ai fini del progresso tecni-
co-produttivo.

'J. VALITUTTI, BALBO', BRO'SIO, ARENA,

PREMO'LI, BO'NALDI, BERGAMASCO'"

RO'BBA

V A L I T U T T I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I . Signor Presidente,
onorevoli cal1eghi, non contestiamo neppu-
re teoricamente l'opportunità di ridur:re il
contributo della Stato per .il 1974 al Consi-
glia nazionale deUerioerche da 75 a 50 mi-
liardi. Se a\liessima,contestata questa ddu-
zione, aViremmo p:resentato un emendamen-
to; inViece abbiamo presentato un ordine del
giarno con .il quale chiediamo al Gaverno di
presentare, entro un certo termine che po'S-

, siamo madificaI1e prarogandolo, una ,rela-
zione dacumentata esau:dentemente suLLo
stato della rice:rca scientifica del nostro pae-
se, in quanto contrallabile e cantrollata da
argani statali e pubblici.

Nai facciamO' nastra l'asservaziane farmu-
lata da uno studiOiso che è nello stesso tem-
po. collaboratare del Consiglia nazionale del-
le ricerche, una osservazione che è inserita
in un ampio articolo sul Consiglio naziana-
le delle ricerche apparsa nel numero del 28
settembre del «Cordere della Sera ». Que-
sto studiosa è il professor Tecoe che ha as-
servato quanto segue: «Se ill Governo ridu-
ce di un terzo .il bilaincio di un ente cOlme il
CornsigHo nazianale delle rriceI1che vuoI dire
che dietro questo taglio c'è una scelta poli-
tica. Qual è questa scelta politica? Che 00-
sa il Govemo, decidendo di effettuare que-
~to taglio così notev.ole, ha scelto nei riguar-
di del CO'nsiglio nazianale ddle :doel'che? ».
Aggiunge il pmfessar Teoce: «Vuole il Ga-
verna trasferire la campetenza della pm-
pulsi.one dellarioerça scientifica dal C.onsi-
gli.o na:z;ionale deUe Il"ioerçhe al Ministem
deLla 'rioerca sdentifica non esistente ancara
giuridkamente? », Seconda noi questa è
una asservaziane giusta. Tuttavia è lievemen-
te attimistica peJ:1chè riteniamo che non ci
sia stata e nan ci sia purtropp.o una scelta
dietro .la decisione del Governo di ridurre di
25 miliardi il contributo statale al Consiglio
naziO'nale delle:doerche. C'è piuttosto uno
stato di dubbio e di diffidenza.

N.oi condividiamo sastanzialmente questo
stato di dubbio e di diffidenza quando di-
ciamo nel nostro .ordine del gi.orn.o che è
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{{ giusto assegnare alla ricerca, sia a que1la
pura che a quella applicata, già gravemente
deficitaria nel nostro paese, mezzi che siano
effettivamente ed efficacemente spendibili
per il fine per il quale sono erogati e si giu~
stificano, e che non vadano di fatto devoluti
ad altri fini... }}.

Riteniamo che il Governo dubiti che i con-
tributi già devoluti alla ,ricerca sdentifka
siano stati spesi efficacemente. Questo dub~
bio è da noi condiviso. D'altra parte esso è
oonfortato, signor Presidente, onoI'evoli col-
leghi, da un documento ,ufficiale, cioè dalla
relazione del collegio dei revisori sul consun-
tivo del1972 del Consiglio nazionale delle ri~
cerche. Questa relazione, dopo aver rilevato
che l'avan:w ,finale del bilancio del 1972 am-
monta a ben 82 miliardi', di cui 79 depositati
presso la Tesoreria dello Stato, conclude di-
cendo: {{ Riassumendo, considerata ,la note~
vale giacenza media delle disponibilità di
cassa, l'entità delle maggiori entrate di
competenza non impiegate, l'ammontare dei
minori accertamenti di spesa rispetto alle
pI'evisioni, il mancato utilizzo del fondo di
riserva, ,le varie ,economie o ecoedenze di
stanziamento, :l'aocertamento di ,minori resi~
dui passivi e quindi il notevole incremento
dell'avanzo finale, il collegio dei revisori non
può non rileva:l'e che l'ente, nonostante la
notevole disponihilità di fondi e di mezzi,
personale compreso, e il migliommento ri-
scontrabile nella seconda metà dell'esercizio
in parola, non è ancora in grado di operare
con la necessaria tempestività ed efficienza
per il conseguimento dei fini istituzionali ».

Il Ministro del tesoro ieri qui ha confer~
mato che ancora per questo eserdzio, per
H 1973, giaociono presso banche o presso ,la
Tesoreria dello Stato cospicui fondi del Con~
siglio nazionale del1erkerche.

Quindi c'è un prohlema di struttura e di
funzionamento di questo organismo. Ma noi
non cl'ediamo che sia in erisi soltanto la d-
cerca oontrollata, gestita e promossa dal
Consiglio nazionale del1e ricerche. £. in cri-
si tutta la ricerca scientifica nel nostro pae.
se. Non pensiamo che si spende sufficiente~
mente; anzi riteniamo che i mezzi dedicati
alla rioerca siano insufficienti; siamo però

altrett,anto skuri che quel poco che si spen-
de si spende male. C'è una polverizzazione
e dispersione di mezzi. Per questa ragione
chiediamo al Governo di presentar,e una do~
cumentata '1'elazione sullo stato della ricer~
oa scientifica nel nostro paese, in quanto
controllabilee controllata dallo Stato e dagli
altri enti pubblici. Vogliamo e dobbiamo

,
discutere, ma in presenza di un .preciso
documento che non può essere che presen-
tato dal Governo.

£. vero che la Commissione per la scuola
di questo ramo del Parlamento ha promosso
un'indagine conoscitiva :sullo stato della d~
cerca scientifica in Italia, ma riteniamo che
sia altl'ettanto importante un documento
presentato direttamente dal Governo, un do-
cumento che sia informativo e valutativo
al tempo stesso. Il Consiglio delle ricerche
è un veochio orga..nismo che fu istituito nel
1923e la sua struttura è ancora invariata;
è un organismo faraonico, ,e anche la sua di~
pendenza dalla Presidenza del Consiglio,

mentl'e si giustificava in un certo mgime po~
litico, non si giustifica più nel vigente siste-
ma. Abbiamo vari organismi senza nessuna
mlazione fra di loro: ad esempio quando i
comitati scientifici: di oonsulenza nel seno
del consiglio delle ricerche finanziano deter~
minati progetti di .ricerca, lo fanno senza
criteri generali e all'insaputa di dò che altri
organismi hanno fatto nello stesso campo,
per cui c'è la possibilità che gli stessi 'Pro~
getti di rice:rca siano ,finanziati da organi-
smi diversi. Questo è un intollerabile stato
di disordine su cui il Governo deve indaga-
re e rifedre al Pa::damento. Conoscere per
deliberar,e. Noi dobbiamo conoscere prima
di deliberare sui nuovi orientamenti della ri~
cerca. Proponiamo un termine di due mesi,
ma siamo disposti a prorogarlo a sei, pUI'chè
il Governo si impegni a presentare una Tela-
zi10ne al P,a:rlamento.

P RES I D E N T E . Invito la Comrnis~
sione ad esprimere il parere sull' ordine del
giorno n. 9.

C A R O L L O , re latore generale per la
spesa. Signor President,e, onoI'evoli colle-
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,ghi, sugli impkghi, sui criteri e sugli effetti
dei fondi che per varie vie v,engono destinati
alla ricerca scientifica e a quella applicata
non c'è dubbio che nan pochi interrogativi
sana sarti. Ricardo la relazione dell'IMI del
1972 a proposito della rioeI'ca scientifica e
l'impiega di fondi relativi alle università. In
quella Telazione è scritta, fra J'alnI'o, che al~
]e università del Mezzogiorno nan potè es~

seI'e dato lo stanziamento pI'evisto, pari al
40 per cento, petl:1chèesse non saI1ebbero at~
trezzate per l'efficace impiego dei fondi de~
~)tinati alla ricerca scientifica. Altri interro-
gativi sona sorti anche nelle settimane pas~
sate a proposito della riduzione dei fondi
al Consiglio nazionale del1ericeI'che. Penso
che per questo clima che so¥rasta l'attività
della riceI'ca sdentifica ,e applicata f,inanzia~
ta con fondi pubblici non sar,ebbe inapportu~
no che H Gov,erno desse a,I Parlamento noti-
zie le più puntuali 'e le più complete.

Per questi mativi, che oerto non esauri-
scono l'argomento, sono favorevole all'acco-
gHmento dell'ordine del giorno pI1esentato
dal senatore Valitutti.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
:JudesprimeI1e il parere.

S M U R R A, Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. Anche noi siamo d'ac~
COI'do ad aocettare l'ordine del giorno oome
raccomandazione, peI1chè essa impegna il
Governo a pI1esentare una esauriente relazìo~
ne sullo stato della :dcerca scientifica, soprat-
tutto e limitatamente al discaI'so della pub-
bHca istruzione.

Siamo d'accoI1do per accettare la praposta
che è stata avanzata in sede di Cammissione
pubblica istruzione per una indagine cono-
scitiva sullo stato della ricerca scientifica
in Italia. In quel quadro il Governa intende
appunto riconsiderare tutto il dilscarsa rela~
tivo alla ,riceI1ca scientifica.

Non possiamo accettaI'e l'ordine del gio\r~
no così carne è formulato (esso :impegna il
Governo a presentare entro due mesi una
relazione) dal momento <che vi è stata già
una preoedente proposta fatta in Commis-
sìJane pubbHca istruzione, ac<cettata dalrap-
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presentante del Governa, nel sensO' di aprire
un discorsa di questo genere. Preferiamo far
svolgere 'regolarmente, naturalmente attra-
verso i,l Parlamento, questa indagine per pO'i
eventualmente studiare la possibilità, con i
modi e i tempi rdativi, di presentare questa
relazione. Dal momento che è venuta questa
proposta, il Governo è <contrario all'accetta-
ziane integrale dell'ordine del giorno.

Dopo questi chia:dmenti, p'l'egherei il se-
natare Valitutti di ritimI1e l'ordine del giar-
no oppUI1e, qualora non lo vaglia ritirare,
di madificarloin modo <che i,l Governo lo
passa aocettaI1e come raocomandaziane.

P RES I D E N T E. Senatare Valitutti,
mantiene l'ardine del giorno n. 9?

V A L I T U T T I . Signor Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole rappresentan-
te del Governo, qudla che noi chiediamo è
sostanzialmenve un'infarmazione, ma anche
una valutaziane di cui .11Governo si assu-
ma IlaI1esponsahilità; quindi è <casa del tut~
to diversa dall'indagine conosoitiva promos-
sa dalla Cammissione per la souola.Pertan-
to insisto nel chiedere questo atto di com-
petenza e di~es'Ponsabilità del Governo.
Rendendomi tutta¥ia conto del1e difficoltà
tecniche, sono disposto, come ho già detto,
a prorogare :il termine a sei mesi. Ma per le
ragioni che hanno determinata rIa presenta-
ziane di questo ordine del giarno, una voJ-
ta apportata questa madifica da due a sei
mesi, ritengo di avere il dovere di insistere.

S M U R R A , Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Domando di
parlaI1e.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S M U R R A , Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Il Governo avreb~
be accettato senz'altro l'ordine del giarna
nell'ipotesi che non fosse stata avanzata la
proposta di un'ampia indagine conoscitiva
promassa dalla Commissione pubblica istru-
zione. Pokhè tale proposta è stata fatta, in-
tendiamo rimanere fedeli a questa differen~
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za anche di compiti e sulla base di tale am~
pia indagine conoscitiva vogliamo 'riconside~
rare il problema della r:ioerca sdentifica.

Come irÌpeto, il Gover:no aooetterebbe l'or~
dine del gio:mo come raccomandazione, ma
nell'ipotesi che i,l senatOl'e Vali tutti non vo~
glia riconsiderare la questione e insista sul~

l'ordine del giorno stesso, si dichiara con~
trario.

P RES I D E N T E. Senatore Valitutti,
insiste per la votazione dell'ot1dine del gior~
no numera 9?

V A L I T U T T I . Insisto per la vota-
zione.

P RES I D E N E . Metto allora ai voti
l'ordine del giorno n. 9 del senatore Va~
litutti e di altri senatori.

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Passiamo ora all'emendamento presentato
dal senatore Papa e da altri senatori alrar~
ticolo 58. Se ne dia <lettura.

A R N O N E , Segretario:

Aumentare la stanziamento dei seguenti
capitali:

cap. 5041 (spese per la ricerca scientifica)
da 7.000 miliani a 10.000 miliani;

cap. 1104 (spese per studi, indagini, rileva~
zioni e attività di ricerca in campo peda~
gogico) da 1.400 miliani a 2.100 miliani;

cap. 1623 (spese per corsi di aggiornamento
per insegnanti e per convegni didattici)
da 50 miliani a 100 miliani.

58.1 PAPA, ProVANO,URBANI, BACICCHI,

BOLLINI, LI VIGNI, RUHL Bo~

NAZZOLA Ada Valeria, SCARPINO

S C A R P i N O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S C A R P I N O . OnorevoLe Presidente,
il callega Papa ha illustrato l'emendamento

3.2 con rifer:imento al capitolo 5041 (spese
per la ricerca sdentifica) compreso :nel~
l'emendamento 58. 1; io illustrerò l'emenda~
mento 58.1 Hmitatamente alI contenuto dei
capitoli 1104 e 1623.

Riproponiamo questo emendamento, già
i1lustrato in Commissione, perchè riteniamo
inaccettabili i motivi di ,dduz,ione di spesa
portati dalla maggioranza e dal Governo in
un campo così importante che r:iguarda la
spesa per studi e indagini in campo pedago~
gico e la spesa per i corsi di aggiornamento
degli insegnantÌi, se si Hene -conto del nesso
che esiste tra ricet1ca pedagogica e speri~
mentazione e più adeguata qualificazione
professionale degli insegnanti attraverso lÌ
oorsi di aggiornamento. Non si può condiv:i~
dere l'atteggiamento del Governo che da una
parte rioonosce ritardi ed eJ:1I'orinella sua
politica scolastica di oltr:e venti anni e poi
contrappone un netto rifiuto agli impegni
conseguenti per superare una volta per tutte
!'indeterminatezza e l'ambiguità che sussi~
stono nelle sue scelte generali.

Per fare bene e speditamente, seoondo noi,
nella ,scuola e neLla società oocorre oambia~
re i crited generali e quindi la qualità e i
tempi degli interventi. Non possiamo aooet~
tare -che le dichÌ<arazioni diriconosdmento
dei lt'itaI'di ed el'rori di cui si fa carico il Go~
verno restino frasi di ciIicostanza.

Il nostm emendamento si ,rifer:isce a1la
qualità di una certa spesa. Abbiamo solle~
vato noi il problema in Commissione e nel
dibattito; nessuno della maggioranza ha 'ten~
tato di disoonosce:do e quanto meno di mi~
nimizzarlo, nè :il rdatore senatore Ermin:i
nè altri colleghi. La spesa prevista al capi~
tolo 1104 per studi, indagini in campo pe-
dagogico eooetera è indubbiamente una srpe~
sa di qualità. Lo studio comparato della pe-
dagogia, ,Le indagini sulla validità o meno
dell'applicazione anche in via spe:dmentale
di metodi nuovi nella scuola, a nostTo pare~
re, sono qualitativament,e praduttivi perchè
vanno nella direzione della dceIica e quilndi
del ,rinnovamento demooratico della scuola
seoondo Costituzione, inteso come rinnova-
mento di .contenuti e di programmi, di meto~
di che i giovani pongono come esigenze prio~
ritarie. In poche parole ciò significa una mi-
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gliore qualificazione della forza ilavQ['o pro~
duttiva. È un oampo che non può essere nè
sottovalutato nè ignorato, nè miniimizzato
perchè attiene al oontdbuto che si deve da~ I
:re alla fÙ'rmazione e allo sviluppo della per~
sonalità degli alunni, della la:ro pl1eparazio-
ne culturale a tutti i livelli, de1la scolarità.

In Commissione la maggioranza ha aooet-
rata 'senza conv~nzione la riduzione di una
spesa così necessada da 3 miliardi e 500 mi~
]ioni a un miliardo e 400 milioni così come
ha propÙ'sto il Governo. Allora il Governo
dica al Senato j moHvi della 'riduZÌ'one di
questo capitÙ'lo 1104. Dica se i motiv:i riguar~
dano la lotta contro ~li sprechi, ,la lotta cÙ'n~
tra il cattivo funziÙ'namento delle indagini
pedagogiJche e quindi contro la cattiva resa
dell'investimento.

Ma poichè :il Governo non ha dato r.ispo~
ste çonvincenti in Commissione, la maggio~
ranza non può cavarsela con la formula che
la diminuzione è ÌiI1l1elazione alLe esigenze
deUa politica dei tagli in settori di spesa
che vanno incrementati e non falcidiati. Il
prob1ema çhe sta dietro ane vÙ'ci di spesa
al nostro esame resta per gli insegnanti,
per gli specialisti delle vade disdpli:Q!e, per
gili alunni i quali devono essere messi in con~
dizione di studial1e e studiare bene con me~
todi e contenuti nuovi non più con quelli
tradizionali superati e morti. Per queste :ra~
gioni proponiamo di riportare ,la spesa a:l~
meno al Hvello di 2 miliardi e 100 milioni
e non già di 3 miliardi e 500 mLlioni. Verria-
mo incontro così alle esigenze che non ci
avetemail spiegato.

La scuola si è trasformata quantitativamen-
te come indicano l' tassi di scolarizzazione,
ma sirkonosoe che una tmsformazione qua~
litativa, nel senso di un profÙ'ndo Irinnova-
mento, non c'è stata, ma che a ciò si deve
tendere. Perciò diciamo con chiarezza che
non è aQcettabilel'altra ,riduzione di spesa
previ,sta al ca,pitolo 1623 ,relativa ai corsi,
di aggiornamento per insegnanti da 100 mi~
lioni a 50 milioni. Noi proponiamo di ripor-
tal1e la 'spesa a 100 milioni cÙ'sì come previ-
SIa nell'esercizio finanziario del 1973.

Ricordo ai colleghi della maggioranza che
nel 1972, utHizzando gli stanziamenti del bi~
lancio, è stato possibile attuare 57 corsi re-

si;denziali e 208 non residenziali che sono
stati frequentati da un numero complessivo
di 21.200 fra presidi e docenti delle varie
discipline, almeno cÙ'sì ci rispose in Commis~
sione l'ex ministro Scalfaro.

Orbene con un taglio di 50 milioni nella
spesa quanti corsi di aggiornamento residen-
ziali e nonJ1esidenziali potete l1ealizzare nel
1974? Noi abbiamo bisogno di dare giuste
risposte ai problemi più scottanti posti dal~
la scuola per ,l'infanzia fino all'università.
Nella situaÒone scolastica è insita una gran~
de pericolosità e per toglierla l'organo uffi~
cia1e della Democrazia cristi,ana proponeva
di ({consolidal'e e aggiornal1e il r.apporto tra
sistema scolastico e sistema sociale ». Que~
sto signif.ica finalmente riconoscere da par~
te della Democrazia cdsitana l'insosterribi~
lità dell',assul1do divorzio t'l'a i due sistemi.

Ebbene, per la formazione e la qualifica-
zione degli insegnanti seoÙ'ndo una visione
aperta e democratÌica ed un rapporto !nuovo
tra dooenti, studenti e società, proponem-
mo, durante l'esame dello stato giuridico,
emendamenti tendenti ad istituire un aggior~
namento permanente generalizzato dei do~
centi e per la v:C'rità anche i senatori demo--
cristiani in quella occaSIOne, tra cui la col~
lega Falcuoci, sostennero queste neoessità.
Il Governo respinse i nostri emendamenti;
è !i,lcaso dunque, nell'esame di questo billan~
cia, di riflettere e decidere per l'aumento al-
meno di questi due capitoli di spesa, tenendo
conto che le attività che attengono ai capi~
tali di spesa 1104 e 1623, come ho detto, so-
no correlat'e e giovano ad un migliore fun-
zionamento della scuola.

Pertanto :riteniamo che OCCOl'l'e adeguare
di nuovo lo stan~iamento sulla base del :rico~
noscimento che queste spese non sÙ'lo sono
necessarie e pl'oficue, ma si muovono nella
direzione di un impegno di politica ,scolasti-
ca responsabile e democratica. (Applausi

daZl' estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Invito ,la Commis-
sione ed .il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

C A R O L L O , reZatore generale per la
spesa. Signor P,residente, onorevoli colleghi,
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con l'emendamento 58.1 si propone uno
stanziamento di 3 miliardi 750 milioni di li~
re in più senza :indicaDe naturalmente la co~
pertura, ma dando per acquisilto che una
volta approvato l'emendamento si dovesse
aumentare il deficit del bilancio. Per queste
considerazioni strettament'e finanziarie con~
nesse alla tessitura politica del bilancio io
sono contn\iI~io all'emendamento presentato.
Per quanto riguarda il merito dell'emenda-
mento proposto sarà certamente il Governo
a rispondere per la sua parte.

S M U R R A , Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Onorevole Presi~
dente, onorevoli colleghi, 11 Governo è èon~
trario all'aocoglimento dell'emendamneto
58.1 e per quanto rigua:t1dail capitolo 5041
le oonsideraziloni sono quelle esposte relati~
vamente all'ordine del giorno; per quanto
riguarda il capitolo 1104, la pvevisione è
stata fatta in ;relazione all'eHettiva spesa de~
gli anni decorsi. Una riconsiderazione del
problema della ricerca nel campo pedago-
gico, coni relativi nnanziamenti dovrà avve-
nke dopo ,la pveannunciata indagine cono-
scitiva della Commissione d.struzione sulla
ricerca scientifica in generale. Per quanto
riguavda il capitolo 1623 la previ<sione è sta-
ta formulata anche in ,relazione all' effettiva
spesa degli anni decorsi. Eventuali maggiori
esigenze potranno essere conteggiate con im-
putazione al capitolo 1102 riguardante le
spese per la formazione, l'aggiornamento e
il perfezionamento del personale del Mini-
stero e del personale dilrettivo docente e non
docente. Per i suesposti motivi l'emendamen~
to è da tlCespingere.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento 58. l, presentato dal senatore
Papa e da altri senatori. Chi l'approva è pre~
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti; l'artioolo 58. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo agli articoli sucoessivi. Se ne
dia lettma.

Discussioni, f. 819.

A R N O N E Segretario:

Art. 59.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1974,
l'assegnazione di lire 44.000.000 per i servizi
già in gestione al soppresso Ministero del~

l'assistenza post-bellica, demandati al Mini~
stel'O della pubblica istruzione per effetto
dell'articolo 8 del decreto legislativo del Ca-
po provvisorio dello Stato 14 febbraio 1947,
n.27.

(È approvato).

Art. 60.

Lo stanziamento destinato alle Università
e agli Istituti di istruZJione universitaria, agli
Os~ervatori astronomici, geofisici e vulcano-
logici e agli Istituti scientifici speciali per
l'acquisto o ill noleggio di attrezzature di-
datti'Ohe e scientifiche, ivi comprese le dota-
zioni librarie degli Istituti e delle bibliote~
che di facoltà e per ,jl loro funzionamento,
è stabilito, per l'anno finanziario 1974, in
lire 11.500.000.000.

(È approvato).

Art. 61.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
! apportare, con :propri decreti, su proposta

del Miniistro per la pubblica istruzione, le
variazioni compensative che si rendessero
necessarie tm i capitoli dello stato di pre~
visione del1aSlpesa del Ministero della pub-
blica istruzione riguavdanti, rispettivamente,
assegmazioni pe[' spes'e di personale e per
spese di runzionamento degli istituti e s<cuo~
le di istruzione tecnica e professionale e di
istruzione artistica, dotati di autonomia am-
ministrativa.

(È approvato).

Art. 62.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, alla riparti~
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zione tra i competenti capitoli dello stato di
previsione della spesa del Ministero della
pubblica istruzione, per l'anno finanziario
1974, del fondo iscritto al capitolo n. 2761
del medesimo stato di previsione per gli
oneri relativi all'attuazione del provvedi~
mento concernente lo stato giuridico del per~
sonale direttiva, ispettivo, docente e non do-
cente della scuola materna, elementare, se-
condaria e artistica dello Stato, nonchè al
trasferimento agli stessi capitoli degli stan~
ziamenti previsti nel suddetto stato di pre-
visione della spesa per compensi speciali ed
altre competenze accessorie la cui attribu-
zione resta esclusa dal citato provvedimento.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero dell'interno
e disposizioni relative)

Art. 63.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero dell'interno, per l'anno finanziario
1974, in conformità dell'annesso stato di pre-
visione (Tabella n. 8).

P RES I D E N T E . Sull'articolo 63
è stato presentato un ordine del giorno da
parte del senatore Germano e dil altr:i se~
natori.

Si dia ,lettura dell'ordine del giomo.

A R N O N E , Segretario:

Il Senato,

considerato che le funzioni amministra-
tive in materia di assistenza e beneficenza
sono assegnate dalla Costituzione alle re-
gioni;

considerato che ciononostante non sus-
sistono a carico dello Stato ingenti spese in
tale materia a causa delle limitazioni poste
al trasferimento delle competenze ammini-
s trative alle regioni;

considerate le dichiarazioni rese dal Go-
verno circa la necessità di compJetare al più
presto tale tmsferimento;

ritenendo che tutti i capitoli di spesa
relativi all'assistenza dovrebbero più pro~
priamente trovare posto nel preventivo per
il 1974 in. un unico stanziamento nel fondo
globale in attesa di adeguati provvedimenti
legislativi,

invita il Governo a predisporre sollecita-
mente tali provvedimenti così da assicurare
il trasferimento delle funzioni e dei relativi
mezzi finanziari alle regioni affinchè possa
essere proseguita ed intensificata l'attività
assistenziale finora svolta attraverso il Mi~
nistero dell'interno.

12. GERMANO, MAFFIOLETTI, MODICA,

VENANZI, ABENANTE, COSSUTTA,

BOLLINI, CHIAROMONTE

M A F F I O L E T T I . Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A F F I O L E T T I . Con questo OI'di-
ne del giorno, onorevole Presidente, onore-
voli senatod, il nostro Gruppo intende par-
De, >come risulta dal testo, il problema di
dare pienezz,a alla :riforma regilonale e di
completare i,l trasferimento delle funzioni
statali in materia di assist'enza alle regioni:
prohlema questo che è stato riconosciuto
esistente dalle dichiarazioni rese dal Go-
vemo, dallo st'esso ministro Taros, dall'at~
tualle Presidente del Consiglio, anche quando
era minist'ro dell'int'erno, in sede di discus--
sione del bilancio di previsione per il 1973.
Si tratta di una materia per la quale il de-
creto, che a suo tempo tlt'asferì 'i poted sta-
tali alle regioni:, operò una sede di ritagli
corposi a favore di una residua competenza
dello Stato che noi consideriamo conrraria
alle norme ddla Costituzione che assegna~
no questa materia alla comperenza regionale.

n fatto che con la nota di variazione si
sia Iriconosdruta la giustificazione della no~
stra posizione, già assunta in Commissione,
ci:rca la ,riduzione di alcuni capitoli di bi-
lancio relativi alla spesa dell'assistenza per
il Ministero deill'interno dà più forza al
nostro ragionamento. Infatti si riconosce la
fondatezza di questa nostra posizionerelati-
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vamente a 2 miliardi quando abbiamo an~
cora una competenza del Mimistero dell'in~
terno in materia di assistenza che arriva alla
cifra di 150 miliardi circa.

Si tratta di una situazioneinacoettabile,
insostenibille anche perchè tutti sanno che
questa materia è gravata da una situazione
di crisi. La stessa Corte dei conti ha più
volte sottolineato ,la necessità di dare un'or-
ganica sistemazione alla serie degli enti e al~
la conge6e degli strumenti che operano in
questo campo. Si tratta di segnalazioniripe~
tute dal1a Corte dei conti, si tratta di rico-
noscirmenti che a parole vengono dalla stes-
sa parte governativa per quanto riguarda la

necessità di completare il trasferimento dei
poteri alle regioni. P'erò, di fatto, siamo in
una situazione di stalla. Alla Camera dei
deputati vi sono dÌ!verse proposte di riforma
dell'assistenza, ma non vi è ancora la pro-
spettiva di arrivare ad una saluzione e non
conosciamo con esattezza quale sia la posi-
ziane del Gaverno su questo problema dato
che in alcune di queste propaste di legge si
ripropone la creaziane di nuovi enti locali,
quando :il problema è di puntare sulla strut-

tura comunale in rapporto ad una potestà
legislativa delle Iregioni che possa discipli-
nare la materia. E si tratta di nan creare
altri enti, di non creare un'altra conger1e
di meccanismi che cO'stituiscanO' un diafram~
ma tra !'iniziativa pubblica ed i cittadini in
di~ezione di quella gestione saciale dell'as~
s.istenza che deve essere una rifarma da
compiersi tenendo presente che la potestà
primaria in questo campo compete alle re-
gioni.

Si tratta quindi di riparare al più presto
all'enormità di quel decreto che trasferì il
potere' alle regionil soltanto in parte, :rita~
gliando funzioni a favore dello Stato, con
ciò provacando disservizi le unaccentramen-
to ulterime di funziani del tutto ing1ustifi~
cato. Il oentro della discuss.iane sul bilancio
è stato quello, da noi indicato, del rappor~
to tra lo Stato e ,le regioni, dei mezzi finan~
ziaTi e del problema istituzionale che consi-
ste anche nella necessità di dare coerenza
alla riforma reg10nale e di assolvere agli im-
pegni che il Governo ha più volte preso

in ogni sede, di completare tale riforma por~
t2mdo a termine il trasferimento dene fun--
zioni aUe regiani.

Il nastro ordtne del giorno intende salle-
citare provvedimenti legislativi in questa di~
rezione, intende sollecitare, anche in questa
sede, una risposta del Governo su questo
problema e indica la necessità di trasferire
i capitoli di spesa nel fondo globale in at~
tesa di provvedimenti leg1slativi che ritenia~
ma debbano ,essere rapidamente avviati in
questa direzione.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sull' ordine del
giorno n. 12.

C A R O L L O , relatore generale per la
spesa. Signor Presidente, onorevali colleghi,
non pO'chi fondi destinati all'assistenza e be-
neficenza sono regolati, per la loro costitu~
zione e poi per la loro destinazione, da leg~
gi ordinarie ancora viigenti. A suo tempo le
addizionali, per esempio, creavano il fondo
ECA; e certo non potrà essere un qualsiasi
ordine del giarno, per quanto autorevolmen-
te votato dal Senato, a modificare quanto
prev~s to dalle leggi vigenti e sempre valide.

Ma, a prescindere da considerazioni di ca~
rattere giuridico, che pure esistono e sono
fondate, mi permetto di richiamare l'atten~
zione dei colleghi sul tipo di proposta che
è stata formulata. A me pare che sia la pro~
posta del cane dell'ortolano, che non impie~
ga per sè i prodotti dell'orto ma non consen~
tL. neanche che siano presi da altri. Si pro-
pone in sostanza di congelare, fra l'altro nel
fondo globale, (non so oome questo possa

in ogni caso esseJ:1e fatta dal punto di vista
giur.idico) le quote di stanziamenti, le quote
di spese per l'assistenza e la beneficenza. Lo
Stato così non potrà spendere e le regioni
non potranno spendere fino a quando le
leggi relative nan saranno intervenute. Le
regioni a statuto speciale, le cui vicende al
riguaxdo con il Governo centrale sono lun~
ghe e a volte anche amare, nan potranno
neppure spendere. Tutti coloro che atten-
derannoil beneficio, pure tanto discutibile
oggi rispetto all' effkacia che poteva essere
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ipotizzata cento anni fa, aspetteranno in~
vano. Però dovremmo essere tutti contenti
del fatto che nessuno aVirà potuto spendeI1e
e che tutto sarà stato congelato.

Evidentemente una proposta del genere,
che non è tanto punitiva quanto ~ a mio
avviso ~ coI1riva,è diffkile da aocettarsi e
quindi sono contrario all'ordine del giorno.

P RES I D E N T E . Invito il Governo
ad esprimere il parere.

R U S S ° V I N C E N Z O, Sottosegre~
tario di Stato per l'interno. Gentile Presi~
dente, illustve senatore Maffioletti, desidero
~ del resto continuo un dialogo già concre-
tizzatosi in sede di Commissione ~ fare del-
le doverose precisazioni per. motivare il no~
stro parere contrario. Come ella ben sa, :ÌJn
base al decveto del Presidente della Repub~
blica n. 9 sono stat,e trasferite alle regioni
.a statuto ordinario tutte le funzioni ammi~
nistrative già svolte dallo Stato in materia di
beneficenza pubblica. Tali competenze sono
state puntualmente trasferite alle regioni a
decorrere dallo aprile 1973; le competenze
statali residl,le, come ella ha voluto sottolinea-
le, nel settore assistenziale riguardano (e mi
piace ricordarlo in maniera tale che la moti~
vazione corrisponda a una coerente linea e in
de£initiva possa giustamente corrispondere
alla volontà del legislatore): i rapporti inter-
nazionali con organismi assistenziali stranie~
~~iel'assistenza degli stranieri in rdazione al~
Je convenzioni internazionali; gli interventi
assistenziaLi in base alla legge 8 dicembre
Jl970 sulla protezione civile, nonchè per altre
esigenze di carattere straordinario ,ed urgen-
te e eLicarattere perequativo in >relazione alle
necessità degli enti assistenziali nelle diver~
se regioni; l'autorizzazione agli aoquisti per
gli enti assistenziali pubblici e privati; le
pensioni e g.li assegni continuativi: in favore
dei ciechi civili, dei sovdomuti, dei mutilati
ed invalidi civiH; l'assistenza degli orfani
dei caduti per servizio, delLe famiglie dei mi~
litari richiamati o trattenuti aUe armi, dei
profughi st!ranier.i, nonchè gli interventi di
prima assistenza in favore dei profughi ita~
liani e dei Ifimpatriati.

Mi pare opportuno aggiungere, d'altra
parte, che, in adempimento all'impegno nor~
mativo previlSto dal decreto del Presidente
della Repubblica n. 9, unitamente al succes~
siva decreto presidenziale n. 315, l'esercizio
delle funzioni in ordine ai comitati di soc-
corso e alle altre istituzioni private di bene~
ficenza operanti nel territorio ;regionale è
stato, oome ella ben sa, opportunamente de~
legato per i rispettivi territori alle 1'egioni
a statuto or:dinario, che esercitano tali fun-
zioni in conformità alle dkettive emanate
dallo Stato, al quale è assegnato il compito
di aocertare che le attività delegate conse~
guano i fini diinteI1esse genende cui sono
pI1eoI1dilnate.

.

P,er quanto ociguarda poi le l1esidue attri~
buzioni dello Stato in mater.ia di assistenza,
va tenuto present,e che le r:elative norme so~
no state ritenut,e pienament,e Jegittime sul
piano della Costituzione con la sentenza 139
del 6 luglio 1972, emessa dalla Corte costi-
tuzionale sui ri'Oorsi prodotti da alcune re-
gioni.

In 'Telazione inoltre al decreto del Presi~
dente della &epubblica n. 9, sono ,stati chia~
mmente indkati i capitoli di bilancio da
sopprimere e quelli da ddurre. Le predette
soppressioni e riduzioni sono state regolar~
mente e puntualmente rispettate nel bilan~
cia del 1973 ,e i capitoli che nel settore del-
l'assiJstenza pubbHca sono riprodotti :nel bi~
lancio del 1974 sono gli stessi già approvati
nel bilancia del 1973. Si tratta ,in concreto
delle spese connesse al >complesso delle Te~
sidue oompetenze degli organi statali di cui
all'articolo 3 del decreto n. 9. Sull'argomen~
to desidero rioordare che il Consiglio dei
ministri, come giustamente è stato sottoli~
Beato ieri sera dal ministro La Malfa, nella
seduta del 19 novembre ha approvato la
nota di vaI1iazioni del bNancio in favore del
fO'D!doper il lfinanzilamento delle regioni a
statuto ovdinario.

Per quanto ~iguarda il mio Ministero, cioè
il Ministero dell'interno, sono state apporta~
te ,riduzioni per complessivi. 2 miliardi e 50
milioni, la maggior parte dei quali è stata
reperita mediante riduzione dei capitoli
2539 e 2502. Per questi motivi mi pare di po~
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teir confortare ulteriormente :il pwere con-
trario già manifestato dal relatore.

P RES I D E N T E . Senatore Maffio-
letti', insiste per la votazione dell' oJ:1dinedel
giorno n. 12?

M A F F I O L E T T I . Insisto per la
votazione.

P RES I D E N T E . Metto allora ai voti
l'oJ:1dine del giorno n. 12 del senatore Ger~
mano e di altir.i ,senatori. Chi l'approva è plt'e-
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 63. Chi l'approva
è pregato di alzal1e la mano.

È approvato.

Passiamo agii artiJcoli suooessivi. Se ne dia
lettum.

F I L E T T I , Segretario:

Art. 64.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1974,
la spesa di lire 5.000.000 per la pubblicazione
dei carteggi del Conte di Cavour e per il fun~
zionamento della Commissione a tale scopo
istituita.

(È approvato).

Art. 65.

È autorizzata, per l'anno finanZJiario 1974,
l'assegnazione di hre 12.200 milioni 'per gli in~
terventi assistenziali ai sensi del1a ,legge 8
dicembre 1970, n. 996, nonchè per altre esi~
genze di carattere straol1dinario od Ulngente
o di caratteJ:1e perequativo in relazione alLe
necessità degli enti assistenziali nel:le di~
verse ,regioni.

(È approvato).

Art. 66.

I capitoli a favore dei quali possono effet~
tuarsi i ,prelevamenti dal fondo a disposizio~

ne di cui all'articolo 1 della legge 12 di-
cembre 1969, n. 1001, sono, per l'anno fi-
nanziario 1974, quelli descritt~ nell'elenco
n. 1 annesso allo stato di previsione della
spesa del Ministero dell'interno.

(È approvato).

Art. 67.

Lo stanziamento di cui all'articolo 1 della
legge 2 dicembre 1969, n. 968, occorrente per
provvedere, nei casi di calamità pubbliche,
alle momentanee deficienze di fondi presso le
scuole centrali antincendi e i comandi provin~
ciali dei vigili del fuoco rispetto ai periodici
accreditamenti sui vari capitoli di spesa, è
fissato, per l'anno finanziario 1974, in lire
200.000.000.

(È approvato).

Art. 68.

La composizione della razione viveri in na~
tura per gli allievi del Corpo delle guardie di
pubblica sicurezza e le integrazioni di vitto
ed i generi di conforto per gli agenti del Cor~
po medesimo, in .speciali condizioni di servi~
zio, sono stabilite, per l'anno finanziario 1974,
in conformità delle tabelle annesse aHa stato
di previsione della spesa del Ministero della
difesa per lo stesso anno.

(È approvato).

Art. 69.

Sono autorizzati l'accertamento e la riscos~
sione, secondo le leggi in vigore, delle entrate
del Fondo per il culto, nonchè il pagamento
delle spese, relative all'anno finanziario 1974,
in conformità degli stati di previsione annes-
si a quello della spesa del Ministero dell'in-
terno (Appendice n. 1).

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del rt;-
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
contabilità generale dello Stato, sono consi-
derate «spese obbligatorie e d'ordine}) del
bilancio del Fondo per il culto, quelle de~
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scritte nell'elenco n. 1 annesso al bilancio
predetto.

(E approvato).

Art. 70.

I pagamenti sul capitolo n. 188 dello stato
di previsione della spesa del Fondo per il
culto possono imputarsi ai fondi iscritti
nell'anno finanziario 1974, senza distinzione
dell'esercizio al quale si riferiscono gli im-
pegni relativi.

(E approvato).

Art. 71.

Sono autorizzati l'accertamento e la riscos-
sione, secondo le leggi in vigore, delle entra-
te del Fondo di beneficenza e di religione
nella città di Roma, nonchè il pagamento del-
le spese del Fondo medesimo, per l'anno fi-
nanziario 1974, in conformità degli stati di
previsione annessi a quello della spesa del
Ministero dell'interno (Appendice n. 2).

Per gli effetti di cui aIl'articolo 40 del re-
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
contabilità generale dello Stato, sono consi-
derate «spese obbligatorie e d'ordine» del
bilancio del Fondo di beneficenza e di reli-
gione nella città di Roma, quelle descritte nel.
l'elenco n. 1, annesso al bilancio predetto.

CE approvato).

Art. 72.

Sono autorizzati l'accertamento e la riscos-
sione, secondo le leggi in vigore, delle entrate
dei Patrimoni riuniti ex economali, di cui
all'articolo 18 della legge 27 maggio 1929,
n. 848, nonchè il pagamento delle spese dei
Patrimoni predetti, per l'anno finanziario
1974, in conformità degli stati di previsione
annessi a quello della spesa del Ministero
dell'interno (Appendice n. 3).

Per gli effetti di cui all'articolo 40 del re-
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
contabilità generale dello Stato, sono consi-
derate « spese obbligatorie e d'ordine» del

bilancio dei Patrimoni riuniti ex economali,
quelle descritte nell'elenco n. 1, annesso al
bilancio predetto.

I capitoli dello stato di previsione della
spesa dei Patrimoni riuniti ex economali a
favore dei quali è data facoltà di iscrivere
somme in applicazione del disposto dell'ar-
ticolo 41, secondo comma, del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità
generale dello Stato, sono quelli descritti
nell'elenco n. 2 annesso al bilancio predetto.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero dei lavori
pubblici e disposizioni relative)

Art. 73.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero dei lavori pubblici, per l'anno fi-
nanziario 1974, in conformità dell'annesso
stato di previsione (Tabella n. 9).

(E approvato).

Art. 74.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1974,
la spesa di hre 58.793.000.000, di cui lire
45.000.000 e hre 30.000.000 per ;la conces-
sione dei contribuN, rispettivamente, alla
Basilica di San Marco in Venezia ed alI
Duomo e Chiostro di Monreale, previsti dal-
la legge 18 agosto 1962, n. 1356, e Ure
58.718.000.000 per provvedere ai sottoindicati
interventi con esclusione, per ,le regioni a
statuto ordinario, di qudli attribuiti alla
competenza delle medesime dal decreto del
Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972,
n. 8:

a) a cura ed a carico dello Stato, e con
pagamenti non differiti, a lavori di carattere
straordinario concernenti sistemazione, ma-
nutenzione, riparazione e completamento di
opere pubbliche esistenti;

b) al recupero, alla sistemazione e alla
l'innovazione dei mezzi effossori, nonchè al-
le escavazioni marittime;
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c) alle necessità più urgenti in caso di
pubbliche calamità, ai sensi del regio decre-
to-legge 9 dicembre 1926, n. 2389, convertito
nella legge 15 marzo 1928, n. 833, e del de-
creto legislativo 12 aprile 1948, n. 1010;

d) all'esecuzione di opere pubbliche
straordinarie a pagamento non differito di
competenza di enti locali dell'Italia meridio-
nale ed insulare, in applicazione del secondo
comma dell'articolo 1 della legge 3 agosto
1949, n. 589;

e) agli oneri relativi a concorsi e sus-
sidi previsti da leggi organiche, ivi compresi
quelli dipendenti dal secondo comma del~
l'articolo 1 della legge 3 agosto 1949, n. 589;

f) alla concessione di contributi previ-
sti dall'ultimo comma dell'articolo 56 del de~
creto legislativo del Capo provvisorio dello I

Stato 10 aprile 1947, n. 261, per l'amplia-
mento e il miglioramento di ospedali, con-
valescenziari e luoghi di cura;

g) alla spesa per l'esecuzione di lavori
per il risanamento, il consolidamento ed il
t.rasferimento di abitati, disposti ai sensi del-
le leggi 31 marzo 1904, n. 140 e 9 luglio 1908,
11. 445, e successive estensioni e modifica-
:doni;

h) all'esecuzione dei lavori a totale ca-
rico dello Stato e per la concessione dei sus-
sidi previsti dalla legge 4 aprile 1935, n. 454,
dal decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 3 settembre 1947, n. 940, e dalle
leggi 29 luglio 1949, n. 531, 28 dicembre 1952,
11.4436, 18 aprile 1962, n. 168 e 18 luglio 1962,
11.1101, nonchè dall'articolo 1 della legge 27
febbraio 1958, n. 141, limitatamente alla ripa.
razione o ricostruzione di fabbricati urbani
o rurali.

(È approvato).

Art. 75.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1974,
la spesa di lire 8.250.000.000, di cui lire
5.000.000.000 in dipendenza degli oneri deri.
vanti dalla legge 31 luglio 1954, n. 607, per
provvedere, in relazione ai danni prodotti
da eventi bellici, alla riparazione ed alla ri-
costruzione di beni dello Stato, agli interven-

ti di interesse pubblico, nonchè in base alle
disposizioni vigenti contenute nella legge 26
ottobre 1940, n. 1543 ~ integrata, per quanto
riguarda il ripristino degli edifici di culto e
di quelli degli enti di beneficenza e di assi-
stenza, dal decreto legislativo presidenziale
27 giugno 1946, n. 35 e dal decreto legislativo
del Capo provvisorio dello Stato 29 maggio
1947, n. 649, ratificati, con modificazioni, dal~
la legge 10 agosto 1950, n. 784, e, per quanto
attiene agli edifici di culto diverso dal cattoli-
co, dal decreto legislativo 17 aprile 1948, nu-

, mero 736 ~; nel decreto legislativo luogote-
nenziale 10 maggio 1945, n. 240; nei decreti
legislativi del Capo provvisorio dello Stato
10 aprile 1947, n. 261 e 21 ottobre 1947, nu-
mero 1377, ratificati, con modificazioni, dalla
legge 19 ottobre 1951, n. 1217; nella legge
25 giugno 1949, n. 409, modificata, per quan-
to riguarda i piani di ricostruzione degli abi-
tati danneggiati dalla guerra, dalla legge 27
ottobre 1951, n. 1402 e nelle leggi 27 dicembre
1953, n. 968 e 31 luglio 1954, n. 607:

a) alla ricostituzione dei beni degli enti
pubblici locali e delle istituzioni Pl!bbliche
di beneficenza ed assistenza, degli edifici di
culto, degli edifici scolastici e delle scuole
governative industriali, commerciali, agrarie
ed artistiche di proprietà delle scuole stesse,
nonchè dei beni delle Università e degli Isti-
tuti di istruzione universita~ia;

b) alla concessione di contributi in ca-
pitale ai proprietari che provvedono diretta-
mente alle riparazioni dei propri alloggi dan-
neggiati dalla guerra;

c) alla concessione di contributi straor-
dinari in capitale previsli dal primo e secon-
do comma dell'articolo 56 del predetto de-
creto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 10 aprile 1947, n. 261;

d) all'esecuzione dei piani di ricostru-
zione.

(E approvato).

Art. 76.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1974,
la spesa di lire 3.500.000.000 per provvedere
alla concessione di contributi per la costru-
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zione di edifici di culto in attuazione della
legge 18 dicembre 1952, n. 2522, modificata
dalla legge 18 aprile 1962, n. 168, e per la
ricostruzione di quelli di cui all'articolo 9
della predetta legge 18 aprile 1962, n. 168.

(E approvato).

Art. 77.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1974,
la spesa di lire 500.000.000 per provvedere
alla concessione di contributi in capitale a
favore dei Comuni, dei loro Consorzi e degli
altri Enti autorizzati, ricadenti nei territori
delle Regioni a statuto speciale o aventi ca~
rattere interregionale, per la costruzione,
l'ampliamento e la sistemazione degli acque~
dotti previsti nel piano regolatore generale
degli acquedotti, nonchè delle fognature oc~
correnti per lo smaltimento delle acque re~
flue di cui agli articoli 14 e 15 del decreto del
Presidente della Repubblica 11 marzo 1968.
n. 1090, concernente norme delegate previste
dall'articolo 5 della legge 4 febbraio 1963,
n.129.

(E approvato).

Art. 78.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1974,
la spesa di lire 2.000.000.000 per provvedere
alla concessione di contributi a fondo per~
duto a favore dei lavoratori dipendenti o au~
tonomi di cui all'articolo 49 della legge 22 ot~
tobre 1971, n. 865.

(E approvato).

Art. 79.

È stabilito, per l'anno finanziario 1974, ai
sensi del decreto legislativo del Capo prov~
visorio dello Stato 10 aprile 1947, n. 261 e
delle leggi 2 luglio 1949, n. 408, 25 giugno
1949, n. 409, 27 ottobre 1951, n. 1402, 27 di~
cembre 1953, n. 968 e 31 luglio 1954, n. 607,
il limite di impegno di lire 1.260.000.000
di cui:

1) lire 10.000.000 per la concessione del
contributo trentacinquennale dell'uno per

cento previsto dall'articolo 12 della legge 2
luglio 1949, n. 408, a favore di Comuni ed
Istituti autonomi per le case popolari;

2) lire 500.000.000 in dipendenza degli
oneri derivanti dalla legge 31 luglio 1954,
n. 607, per la concessione:

a) di contributi costanti da pagarsi, ai
sensi delle citate leggi 25 giugno 1949, n. 409,
27 dicembre 1953, n. 968 e 31 luglio 1954,
n. 607, ai proprietari che provvedono alla
ricostruzione dei loro fabbricati distrutti da
eventi bellici oppure agli Istituti mutuanti
ai quali i proprietari stessi si sono rivolti
per procurarsi i fondi necessari;

b) dei contributi rateali, ai sensi del
punto secondo dell'articolo 39 della legge 27
dicembre 1953, n. 968, ai proprietari che
provvedono alla riparazione dei fabbricati ad
uso di abitazione danneggiati dalla guerra;

3) lire 750.000.000 per l'attuazione dei
piani di ricostruzione degli abitati danneg~
giati da eventi bellici di cui alla legge 27 ot~
tobre 1951, n. 1402.

(E approvato).

Art. 80.

Sono stabiliti, per l'anno finanziario 1974,
i seguenti limiti di impegno per pagamenti
djfferiti relativi a:

1) sovvenzioni e contributi dipendenti
dal testo unico delle leggi sulle acque e sugli
impianti elettrici approvato con regio decre-
to 11 dicembre 1933, n. 1775, da leggi spe~
ciali e dalla legge 29 maggio 1951, n. 457,
lire 250.000.000;

2) concorsi e sussidi per l'esecuzione
di opere pubbliche d'interesse di enti lo~
cali nelle Regioni a statuto speciale median-
te la corresponsione di contributi costanti
per trentacinque anni a norma del primo
comma dell'articolo 1 e del primo comma
dell'articolo 17 della legge 3 agosto 1949,
n. 589, e della legge 31 luglio 1956, n. 1005,
lire 208.000.000 di cui:

a) per opere stradali ai sensi dell'ar~
ticolo 2 della citata legge n. 589 del 1949 e
dell'articolo 2 della legge 15 febbraio 1953,
n. 184. lire 12.000.000;
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b) per opere elettriche ai sensi del-
l'articolo 10 della citata legge n. 589 del 1949
e della legge 22 giugno 1950, n. 480, modifi-
cata dalla legge 9 agosto 1954, n. 649, lire
20.000.000;

c) per opere igieniche indicate agli
articoli 3, 4, 5 e 6 della citata legge n. 589
del 1949, modificata dalla legge 9 agosto 1954,
n. 649, lire 170.000.000 di cui lire 150 mi-
lioni per le opere previste dall'articolo 1 del-
la legge 2 aprile 1968, n. 506;

d) per la costruzione e l'ampliamento
di edifici per sedi municipali, ai sensi del-
l'articolo 6 della legge 15 febbraio 1953,
n. 184, modificata dall'articolo 3 della legge
9 agosto 1954, n. 649, nonchè per la costru-
zione, sistemazione e restauro degli archivi
di Stato, ai sensi della legge 19 luglio 1959,
n. 550, lire 6.000.000.

(È approvato).

Art. 81.

È stabilito, per l'anno finanziario 1974, un
limite di impegno di lire 30.000.000 per
la concessione di contributi costanti trenta-
cinquennali a favore dei Comuni, dei loro
ConsorZJ e degli altri Enti autorizzati rica-
denti nei territori delle Regioni a statuto
speciale o aventi carattere interregionale per
la costruzione, l'ampliamento e la sistemazio-
ne degli acquedotti previsti nel piano regola-
tore generale degli acquedotti, nonchè delle
fognature occorrenti per lo smaltimento del-
le acque reflue di cui agli articoli 13 e 15
del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 11 marzo 1968, n. 1090, concernente nor-
me delegate previste dall'articolo 5 della
legge 4 febbraio 1963, n. 129.

(È approvato).

Art. 82.

È stabilito, per l'anno finanziario 1974, il
limite di impegno di lire 4.000.000.000 per gli
adempimenti previsti dall'articolo 72 deHa
legge 22 ottobre 1971, n. 865, per la conces-
sione di contributi nel pagamento di inte-

ressi sui mutui contratti per iniziative da
realizzare su aree in concessione.

(È approvato).

Art. 83.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1974,
la spesa di lire 1.000.000.000 per il comple-
tamento di opere di pubblica utilità in ap-
plicazione dell'articolo 59 della legge 29 apri-
le 1949, n. 264, e per l'impianto di nuovi
cantieri scuola.

(È approvato).

Art. 84.

Agli oneri dipendenti dall'applicazione del-
le leggi 9 maggio 1950, n. 329, 23 ottobre
1963, n. 1481 e 19 febbraio 1970, n. 76, con-
cernenti la revisione dei prezzi contrattuali,
si provvederà, per le opere manutentorie a ca-
rico degli stanziamenti dei correlativi capitoli
di parte corrente dello stato di previsione del-
la spesa del Ministero dei lavori pubblici, e
per le opere di carattere straordinario a ca-
rico degli stanziamenti corrispondenti alle
autorizzazioni di spesa fissate negli articoli
precedenti.

(È approvato).

Art. 85.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, su proposta del Ministro per i
lavori pubblici, con propri decreti, alle va-
riazioni nello stato di previsione dell'entrata
ed in quello della spesa del Ministero dei la-
vori pubblici connesse con l'applicazione del
decreto del Presidente della Repubblica 17
gennaio 1959, n. 2, articolo 21, primo com-
ma, che disciplina la cessione in proprietà
degli alloggi di tipo economico e popolare e
d.ell'articolo 3 délla legge 2 aprile 1968, n. 516,
integrata dall'articolo 2 della legge 28 luglio
1971, n. 576.
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n Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere:

alle variazioni compensative fra i capi-
10li nn. 5279 e 5280 dello stato di previsione
della spesa del Ministero dei lavori pubblici
per l'anno finanziario 1974, in relazione ad
eventuali modifiche al riparto degli stanzia~
menti previsti dall'articolo 11, terzo comma,
della legge 23 febbraio 1968, n. 124;

alle variazioni compensative fra i capitoli
numeri 5602, 5852, 5859 e 5886 del medesi-
mo stato di previsione, in relazione ad even-
tuali modifiche che si rendesse necessario
~~pportare atl riparto dello starnziamento pre-
vilsto dall'artitcolo 34 della legge 5 febbraio
1970, n. 21, modificato dall'articolo 17 dell
decreto.4egge 1° giugno 1971, n. 289, conver-
tito, con modHicazioni, nella legge 30 luglio
1971, n. 491 e dal decreto-legge 12 febbraio !
1973, n. 8, convertito, con modificazioni, nel-
la legge 15 aprile 1973, n. 94;

alle variazioni compensative fra i capi-
toli 5595, 5866 e 5885 del medesimo stato di
previsione in relazione ad eventuali modifi-
che che si rendesse necessario apportare al
riparto dello stanziamento previsto dall'arti-
colo 23 del decreto-legge 1° giugno 1971,
n. 290, convertito, con modificazioni, nella
legge 19 luglio 1971, n. 475;

alle variazioni compensative tra i capi~
tali 5085, 5103, 5178 e 5283 del medesimo
stato di previsione in relazione ad eventuali
modifiche che si rendesse necessario appor~
tare al riparto dello stanziamento previsto
dal decreto-legge 16 marzo 1973, n. 31, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 17
maggio 1973, n. 205.

(È approvato).

Art. 86.

È approvato il bilancio dell'Azienda nazio-
nale autonoma delle strade, per l'anno finan-
ziario 1974, annesso allo stato di previsione
della spesa del Ministero dei lavori pubblici
ai sensi dell'articolo 29 della legge 7 febbraio
1961, n. 59 (Appendice n. 1).

n Ministro per il tesoro è autorizzato a ri-
partire, con propri decreti, fra i capitoli del-

lo stato di previsione della spesa della pre-
detta Azienda, per l'anno finanziario 1974,
concernenti gli oneri di carattere generale,
il fondo iscritto al capitolo n. 247 del detto
stato di previsione.

Gli eventuali prelevamenti dal fondo di
riserva per impreviste e maggiori spese di
personale e di carattere generale, nonchè le
iscrizioni ai competenti capitoli del bilancio
dell'Azienda predetta delle somme prelevate,
saranno disposti con decreti del Presidente
della Repubblica, su proposta del Ministro
per i lavori pubblici di concerto con quello
per il tesoro. Tali decreti verranno comuni~
cati al Parlamento unitamente al conto con-
suntivo dell'Azienda stessa.

(È approvato).

Art. 87.

Alle spese di cui al capitolo 149 dello stato
di previsione deLla spesa dell'Azienda nazio-
nale autonoma delle strade si applicano, per
l'anno 1974, le disposizioni contenute nel se-
condo e nel terzo comma dell'articolo 36 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul-
la contabilità generale dello Stato.

(È approvato).

(Stato di preVlSlOne del Ministero dei
trasporti e dell' aviazione civile

e disposizioni relative)

Art. 88.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero dei trasporti e dell'aviazione civile,
per l'anno finanziario 1974, in conformità
dell'annesso stato di previsione (Tabella
n. 10).

(È approvato).

Art. 89.

È stabilito, per l'anno finanziario 1974, in
I relazione alla deliberazione del CIPE del

28 gennaio 1971, il limite d'impegno di lire
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4.125.000.000 per la concessione di contri-
buti nelle spese per la costruzione della linea
e per la provvista del materiale rotabile e
di esercizio di ferrovie metropolitane, ai sen-
si della legge 29 dicembre 1969, n. 1042.

(È approvato).

Art. 90.

Alle spese di cui al capitolo n. 5065 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
dei trasporti e dell'aviazione civile si appli-
cano, per l'anno finanziario 1974, le dispo-
sizioni contenute nel terzo e quarto comma
dell'articolo 49 del regio decreto 18 novem-
bre 1923, n. 2440, ,sulla contabilità generale
dello Stato.

(È approvato).

Art. 91.

L'Azienda autonoma delle ferrovie dello
Stato è autorizzata ad accertare ed a riscuo-
tere le entrate ed a pagare le spese, concer-
nenti l'anno finanziario 1974, ai termini della
legge 7 luglio 1907, n. 429, in conformità de-
gli stati di previsione annessi a quello della
spesa del Ministero dei trasporti e dell'avia-
zione civile (Appendice n. 1).

(È approvato).

Art. 92.

L'ammontare del fondo di dotazione del-
l'Azienda autonoma delle ferrovie dello Stato,
di cui all'articolo 17 della legge 7luglio 1907,
n. 429, rimane stabilito, per l'anno finanzia-
rio 1974, in lke 35.000.000.000.

(È approvato)..

Art. 93.

I capitoli dello stato di preVlSlone della
spesa dell'Azienda autonoma delle ferrovie
dello Stato, per l'anno finanziario 1974, a
favore dei quali è data facoltà al Ministro
per il tesoro di iscrivere somme con decreti

da emanare in applicazione del disposto del-
l'articolo 41, secondo comma, del regio de-
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla conta-
bilità generale dello Stato, sono quelli de-
scritti nell' elenco numero 1 annesso al bilan-
cio dell'Azienda medesima.

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero delle poste
e delle telecomunicazioni e disposizioni

relative)

Art. 94.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero delle poste e delle telecomu-
nicazioni, per l'anno finanziario 1974, in
conformità dell'annesso stato di previsione
(Tabella n. 11).

(È approvato).

Art. 95.

L'Amministrazione delle poste e delle tele-
comunicazioni è autorizzata ad accertare e ri-
scuotere le entrate ed a pagare le spese rela-
tive all'anno finanziario 1974, ai termini del
regio decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, con_
vertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597, in
conformità degli stati di previsione annessi
a quello della spesa del Ministero delle po-
ste e delle telecomunicazioni (Appendice

i n. 1).
(È approvato).

Art. 96.

I capitoli dello stato di preVlSlone della
spesa dell'Amministrazione delle poste e delle
telecomunicazioni per l'anno finanziario
1974, a favore dei quali è data facoltà al Mini-
stro per il tesoro di inscrivere somme con de-
creti da emanare in applicazione del dispo-
sto dell'articolo 41, secondo comma, del re-
gio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
contabilità generale dello Stato, sono quelli
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descritti nell'elenco n. 1 annesso al bilancio
dell'Amministrazione medesima.

(E approvato).

Art. 97.

Alle spese di cui ai capitoli n. 501 e n. 502
dello stato di previsione della spesa dell'Am~
ministrazione delle poste e delle telecomuni~
cazioni si applicano, per l'anno finanziario
1974, le disposizioni contenute nel terzo e
quarto comma dell'articolo 49 del regio de~
creta 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con~
tabilità generale dello Stato.

(E approvato).

Art. 98.

L'Azienda di Stato per i servizi telefonici
è autorizzata ad accertare e riscuotere le en.
trate ed a pagare le spese relative all'anno
finanziario 1974, ai termini del regio decreto-
legge 14 giugno 1925, n. 884, convertito nella
legge 18 marzo 1926, n. 562, in conformità
degli stati di previsione annessi a quello della
spesa del Ministero delle poste e delle tele-
comunicazioni (Appendice n. 2).

(E approvato).

Art. 99.

I capitoli dello stato di preVlSlone della
spesa dell'Azienda di Stato per i servizi tele-
fonici, per l'anno finanziario 1974, a favore
dei quali è data facoltà al Ministro per il
tesoro di inscrivere somme con decreti da
emanare in applicazione del disposto del1'ar~
ticolo 41, secondo comma, del regia decreta
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità
generale deJ10 Stato, sono quelli descritti nel~
l'elenco numero 1 annesso al bilancio del-
l'Azienda medesima.

(E approvato).

Art. 100.

Alle spese di cui ai capitoli n. 296, n. 300 e
n. 305 dello stato di previsione della spesa

dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici, si
applicano, per l'anno finanziario 1974, le di-
sposizioni contenute nel secondo e nel terzo
comma dell'articolo 36 del regio decreto 18
novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità ge-
nerale dello Stato.

(E approvato).

Art. 101.

Alle spese di cui ai capitoli n. 531, n. 532,
n. 539 e n. 542 dello stato di previsione della
spesa dell'Azienda di Stato per i servizi tele-
fonici si applicano, per l'anno finanziario
1974, le disposizioni contenute nel terzo e
quarto comma dell'articolo 49 del regio de-
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla con-
tabilità generale dello Stato.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero della
difesa e disposizioni relative)

Art. 102.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero della difesa, per l'anno finanziario
1974, in conformità dell'annesso stato di pre-
visione (Tabella n. 12).

P RES I D E N T E . All'articolo 102 da
parte del s'enatore Antonicelli e di altn:'i se-
natori è stato pJ1esentato un oI1dine del gio['-
no. Se ne dia lettura.

A R N O N E , Segretario:

Il Senato,

in relazione alla notizia circa l'esistenza
e la nuova formazione di reparti specializ-
zati delle Forze armate particolarmente ido-
nei al ripristino dell'ordine pubblico, rite-
nendo tali organismi anomali sul piano giu-
ridico e contrari alle norme e allo spirito
della Costituzione,

impegna il Governo a ricondurre quelle
forze nell'ambito delle loro normali funzioni
e a deliberare che nessp.na innovazione di
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altrettale impegno politico e militare possa
e~sere effettuata senza una richiesta collegia-
le del Governo e l'assenso del Parlamento.

13. ANTONICELLI, BRANCA, GALANTE

GARRONE, OSSICINI, ROMAGNOLI

CARETTONI Tullia, SAMONÀ" Ros-

SI Dante, BONAZZI

A N T O N I C E L L I . Onorevole Presi-
dent,e, onoJ:1evo!i colleghi, onorevoli Sottose-
gretari, l'ordine del giorno della Sinistra in-
dipendente £ariferimento a una notizia del-
la fine di agosto che destò grustifkato allar-
me per la sua gravità. Intendo la Jettera del
Ministro dell'interno al nostro Capo di Sta-
to maggiore della difesa, che rendeva assai
consilstente il sospetto dell'esistenza e bene
esplicita la proposta di istituzione di corpi
speciali rdell',ese::rdto disponibili per un uso
anomalo delle nostre forze armate. Uso ano-
malo: infatti tali reparti dovevano esselJ:1e
adoperati: per JaI1epr:essione di eventuali ri-
volte carcerade, vale a diI1e per il ripristino
deH'oI1dine pubblico cui sono legislativamen-
te adibiti altri organismi di sicurezza.

Che dò fosse in contrasto con l'ordina-
mento delle forze armate, con la realtà giu-
ridica e con i postulati della nostra Costitu-
zione democratica fu rilevato da quanti si
occuparono ,di questo caso. E particolarmen-
te puntuale in senso ostile al contenuto del-
la lettera fu !'intervento di uno stimatissia:no
docente di diritto dell'università di Torino.

Non Ticapiitol,erò tutta ,la vicenda. Il risul-
tato fu che la soluzione del caso ,rimase, co-
me per altre vicende, a mezz'aria; alle in-
terrogazioni presentate da parlamentari non
fu data ,risposta. Sempre per aria sono cor-
se assicurazioni del Governo e del MinistJ:1O
dell'interno. Alle rkhieste e alle proposte
del Ministro non seguì, almeno a quello
che apparve, nuHa di fatto e nemmeno nul-
la di chiarito.

Potevamo contentarci del fatto che in pra-
tica non se ne era fatto più ni,ente? Forse,
con molti pungoli a stare più attenti e a non
dover apprendelre per merito dell'abilità di
giornalisti faccende di tanta importanza.

Senonchè la questione dei oorpi speciali
è tornata a galla; come certi fiumi sotter-

ranei ha continuato a ma::rdare nell'oscurità.
Ed eoco che si è venuti a sapere, sempre

per la stessa via delle indiscrez.iJoni giornali-
stiche, che in una Iriunionearlla prefettura
di Livorno (se per iniziativa del plVefetto o
per invi1:o e autorizzazione del Viminale non
si sa; e ~ nuovo dato che aggraverebbe,

se confermato, la vicenda ~ all'iniziativa
non saDebbe stato estraneo non già un inesi-
stente sostituito procuratoI1e della Repubbli-
ca di Livorno, ma l'esistente procuratore ca-
po di FiTenze) si sé\!rebbe dparlato di un pia-
no operativo per reprimere una ipotizzata
rivolta di detenuti nell'isola di Pianosa (dove
di solito sono raocolti detenuti molto mala-
ti) e contro questa rivolta sarebbe stato ri-
tenuto necessario !'impiego dell'esercito e
della marina.

Dunque di nuovo le forze armate IÌn fun-
zione crepressiva.

Debbo mettere in giusto rilievo il fatto
che il Ministro dell'interno, pur cevcando di
corI1eggere la sfavorevole impressione desta-
ta dalla nuova notizia, non ha denunciato la
illiceità del proposito dibattuto nella pre~
fettura di Livorno. Il che signifka sostanzial-
mente che ha lasciato :dmetter:e in discus-
sione, senza chiiarire nulla, un argomento
assai scabroso che già p:dma non si era
preoccupato di chiariDe fino in fondo. Pec-
cato di omissione. Cosicchè sull'interrogati-
vo dei corpi speciaH non possiamo sentirei
per nuHa ré\!ssiourati. Inveoe, onorevoli col-
leghi, è neoessario oggi più che mai che noi
veniamo rassicurati sulla loro esistenza e
uso I1epressivo, antipopolare, esull'eventua-
le diriltto a esisteI'e e ad essere adoperati
fuori delle normali funzioni delle forze aIl'-

, mate. Diciamo «oggi più che mai» richia-
mando al pensiero fatti ed eventi di maggio-
re o minore gravità, che possono esse['e ri-
condotti al tema in questione e che tutti in-
sieme giustificano, aggravandolo, 10 stato
di allarme cui ho alluso in pdncipio.

Sono tutti avveniment1 di questi ultimi
iDe mesi. È della fine di agosto i,l caso di al-
cuni elementi della scuola militare di para-
cadutismo di Pisa, che senza essere stati nè
provocati nè aggrediti hanno assalito dtta-
dini inermi con la stessa furia con cui 50
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anni fa gli squadristi si scagliarono contro
gli adiati ({

'1'ass1 ». Nessuno li ha rr:improve-
rati, nessuno li ha puniti come tra gli altri
aveva ch1esto il Partito sacialista italiano. È
di non molti giarni fa il caso dei servizi di
sicurezza di una organzizazione certamente
speciale deIresercito, i quali erano impegna-
ti a sorvegliare -le inchieste di un magistra-
to. Funzioni' normali? Vonr~emmo anche su
questa faocenda ,essere rassicurati, anche se
lo struzzo ha messo la testa nella sabbia
e sarà molto faticoso sollevarla di lì.

È di poco tempo fa l'incredibile discorso
dell'a:mmiraglio Birindelli çon queUe strane
idee (dico sÌirane in quanto est:r~anee alla de-
mocrazia) espresse sul rapporto tra maggio-
ranza politica e fedeltà dell'esercito. Rite-
niamo con ciò forse che l'esercito italiano,
per quanto troppo carezzato da certe interes-
satissime forne, consenta con i pareri sicu-
ramente ,eversivi dell'ammiraglio Birindelli?
Speriamo di no, diciamo di no. Ma la 'J1e-
sponsabilità del Governo ,e dei Ministri com-
petenti si fa sempre più grave, è sempre più
chiamata in causa.

La grande tragedia cilena, in cui l'eserci-
to è uscito in prima linea, ci ha oommassa,
c:l ha fatto meditaJ:1e e ha suscitato giusti-
ficate preoccupazioni sul rapporto tra pote--
re politico e 'potere militare (potere politico
che noi vagliamo pJ:1evalente sul potere mi-
litaJ1e). In proposito, si vorJ1ebbe sapere
qualcosa, se la notizia è certa, di quell'alto
ufficiale italiano andato in questi giorni in
Cile a oonversare, non sappiamo di che co-
sa, con la Giunta militare.

E non possiamo neanche dimenticare co-
se sapute in questi giorni, anche se legate so-
lo indirettamente al nostro tema, cioè quel
caso di un dovere di ufficio del tutto tra-
scurato da certi alti l'esponsabili della pub-
blica sicurezza (alludo alle trame nere). Per
concludere, mi sembra doveroso insistere
sulla richiesta che le forne armate non sia-
no casì facilmente autorizzate a ritenersi au-
tonome dalle loro funzioni istituzionali e a
crearsi sÌirumenti estranei all' esercizio di
quelle funzioni. L'istituzione di carpi spe-
ciali è illecita, è incastituzionaIe e peJ1ciò
è pericolosa per ,10 Stato; se fosse per caso

neoessaria (questo il senso del nostlro ordine
del giorno) a causa di situazioni ecceziona-
li, ebbene, non può essere un solo Ministro
a stabilirla, ma sarebbe impegno collegiale
del Governo. Nella situazione attuale che
bisogno c'è di stare nel vago? CJ1eda il Go-
verno che questo siIenzio, questa ambigui-
tà gli nuoce; non c'è che fare chiarezza su
ogni elemento di sospetto, di .turbamento,
di agitazione per taglierli di mezzo e proce-
dere a quella autentica democratizzaz]one,
a quel controllo democratico sulle nostre
forze armate, che hanno il solo potere di,
immunità da ogni tentazione di uscire dal-
le vie legali.

Perciò non possiamo che raccomandarvi,
onorevoli colleghi, l'approvazione del nostro
oJ1dine del giorno. Qualcuno dkà che l'ordi-
ne del giorno è supcI1fluo, dato che il Mini-
stro della difesa ha già risposto a me in
Commissione questo brevissimo motto:
«Corpi speciali non ce ne sono ». Ebbene,
credo di aver dimostrato che il dubbio che
es:ustano o che passano esistere non è irrea-
le. Comunque un voto del Senato preciso,
radicale non può che aiutare a farsi più sal-
da la volantà del Governo di tranquillizzare
su questo argomento il paese.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione e il Governo ad esprimere il parere
sull'o[1dine del giorno n. 13.

C A R O L L O , relatore generale per la
spesa. Data la particolar,e natura dell'ordi-
ne del giorno, mi rimetto al Governo.

* B U F F O N E, Sottosegretario di Stato
per la difesa. Onorevoli senatori, non pos-
so non conferm3Jre le dichiarazioni già rese
dal Ministro in sede di Commissione in oc-
casione deUa presentazilOne di an3Jlogo ordi-
ne del giorno. Mi pr,eme assicurare il Senato
e personalmente il senatore Antonicelli in
modo veramente formal,e che non esistono
attualmente nè sono previste per il futuro
formazioni di rep<lJrti specializzaH, fatta ec-
cezione per l'Arma dei carabinieri che, come
è a conoscenza di tutti, è amminis1Jrata dal
Ministero della difesa che ne ha una dipen-
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denza disciplinaI1e, ma per quanto riguarda
l'ovdine pubblico è alle dipendenze del Mi-
nistero dell'interno. Non esistono quindi re-
parti specializzati delle forze ,armate per il
ripristino dell'ordine pubblico, nè esiste al-
cun progetto a questo Tiguavdo. Ritengo che
il senatOI1e Antonicelli possa considerarsi
soddisfatto di dò che ho detto.

Per quanto 'riguarda poi alcuni dubbi che
sono sorti al senatore Antonicelli, debbo di-
re che mi auguro che r oI1dine del giorno
non venga posto in votazione ma che venga
ritirato. Infatti un voto pOTII1ebbeavvalora:I1e
il più lontano sospetto sulla lealtà lt'epubbli-
(:ana delle forze armate che è un fatto ac-
quisito alla coscienza delle forze armate stes-
se e del quale esse menano giustamente van-
to. Nel nostro paese le forze armate sono al
servizio dello Stato, sono al di sopra della
fazionepohtica, si collocano laddove giusta-
mente le colloca la Costituzione deHo Stato
;repubblicano. Un voto, solo per:chè il so-
spetto è adombrato da questo o quel pevso-
naggio, noi 110dobbiamo respingere sdegno-
samente pevchè significheI1ebbe in un certo
senso iCoinvolgeve la vita delle forze armate
con queHa di personaggi che dal momento
in cui sono usdti dalLe forze armate non
hanno niente in oomune con U!l1 patrimonio
di esperienza e di trradizione che onora le
forze armate e onora il Padamento italiano
che del1e loro esigenze ed istanzle si fa pO['-
tatore.

Per queste ragioni espriJmo parere contra-
rio all' ordine del gimno del senatme Anto-
nicelli.

P R E iS I D E eNT E. Senatore Antonicel-
li, insiste per la votazione ddl'ordine del
giorno n. 13?

A N T O N I C E L L I. Signor Presiden-
te, prendo atto della dichiaI1azione formale
del SottosegretarjJO che in questo momento
e in questo consesso ha un' enorme impor-
tClinza per tutto il Senato, e sperando che
lavealtà corrisponda aHe parole deII' onore-

vale rappI1esentante del Governo, ritriro il
mio mdine del giorno. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'ar-
ticolo 102. Chi tl'approva è pregato di alza-
re la mano.

È approvato.

Passiamo agHI articoli successivi. Se ne
dia lettura.

A R N O N E , Segretario:

Art. 103.

Sono autorizzate per l'anno finanziario
1974, le seguenti spese:

lire 162.000.000 per oneri relativi al per-
sonale addetto alla bonifica dei depositi di
munizioni e del territorio nazionale da or-
digni esplosivi;

lire 628.000.000 per la bonifica dei de-
positi di munizioni e del territorio nazio-
nale da ordigni esplosivi; per concorso nel-
le spese sostenute da coloro che hanno prov-
veduto in proprio alla bonifica di terreni
di loro proprietà e avuti in concessione; per
la propaganda per la prevenzione dei danni
derivanti dalla deflagrazione degli ordigni di
guerra;

lire 1.000.000 per l'applicazione dei cip-
pi di frontiera;

lire 110.233.244.000 per i servizi tecnici di
infrastrutture (campi di aviazione; basi e di-
fese navali; depositi di munizioni e carbu-
ranti; oleodotti; assistenza alla navigazione
aerea; rete radar; sedi di comandi; impianti
di telecomunicazioni ed altre opere di infra-
strutture; lavori e servizi relativi), nonchè
per spese e concorsi in spese inerenti ad ana-
loghi lavori di infrastrutture connessi con
l'applicazione degli accordi in data 4 aprile
1949, approvati con legge 1° agosto 1949,
n. 465; per studi ed esperienze, compresi gli
oneri relativi agli impianti tecnici e Jogistici,
nonchè per l'acquisto ed esproprio di terre-
ni; per il Centro di energia nucleare e per
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il Poligono sperimentale interforze; per la
codificazione dei materiali e per la difesa
aerea; per il completamento dei materiali e
delle infrastrutture dell'Esercito (unità sa-
nitarie da campo e relative dotazioni; serie di
riserva del vestiario;acquisizione di armi,
armamenti e munizioni, di materiali del Ge.
nio, di materiali delle trasmissioni, delle te.
lecomunicazioni e per la difesa nucleare,
batteriologica e chimica; di mezzi di traspor-
to ruotati, cingo lati e da combattimento, di
aeromobili e di parti di ricambio; lubrificanti
e combustibili; infrastrutture demaniali).
Spese per !'incremento degli studi e delle
esperienze; per la codificazione dei mate-
Tiali; per il completamento dei materiali
e delle infrastrutture della Marina (costru-
zione, acquisto, trasformazione e manuten-
zione straordinaria di unità navali e di ae-
romobili, genio navale, genio militare, armi
ed armamenti navali, nuove armi, telecomu-
nicazioni, impianti, basi e difese; costituzione
di scorte di viveri, vestiario, casermaggio e
materiale sanitario; servizio automobilistico;
infrastrutture demaniali, radioelettriche e di
bordo; materiali speciali e parti di ricambio).
Spese per l'incremento degli studi e delle
esperienze; per la codificazione dei mate-
riali; per il completamento dei materiali
e delle infrastrutture dell'Aeronautica mi-
litare (costruzioni aeronautiche; armi e mu-
nizioni; nuove armi; servizio automobilisti-
co; combustibili, lubrificanti e gas, demanio
aeronautico; telecomunicazioni e assistenza
al volo; difesa nucleare, batteriologica e chi-
mica; vestiario e casermaggio; servizi mec-
canografici; infrastrutture demaniali, radio-
elettriche e di bordo; gruppi elettrogeni e
macchine elettriche; materiali speciali e parti
di ricambio). Spese di trasporto di materiali
acquisiti in dipendenza di accordi interna-
zionali. Spese per !'incremento degli studi
e delle esperienze; per la codificazione dei
materiali; per il potenziamento dei servizi
tecnici e logistici dell'Arma dei carabinien:
artiglieria, motorizzazione, genio militare e
telecomunicazioni, polizia giudiziaria e com-
missariato.

(È approvato).

22 NOVEMBRE 1973

Art. 104.

Il Ministro per il tesoro, su proposta del
Ministro per la difesa, è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, modifiche alla
ripartizione tra i capitoli nn. 3501, 3502, 3503,
3504, 3505, 3506 e 4501 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della difesa
per l'anno finanziario 1974, della somma di
complessive lire 110.233.244.000 autorizzata
con l'articolo 103 della presente legge.

(È approvato).

Art. 105.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
introdurre, con propri decreti, nello stato di
previsione della spèsa del Ministero della di-
fesa per l'amno finanziario 1974, le variazioni
compensative connesse con l'attuazione dei
regi decreti legislativi 14 maggio 1946, n. 384,
e 31 maggio 1946, n. 490; dei decreti legisla-
tivi del Capo provvisorio dello Stato 13 mag-
gio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220;
del decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1472
e del decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 810,
nonchè delJe leggi 10 aprile 1954, n. 113 e 31
luglio 1954, n. 599.

(È approvato).

Art. 106.

Alle spese di cui ai capitoli nn. 2411, 2412,
3501,3502,3503,3504,3505,3506 e 4501 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
della difesa si applicano, per l'anno finan-
:z;iario 1974, le disposizioni contenute nel se-
condo e nel terzo comma dell'articolo 36 del
legio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sul-
la contabilità generale dello Stato.

(È approvato).

Art. 107.

Le somme occorrenti per provvedere ~ ai
sensi dell'articolo 3 del regio decreto-legge 5
dicembre 1928, n. 2638, e dell'articolo 6 della
legge 22 dicembre 1932, n. 1958 ~ alle mo-
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mentanee deficienze di fondi dei Corpi, Isti~
tuti e Stabilimenti militari e degli Enti aero~
nautici rispetto ai periodici accreditamenti
sui vari capitoli di spesa, nonchè alle spedali
esigenze determinate dai rispettivi regola-
menti ed al fondo scorta per le Navi e per i
Corpi e gli Enti a terra della Marina militare,
sono fissate, per l'anno finanziario 1974, co~
me segue:

Esercito .
Marina

Aeronautica
Arma dei carabinieri

(È approvato).

L. 7.450.000.000
» 7.500.000.000
» 4.650.000.000
» 4.400.000.000

Art. 108.

I capitoli a favore dei quali possono effet-
tuarsi i prelevamenti dal fondo a disposi-
zione di cui agli articoli 20 e 44 del testo
unico approvato con il regio decreto 2 feb-
braio 1928, n. 263, ed all'articolo 7 della legge
22 dicembre 1932, n. 1958, sono, per l'anno
finanziario 1974, quelli descritti negli elenchi
nn. 1 e 2 annessi allo stato di previsione
della spesa del Ministero della difesa.

(È approvato).

Art. 109.

Il numero massimo di militari specializza-
ti e di militari aiuto-specialisti, in servizio
presso l'Amministrazione dell'Esercito, della
Marina militare e dell'Aeronautica militare è
fissato, per l'anno finanziario 1974, come ap-
presso:

a) Militari specializzati:

Esercito
Marina .
Aeronautica

n. 21.000
» 18.000
» 37.100

b) Militari aiuto-specialisti:

Esercito
Marina .
Aeronautica

(È approvato).

n. 40.000
» 13.500
» 14.260

Discussioni, f. 820.

Art. 110.

Il numero massimo di sottufficiali che po-
tranno fruire dell'indennità di specializzazio-
ne di cui all'articolo 8 della legge 8 gennaio
1952, n. 15, è stabilito, per l'anno finanzia-
rio 1974, in 2.000 per l'Amministrazione del-
l'Esercito, in 2.200 per l'Amministrazione
della Marina militare e in 3.870 per l'Ammi-
nistrazione dell' Aeronautica militare

(È approvato).

Art. 111.

Il numero massimo dei sottotenenti di
complemento dell'Arma aeronautica ~ ruolo
naviganti ~ da mantenere in servizio a nor-
ma dell'articolo 1, secondo comma, della leg-
ge 21 maggio 1960, n. 556, è stabilito, per

l'anno finanziario 1974, in 400 unità.

(È approvato).

Art. 112.

Il numero massimo degli ufficiali di com-
plemento della Marina militare da trattenere
in servizio a norma dell'articolo 2 della legge
29 giugno 1961, n. 575, è stabilito, per l'anno
finanziario 1974, come arppres'so:

sottotenenti di vascello e gradi cor-
rispondenti n. 43

guardiamarina . » 47
(È approvato).

Art. 113.

Il numero massimo degli ufficiali di Stato
Maggiore di complemento della Marina mi.
litare piloti da mantenere in servizio a nor-
ma dell'articolo 3 della legge 21 febbraio
1963, n. 249, è stabilito, per l'anno finanzia-
rio 1974, in 200 unità.

(E approvato).

Art. 114.

Il numero massimo degli ufficiali di com.
plemento da ammettere alla ferma volonta-
ria a norma dell'articolo 5 della legge 28
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marzo 1968, n. 371, è stabilito, per l'anno fio
nanziado 1974, come aippn:~sso:

Esercito .
Arma dei carabinieri
Madna
Aeronautica.

(È approvato).

n. 900
» 55
» 350
» 1.800

Art. 115.

La forza organica dei sergenti, dei gradua-
ti e militari di truppa dell'Esercito in ferma
volontaria ed in rafferma, per l'anno finan-
z'hllrio 1974, èfi:ssa1Ja, a norma dell,'iM'ticolo 9,
ultimo comma, della legge 10 giugno 1964,
n. 447, come appresso:

sergenti .
graduati e militari di truppa.

(È approvato).

n. 7.000
» 21.000

Art. 116.

Il numero globale dei capi di la, 2a e 3a
cJasse e dei secondi capi della Marina mi-
litare è st3!bilito, per l'anno fi:namziario 1974,
a norma dell'articolo 18 della legge 10 giugno
1964, n. 447, in 8.000 unità.

(È approvato).

Art. 117.

La forza organica dei sergenti, dei sotto-
CELpie comuni del Corpo equipaggi militari
marittimi, in ferma volontaria o in rafferma,
è detemninata, per l'anno finanziario 1974, a
norma dell'articolo 18, quarto comma, della
legge 10 giugno 1964, n. 447, come appresso:

sergenti . . . . .
sergenti ra£fermati di leva .
sottocapi e comuni volontari
sottocapi rafferma ti di leva.

(È approvato).

n. 7.000
» 600
» 4.459
» 1.200

Art. 118.

i\ norma dell'articolo 27, ultimo comma,
della legge 10 giugno 1964, n. 447, la forza
organica dei sergenti, graduati e militari di

truppa dell' Aeronautica militare in ferma o
rafferma è fissata, per l'anno finanziario
1974, come aplPreslso:

sergenti.
graduati e militari di truppa

n. 10.800
» 4.500

Il contingente degli arruolamenti volonta-
ri, come carabinieri ausiliari, per la sola fer-
ma di leva, di giovani appartenenti alla clas-
se che viene chiamata alle armi, è stabilito,
a norma dell'articolo 3 della legge 11 feb.
braio 1970, n. 56, in 4.500 unità.

(È approvato).

Art. 119.

La composizione della razione viverI III
natura, ai militari che ne hanno il godimen.
to, nonchè le integrazioni di vitto e i generi
di conforto da attribuire ai militari in spe-
ciali condizioni di servizio, a norma del de.
creta del Presidente della Repubblica Il set-
tembre 1950, n. 807, sono stabilite in con-
formità delle tabelle annesse allo stato di
previsione della spesa del Ministero della
difesa peir l'anno finanziario 1974 (Elenco
n. 3).

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero
dell' agricoltura e delle foreste e

disposizioni relative)

Art. 120.

È autorizzato il pagamento delle spese
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste,
per l'oono finatnZ~ario 1974, in comomnità
dell'al1lnesso stato di previsione (Tabella nu-
mero 13).

P RES I D E N T E . All'articolo 120
è stato presentato un ordine del giOlrno da
parte del senatore Airtioli e di altri senatori.
Se ne dia lettura.

A R N O N E , Segretario:

Il Senato,

consi:derando la grave sHuazione deLla
agl1icoltura i,tali ana, investita nel>1e strut,tare
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e neH'a,ssetto sociale, gravata da continui
parassi,tismi dovuti alla intermediazione e al
crescente divario fra i prezzi aHa produzione
dei prodotti ag:cicoH e quellli dei mezzi di
oui l'agr:ÌiColtura ha bisogno, con particolla:re
riguardo ai costi crescenti deHa meocaniz~
zazlione e della mangimistica;

rilevando inoltre che la rporHtka agricola
della CEE incide in molti casi negativamen~
te su una moderna visiotIJ1e delil'agricoltura
nazionale,

impegna 11 Governo a sostenere una pro.
fonda mutazione della ,politka agr:ico1a co~
munitaria che realizzi i seguenti orienta~
menti priori,tari:

a) l'esigenza eli trasforma:l1e, aTIJche se in
modo gmduale, la politica dei pIrezzli in una

,

moderna politkadelle strutture e dell'inte~
gl'azione del reddito contadino;

b) l'avvio della politka ({
'regio1Jale

}) del.

la CEE, ,che si realizz;i eon assegnazione di
fondi ,globali ,finalizzaitii fra le varie l'egioni
e lasci agli Stati membri le decisioni di at-
tuazione secondo le leggi previste dagli or~
dinamenti nazionali;

c )11 r1wnoscimento alle Regioni deJ po.
tere costituzionale di presentare, discutere,
approva:re e reaiHzza':re i progetti di utilizza-
zione dei fondi FEOGA;

d) ,l'impegno CEE .per la ricostituzione
di adeguate scorte di grano tenero e duro
a drsposiziOlne dell'AlMA per combattere
ogni speculazione di mercato;

e) una nuova politica di intervento nel-

l'allevamento di bestiame da ca,rne e da latte,
con par1Jicolareriferimento alla politica del-
la .dduzione del costo deE'unità foraggera.

11. ARTIOLI, CIPOLLA, CHIAROMONTE,
DEL PACE, GADALETA, MARI, ZA-

VATTINI, CAVALLI

A R T I O L I , Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A R T I O L I. Signor Plresidente, signori
del Govemo, onorevoli colLeghi, il Gruppo
comunrsta Isente il doveDe di Iìip:resentare in
Aula l'o:rdine del gimno n. 11 già !Despinto
con troppa ,leggerezza in Commissione dal
lVHnistro e dalla maggioranza in sede di di-
scussione deUa tabella 13. Dico respinto con

troppa leggerezza se si pone mente al suo
contenuto e se si pone mente all'attualità
di questo a:cgomento, attualità determinata
dal fatto che proprio in questi giorni a
Bruxelles si dibatte l'argomento della mo-
difica della politdca comunitaria.

Queno della politJca agricola comunita~
ria è uno dei problemi, come è noto, condi-
zionanti lo svHuppo della nostra agricoltu-
ra, ed assume tanto più valore in considera-
zione deUa crilsi senza confronti in cui si
trova lil setto:re. L'attuale meccanismo deUa
politica agricola oomunitaria, come è noto, si
basa su due linee fondamentali che non pos-

I sono più, a nostro par:ere, essere acoettate.
La prima è che le pUll'insuffidenti misure a
favore dell'agricoltura impedrscono all'Ita-
lia e ai iSingoli paesi una scelta autonoma per
quanto rigual'da la forma ed il contenuto
dell'intervento pubblico, per cui ammesso,
come nel caso nostro, che il Gover:no italia-
no fosse intenzionato a modifi.ca:re in senso
posi,tivo la propria politica agrar~a, saDebbe
evidentemente messo in condizioni di non
poterlo fare compiutamente in quanto do-

""l'ebbe sottostare ad indkazioni che sono
stabilite daglà orientamenti comunitari. In
secondo luogo ']1 meccanismo di intervento
comunitario è basato IsuHa politica dei prez-
zi. H prezzo viene sostenuto a scapito deLla
struttUlra e quel che è più g.rave viene aiu-
tato con la politica dei prezzi chiunque de-
tenga 11prodotto agricolo ind]pendentemen-
te dal fatto che soggetto del beneficio slia il
produttore di,l'etto o meno. Non si hanno
presenti insomma i problemi della produzio-
ne che oggi per l'Italia sono determinanti
rispetto ai problemi del mer:cato.

Se esaminiamo il rapporto di intervento
del FEOGA per quanto riguarda la sezione
orientamento e la sezione garanzia, troviamo
che i,l secondo molto speslso p:revale sul pri-
mo. Vi è quindi di che preoccuparsi, signori
del Governo, quando ]1 commissario alla
agricoltura della Comunità europea, signor
Lardinois, sostiene che non debbono aumen-
tarsi i fondi in di;rezione della politica delle
strutture e respinge ogni politica tesa all'lin-
tegrazione dei redditi oontadini.

La conclusione di questa politica che ab-
biamo al1e spalle, ancorata a questi due
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orientamenti, è stata che non si è promosso
il rinnovamento delLe strutture produttive
nella nostra agIìicoltura e men che meno si
è difeso il :mddito del coltivato:re diretto con
la politica dei pvezzi.

Della esigenza di una revisione profonda
di questa politica si è fatto porta\'ooe il Mi-
nistro dell'agdooltura. Lo ha fatto in sede
di CommisSlione agricoltura e la stampa ci
dke che in un certo senso 10 sta faoendo in
questi giorni a Bruxelles. Abbiamo però sen-
tito ~ 'ed è ,la ,stampa che oelo dice ~ che
il signor La,rdinois gmdiJrebbe che le note
portate dai ministri dell'agriooltura in quel-
la sede fossero univoche a nome degli inte--
ri go\'erni. Questa affermazione lascia pre-
suppone che anche quando vi fosse quaku-
no che affa:'onta settodalmente :i,lproblema,
oome è il caso del Ministro dell'agricoltura,
non ha grande valore se non c'è un impegno
collegiale del Governo; ed è questa la ra-
gione per cui insistiamo sul nostro ordine
del giorno.

Il mondo dei produttori agriooli in questi
giorni è rin fermento e in agitazione. Essi
hanno pemorso in queste settimane le strade
di Torino, di Firenze, di Roma, di Bologna
ed anche in modo esasperato, reclamando
misure contingenti e di pvospettive immedia-
.,~eperchè sono stanchi di promesse. Col
nostro oIldine del giorno proponiamo il
passaggio, seppure graduale, dalla politica
dei pvezzi a quella dell'ammodernamento
delJe strutture e ,anche dell'integra:lJione di-
retta del reddito contadino. La gradualità la
intendiamo non come diluizione nel tempo
ma o:r:ientata nel senso di sostenere gradual-
mente :i prezzi in alcuni settori oome -la car-
ne, l'olio e il grano duro, abbandonando ne. al-
tri che sono superflui e passando invece
gradualmente alla pol,itica dell'integrazione
di[1etta delmddito. Que,ste posizioni non so-
no stat'e sostenute dal Ministro dell'agricol-
tura italiamo e menche meno dagli aJtri, ra-
gion per cui iusi,stiamo in questa direz,ione.

In secondo luogo chiediamo di l'ompere il
plìindpio deLla uni\'odtà tm i vaLi paesi nel
meccanismo d'jntervento, nel senso di asse-
gnal'e fondi globali differenziati a seconda
delle l'egioni geografiche comunitarie, con

l'autonomia per ciaS'CUinoStato di utilizzare
i fondi stessi secondo le esigenze nazionali.
Nel caso nostro si tratta di poter aggredia:-e
le sacche più deboli del settore, per ottene-
l'e sino in fondo la Iiiforma del decentramen~
to statuale, aHìdélJndo allle il'egioni i compiti
di intervento, secondo i loro piani di svilup-
po di politica agraria. Solo in questo modo
infatti è possibile nonchè doveroso ricono-
scere alle regioni il potere costituzionale di
presentare, discutere e approvare i progetti
finanziati dal FEOGA e lintegrarH, se è ne-
cessario, con propri provvedimenti e deci~
clere interventi non previsti dall'attuale po-
Litica comunitaria. Ci si potrebbe a tale
pl'o.po.sito soffiermare per dimost,rare come
senza tali misure Le l~egioni siano impossibi~
litate ad operare, ma il tempo non ce lo
permette.

Chiediamo infine nel nostro ordine del
giorno un impegno del Governo \'erso la
politica comunitallia per provv,edimenti che
potremmo definire anche contingenti: !'im-
pegno comunitm::io per la :ricostituzione di
adeguate scorte di grano duro e anche te-
nero, se fosse necessario, a disposizione
dell'AIM..A per poter oombattere eventuali
possibiLi speculazioni di mevcato ed un
pvovvedimento teso a frenare la falci dia
degIi allevamenti zootecnid ,attualmente lin
atto nel nostro paese, avendo riguardo che
mentTe la deficienza comunitaria di talj pvo-
duzioni è appena del 15 per cento, per l'Ita~
lia la percentuale in oggetto iSélJle'al 55 per
cento. Di qui J'esigenza di poter intervenire
con Uilla diversa polit,ioa interna, ma anche
con il'aiuto comunitario del settore zootec~
nico, non solo con misure che riguar,dino
gli aHevamenti in sè e per sè, ma sop:mttut-
to che affrontirno il problema dell'aumento
delle foraggere e dei cereali da fomggio con
la conseguente diminuzione del oosto delle
medesime.

Insi,stiamo, signor Piresidente, per l'appro~
vazione di quest'ordine del gior1llo, perchè
risponde alle esigenze della nostra agrico:l~
tura. Abbiamo anche apprezzato [a misura
ultima della svalutazione della cosiddetta .li-
ra vevde del 7,50 per cento che un certo r:i~
sultato ha prodotto, ma nessuno ha i,l di-
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:duo di scambiaJre questa Imisura, che non
può che essere panificata ad un tiepido pan-
nioel1o, con una che risolve il problema. Oc-
carpono misure piÙ radicali che sappiamo
difficili da affermave, ma certamente per-
denti se non vi è un preciso impegno del
Governo itaHano in questa direzione. È quel-
lo che chiediamo col nostro ordine del gior-
no che ci auguriamo l'Assemblea confO'rti
con il suo voto.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull' ordine del giorno n. Il.

C A R O L L O, relatore generale per la
spesa. Onorevole Presidente, O'nO'revoli 001-
leghi, i temi posti con questo ordine del
giorno sono ,indubbiamente rilevanti e di
ampio Irespi:ro. È posto il tema della forma-
ziO'ne dei prezzi che già di per ,sè è estvema-
mente oomplicato e difficile a risolvere in
maniera conveniente sotto qualsiasi :regime
~ immaginiamo un po' in un sistema di eco-
nomia eLimercato! ~.È posto il tema dei
rapporti tra il tormarsi dei prezzi e le strut-
ture della pmduzione agricola. E oompren-
diamo bene quanto sia complesso tale rap-
porto e quindi quanto sia difficile non la
soluzione, ma addirittura ,la diagnosi. È po-
sto il tema dei 'l'apporti di politica agrioola
tra l'Italia e la Comunità. Tutti oompvendia-
ma quanto siano numevosi gli aspetti che
coesistono in questo tema oosì attuale ma
anche così delicato. Infine è posto il tema
deHa funzionalità dell'AlMA, dei suoi poted
e ad un tempo deUe sue disponibilità finan-
ziarie.

Data la natura dei temi proposti, non vi
è dubbio che si dovrebbe dare unadsposta
adeguata ,e non quella che Uina Commissione
come la nostra può e deve dare in pochi
minuti. Mi :rimetto quindi alle considerazio-
ni del Governo.

C I FAR E L L l , Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Onore-
vole Py;esidente, onorevoli oolleghi, l'ordine
del giorno che il senatore A:rtioli ha illustra-
to medta senza dubbio grande attenzione
poichè enumera gli aspetti de1!a situazione
agricola italiana e i ri£lessi di questa in
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relaz:ione aHa politica agricola comune, ri-
flessi che, per la loro risonanza talvolta po-
lemica, e in ogni caso notevole, non sono
certamente sottovalutati dal Governo.

L'ol1dine del giorno si compone di varie
parti e quindi richiede a1cune pI'ecisazioni.

Per quanto :dgual1da la p:rima parte del do-
cumento, nella quale è menzionata la situa-
zione del1e sTIrutture, sOlno criticati i pruras-
sitismi dell',intermediazione, ed è posto in
rilievo il cresoente divario tra i prezzi alla
produzione dei prodotti agricoli e quelli dei
mezzi dei quali l'agrkoltura ha bisogno. Si
tratta indubbiamente di situazioni in rela-
ziO'ne alle quali il discO'rso è estremamente
complesso. Vonei dire al IsenatOI1e Artioli
che alcuni provv,edimenti in cO'rso, ed a:ltd
che sono in preparaziO'ne, vi si riferÌ'ranno.

Quello che desidero pI1ecÌsaI'e maggiO'r-
mente sono le notazioni critiche che riguar-
danO' la politica agricola del1a Comunità.
Vorrei assicurare al senatore ArtiO'li e ai
oolleghi che hanno sottoscritto Il'ordine del
giorno che, propr,io in:relazione a quello
che si chiama il memorandum Lar:dinois
(cioè i,l testo di proposte che per l'esecutivo
eu:mpeo 'il Commi,ssa'rÌo all'agricO'ltura Lar-
dinois ha presentato e dist'ribuito di recen-
te), per tutti ,i prodotti tOlocati da una pO'li-
tica agricola di settOI1e già determinata, co-
me pure per i riflessi sulle altre politiche
comunitarie, esso contiene una serie di am-
modemamenti e di innovazlioni. In rela:do-
ne a questo memorandum la pasiziane già
assunta in seno alI Consiglio dei ministri è
stata critica, volta non a respingere ma ad
andare oltre le proposte di modifica che sa-
no state denunoiate: questo ,specialmente
con ,riferimentoa:l1a semplificazione e alla
raziomvlizzazione necessada di tutto n com-
plesso dei meccrunismi di ille:rcato e dei prez-
zi, e inoltre con rifeI1imento alla neoessità
di stringeI'e e rendere sempre piÙ efficaoi
i legami tra h politica regionale (che deve
costituire il fondo di una politica di inter-
venti, specie nel settore pO'vero) e 'la pO'li-
tica industriale della Comunità, ,le cui con-
nessioni con l'agricoltura sono evidenti: ba-
st,i penS3Jre a quante utilizzazioni di prodot-
ti industriali agiscono sulla entità, sulla qua-
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Htà e quindi anche sulla crisi dei redditi
dell'agriooltura.

Varrei però riLevare, a parte queste con-
statazioni, che la politica agricola del1aCEE
non ha semplioemente il carattere di una
politica di mercato, alla quale dovrebbe es-

sel1esostituita in pieno una politica de1le
strutture: bisagna tener oonta che neppu-
re in paesi dall'agricoltura molto progredita
si è lasciata da parte la politica di sostegno
dei prezzi, anche se si è perseguita ~ e noi

ci stiamo mettendo su questa strada ~ quel-
la che si chiama una politioa delle strutture.
In realtà, l'una è complementare dell'altra;
l'una e l'aJtra devono, essel1e l'ealizzate in fun-
zione di una praduttività Cl1eseem.tee di una
.~ipartizione sempre miglioI1e, più giusta, più
modema dei prodotti de},}'agricoltura.

Non esi,ste dunque la possibilità di esclu-
dere l'una a vantaggio dell'aIDra. In Inghil-
ter:ra, dove la politica agricala è notoriamen-
l;e fondata sul sistema dell'integrazione dei
redditi, nOln soltanto in quanto si ,sono in-
seriti nella Comunità a nove ma in quanto
ne hanno ravvisata le utilità e le compati-
bilità, anche là si persegue l'abii.'Cttivo della
razionalizzazione, e contempO'raneamente si
elabora una politica di sostegno dei prezzi
e dei mencati. Questo, si :intende, non ha
niente a che veder:e con deformazioni autar-
chiche a pr:otezionistiche, che sO'no da te-
mere nella politica agricOlla comunitaria, ma
che per quanto 'riguarda il Governo italiano
sano state e saranno senza dubbio corntra-
state.

Per quanto riguall'da il punto b), cioè l'av-
vio della pO'litica vegianale deHa Comunità,
debbo dire che questa è un'istanza da tempo
perseguita dal Governo italiano nell'ambito
della Comunità a sei e poi a nove. Anche re-
centemente vi sona state pressanti prese di
pasizione affinchè si vada altre gli obietti-
v,i fissati al vertice dell'ottobre 1972. S'in-
tende che quando di reoente, ,in sede di
Consiglio deUe Comunità, ed ancora avanti
,ieri, alloJ:1chè è ,stata appl10vata Ila quarta
dil1ettiva sulla palitica agrioala di struttura,
ciaè la direttiva per le zane di mantagna e
per lIe altre zone di!sagiate, è stata praspetta-
ta la tesi che tutto dovesse essere riferito,
quanto ai fandi dei quali fruire, aHa pali-
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tica regionale e quindi al fondo iregianale
che a'llcora nan è stato costituito, nè si pre-
vede che passa esseDe di suffioiente ampiez-
za, noi abbiamo ribadito per i,l Governa ita-
liano che inv,ece bisogna iI"iferiDsi al fando
europeo di orientamento e garanzia, il
FEOGA.

Debbo dire, giacchè mi capita l'occasio~
ne, che nell'esame di questa direttiva per la
montagna e per le altre zone disagiate siamo
:riusciti a far prevalere ~ed è un merito che
va riconosciuto anzitutto al nastro Ministro
dell'agrico:ltura ~ oerti giusti intel1essi italia-

wi e ad ottenere che la considerazione com-
plessiva, a prescindere da quanto dovrà anco-
ra essere stabilito circa i criteri della scelta
deUe zone ele disponibilità comunita'rie re~
lative, oovrispanda alle fandamenta:1i esi-
genze avanzate da coloro che vivano nelle
zone di montagna, dalle camunità montane
e dalle associazioni di organismi che si oc-
cupano di questi problemi. Senza soendere
in dettagli, non posso tuttavia esimeI1IDi dal
dire <chesu un punto sul quale la disoussio--
ne era particalarmente accesa (quelJo rela-
tivo al problema se nella valutazione dell'en-
tità del bestiarpe azienda:le, agli effetti del-
l'<indennità compensativa, si dovessero esdu-
dere le vacche da latte), siamo dusciti a far
prevalere il critedo, utile e valido per l'eco-
nomia rurale italiana, del1a non esclusione
ddle vacche da latte, giacchè in mantagna
queste non oostituisoono la base di una
produzione eooedentaria, ma quella di una
economia sana, produttrke di v,alidi pro-
dotti regionaHzzati. Questo mi porta a dire
che vediamo l'esigenza di avviare la palitica
regionale. Quello che non possiamo ac-
cettare nella farmulaziane dell'ordine del
giorno è la pa:-ecisazione che ciò si debba
realizzare con l'assegnazione di fondi globali
alle regiani, pel1chè è chiaro che al dguardo
nan abbiamo ancara una determinazione
comunitaria e quindi non possiamo mettere
il carro avanti ai buoi, come si suoI dire.

Al punto c) dell'ordine del giorno si chie-
de il riconoscimento al1e regiani del potere
costituzionale di presentare, discutere, ap-
provare e realizz'are i progetti di utilizzazio-
ne dei fandi FEOGA. Si tratta di un argo-
mento dibattuto. Intendo sottolineare che,
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a norma della legge 4 agosto 1971, n. 592,
artioolo 2, punto 11, le istanze di f.inanzia~
mento nel settore agdcolo sono ist'ruite da,l-
le regioni che esprimono ~n medto a ciascu-
na di esse il proprio parere, e quindi l'inse~
rimento. delle vegioni in tali attività è già
ooncreto e sostanziale.

D'altra parte, nel disegno di legge in di~
scussione alla Camera per dare attuazione
in Italia aUe famose tre direttive strutturali
cui ho fatto cenno poco fa, numeri 159, 160
e 161, è prevista la totale delega deUe fun-
zioni amministrative in materia alle 'regio-
ni, con l'attribuzione di ampie oompetenze
che abbracciano tutto l'avoo operativo ed in
particolare l'aocettazione delle domande,
l'esame e !'istruttoria delle medesime, l'esa-
mee l'approvazione del piano di sviluppo,
la concessione e la liquidazione del conCOiJ1SO
negli interessi, la v,igilanza per l'attuazione
del piano di sv.iluppo stesso.

Si deve tuttavia far presente che, a nor-
ma dell'a'rtioolo 4, lettera b), del decreto del
P,residente deUa Repubblica 15 gennaio 1972,
n. 11, la competenza esolusiva del Governo
rimane, per quanto concerne l'applicazione
dei regolamenti e delle direttive comunita~
rie,in considerazione del fatto che per gli
interventi nel settore l'unkoresponsabile
nei confronti deUa Comunità può essere so~
lo lo Stato italiano e gli organi costituzio-
nali che lo possono rappresentare nei con-
fronti degli altri Stati e deUe oomunità in~
ternazionali. Su questo punto voglio qui ri~
cordare solo per aocenno che le questioni
insorte sono state decise dalla nota sen-
tenza n. 142 del 6 luglio 1972 della Corte oo~
stituzionale.

Con riferimento al punto d), vorrei da~
re atto al senatore Artioli che H problema
della formazione di scorte è considerato dal
Governo di estrema attualità e che questa
valutazione è hrgamente aocolta in sede in-
ternazionale. Basti pensal1e che la FAO non
da oggi ha fatto presente rIa possibilità di
gravi penurie di prodotti agricoli e dermte
alimentari.

Una politica italiana delle scorte affidata
aH'organismo di intervento, l'AI MA, non può
prescindel1e dalla impostazione eoonomica
e finanzia,ria che in queUe sedi sarà data a

tali problemi. In linea di massima, dtenia-
mo che per il grano tenero, data la situazio-
ne deLla produzione italiana e dei mercati
internazionali, non sia neoessario passare
ad una politica di soorte.

Diversa è la situazione per il grano duro,
per il quale il nostro mercato e quello degli
altri paesi utilizzatori sono normalmente
in larga misura tributari di produzioni an-
cma troppo aleatori:e, sia sul piano della
quantità che su queltlo della qualità. Per
questo settore pertanto il Governo ,siriserva
di adottare alt1J:1emisure per garantilre la sal~
datura del deficit annuo che ammonta a un
quarto dell'intero fabbisogno nazionale. Vo~
gliamo in proposito rioordare i pvecedenti
delle gestioni di riserve di scorte che, per
esempio, esistono e sono rOollaudati nel tem~
po dalla Repubblka federale di Germania.

Per quanto rigua't"da l'Uiltimo punto, quel-
lo che riguarda la zootecnia, cvedo che i se-
natori proponenti l'ordine del gio:rno gradi-
ranno le seguenti precisazioni. Una adegua-
ta politica di intervento nell'allevamento del
bestiame da carne potrà essere attuata con
il sollecito Tecepimento nella legislazione ita-
Hana dei >regolamenti comunitari 1353 e 1821,
entrambi entrati in vigore quest'anno e re-
lativi aHa instaurazione di un regime di pre-
m~ allo sviluppo della produzione della
ca:rne.

Il Ministero dell'agricoltura ha già predi-
sposto il relativo provvedimento ,legislativo
ed ha anche mandato aLle regioni ,le [stru~
zioni necessarie per gli adempimenti pl1eli-
minari all'applicazione di detti regolamenti
della ComUinità.

Gli aUevamenti ol1ientati verso la produ~
zione da latte, inoltve, potranno giovarsi del-
le disposizioni di applicazione delle direttive
CEE relative all'ammodernamento delle
strutture agrioole per le quali il disegno di
legge 1314 è all'esame della Camera dei de-
putati, come ho ricordato.

Inoltre, entro breve tempo dovrà iniziar.
si l'attuazione del progetto speciale sulla
wotecnia, approvato dal CIPE nel 1972 e
destinato a portare entro il 1976 le regioni
del Mezzogiorno a contribuire validamente

al fabbisogno nazionale con un milione e
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mezzo di quintal:i di carne in più di quella
prodotta attualmente.

E per quel che concerne in:fÌne il proble~
ma dell'unità foraggera, debbo riLevare che
il Governo ha già ottenuto in s,ede comuni~
ta:ria la proI1Oga Hno al 1975 dell'abbatti-
mento del pmHevo appHcahile ai cereali fo-
ragged ,oon l'intesa di una successiva ridu-
zione pI10gressiva di tale agevolazione.

Signor Pres:~dente, sono stato abbastanza
lungo ma gli argomenti eTano numerosi; e
quelli che OOiDJoemonol'agricoltura sono di
tale attualità -ed entità da giustifkal1e certe
esplosioni di malumore e di protesta che
pos-sono anche turbare gravemente 1e nostre
città ,e le nostre campagne.

Booo perchè, contrar:ia:mente a quello che
è avvenuto in Commissione, sono a :propor~
re che quest'oI1dine del giorno v-enga aocol-
to come raocoma:ndazione.

P R. E S I D E N T E. Senatore Artioli,
insiste per la votazione dell'ordine del gior-
no numero 11?

A R T I O L I . Poichè i,l Governo ha di~
chi arato di aocogliere Il'ordine del giorno co~
me Taocomandazione, non insisto per la vo-
tazione.

IP RES II D E N T IE. Si dia ora lettura
dei due emendamenti presentati all'artioo~
10 120.

A R N O N E , Segretario:

Al capitolo 1257 (somme da corrispondere
all'AIMA per le spese generali di funziona~
mento), aumentare lo stanziamento da lirq.
6.100.000.000 a lire 10.000.000.000.

12:0. 1 ZAVATTINI, MARI, GADALETA, BOL-

LINI, CORBA, CIPOLLA, ARTIOLI,

DEL PACE

Aumentare gli stanziamenti dei seguenti
capitoli di spesa:

cap. 5311 (sovvenzioni a favore di condut~
tori di aziende agricole danneggiata da
eooezi:onalli calamità naturali,eccetera.
Contributi in conto capitale per ill ripri-
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stino delHe siJruHJwe delle aziende agrucole
danneggiate, ecc.) . . . di lire 50 miliardi;

cap. 5312 (.concorso negli intelressi e con~
t:r1ibuto nella rata di ammortamento per
i prestiti a favare delle azi'ende agri~
cole danneggiate da calamità naturali)

di <lire 6 millia]1di;

cap. 5313 (oonoorso negli interessi sui pre~
g,titierogati ad aziende agricole, coltivatori
d~retti, eoc., danneggiati da ,eoceZ!ionali ca~
lamità naturali) . . . di lire 5.790 mi.Iioni.

120.2 GADALETA, ARTIOLI, MARI, DEL PA~

CE, CHIAROMONTE, LI VIGNI, ZA~

VATTINI, CIPOLLA, CORBA

Z A V A T T I N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

Z A V A T T I N I . Voglio sperare, si-
gnor Piresidente, che ella, quando dovrà
mettere in votazione l'emendamento 120.1,
non sia costl1etto anche in questa occasione
a -ripetere oome di consueto: {{ .relatore e
Governo contrari ».

Il nostJ1O, onorevole relatore e signori del
Governo, è un invito che sentiamo di rivol~
geI1e affinchè ,la proposta che avanziamo ven~
ga accolta nell'interesse dei consumatori, dei
produttori e quindi dell'economia del paese.
È inutile altrimenti e anzi suonerebbe ipo~
crita affermare ~ come è stato più volte,
e giustamente però, affermato anche da au~
torevoli membri di questo Governo ~ che
alla difficile situazione economica dovuta a
cause più genemli nel campo dell'alimenta~
zione e dei prodotti agricoli non è seconda~
ria l'opera nefasta di un gruppo di specula-
tori senza scrupoli che agisce nel settore del~
le esportazioni e di oonseguenza sull'anda~
mento del mercato. Al discoTso e alla giusta
denuncia devono coerentemente far riscon~
tra i fatti pdma di tutto potenziando quegli
strumenti pubblid che per loro funzione so~
no tenuti ad operare in questo campo e nel
caso specifico :l'ATMA.

Oredo, onorevoli colleghi, che a nessuno
e tanto meno aHa vostra sensibilità sia sfug~
gita <la protesta, il lamento dei produttori,
dei contadini italiani soesi in questi giorni
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sulle piazze in quanta castJ:1etti a vendere i
loro prodatti sotto casta mentre gli stessi,
una volta pasti sul mercato, venganO' vendu~
ti ad un prezzo più che raddoppiata; casic~
chè aH'insopportabile danna di chi produce
si unisce un altrettanta diJsagia del consu-
matorre.

Per questa riteniamO' che la stanziamen~

tO' prevista nel progetta di bilancia perciò
che 'riguarda l'AIMA sia assalutamente in-
sufficiente e inadeguata per i oompiti e le
nuave funzioni saprattutto che l'Azienda di
Stato deve esseJ:1e chiamata ad assolveJ:1e non
solo nell'attuale congiuntura, ma anche e
soprattuttO' nelle prospettive futuJ:1e in cui
l'ente dO\érà aperare se veramente si vuole
affrontare con senso di respansabilità e con
la dovuta serietà il problema sia degli ap~
provvigionamenti, sia della remuneraziane

22 NaVEMBRE 1973

del lavora produttiva. Orediama avviamente
che sia giunta :il mO'menta di dare una nuo~
va, diversa strutturazioneall'az1enda di in~
tervento ,sul meJ:1cata agricola. Essa infatti
deve attuare interventi diretti sul meocata
e sull'importazione e esportazione dei pro~

I dotti agricoli e alimentari e dei mezzi tec~

nici e prodotti industriali necessari all'agri-
coltura, al ,fine diregalaJ:1e il mercatO' dei
pradotti medesimi, di conteneJ:1e il livella dei
prezzi aH'ingmssa e al dettaglia e di assicu-

rare una equa remuneraziane del lavoro,

nonchè ga1ra:ntire le scorte alimentari !Ile~
cessarie a cui lei, onorevale Sattosegretaria,

ha fatta testè riferimentO', ande impedire
illripeteJ:1si di episodi di accaparramentO', ca~

me si è verificata ndl'estate scorsa a propo~
sito del grana.

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

(Segue Z A V A T T I N I). L'AIMA quin-
di deve essere messa in condiziane di inter-
venire nella commerdalizzaziane mediante
acquisti alla produziane e all'impartaziane,
per immettere pO'i i pradotti sul mercatO' in~
terna a prezzi di acquisto con la sola mag~
giorazione del casto di servizio di distribu~
zione, che davJ:1ebbe avveni're in accordo con
le regioni, i ,oomuni e tutta la 'rete dei det-
taglianti, delle coaperative e dei ,loro con-
sorzi.

Se si tiene conto inaltre di ciò che avvie-
ne ora nel campo dei cancimi chimici e dei
rneni tecnici anche per apera dell'industria
di Stato o a partecipazione statale e ancora
nei settori della t':msformazione industriale
e della conservazione dei prodotti agricoli,

vediamO' nel concreto quanto patirebbe fare
l'AIMA, potenziata e ovviamente ristruttura~
ta. Se si tiene conta di tutto ciò e veramen-
te si vuale pO'ne rimedio alla stato di males-
se~e dilagante Ce questo stata di case non
ha certo bisagna di esseDe illustrato in una
sede come questa; abbiamo voluta Isolo ri-
chiamarla alla memmia dei colleghi), se
tutto ciò è presente in nOli e se è vero come è

vel'o che il bilancio è l'atta più impartante e
qualificante di ogni amministraziane, chie~
diamo. ohe la nostra proposta sintetizzata
nell'<emendamenta numero 120.1, riguardan-
te il capitolo 1257, tesa a partare la stan-
ziamento da 6.100 a 10.000 milioni a favare
dell'AlMA, sia accolta dal Parlamento.

Non ci si venga pertantO' a dire, signori
del GO\/ierno, che non ci sono le candizioni
finanziarie per una simile operaziane, in
quanto un tale investimento, se adeguatamen-
te amministrato, è già di per sè un rispar-
mio. È già stata inoltre ampiamente dimo-
strato dai campagni del mio GruppO' carne è
possibile aumentaJ:1e le entrate e dove sag.,..
giamente si possono lriduTl'e le spese. A na-

strO' paJ:1ere quindi non ci sono grossi pra-
blemi, nè di oI'dine finanziaria, nè di ordine

tecnico: occorre solo volontà pal,itica e coe~
rente impegno sulle questiani che urgonO',

e questa che sottopaniama alla vostra ap-
provaziane non è certo una questione secan-
daria.

G A D A L E T A. Domando di parlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A D A L E T A. Onorevole Presidente,
onorevoli Sottosegretari, onorevoli colleghi,
con l'emendamento 120.2 vogliamo ripren-
dere anche in questa sede il problema posto
all'attenzione della Commissione agdooltu~
l'a durante la discussione del bilanaio, che
riguarda i rilevanti danni verificatisi nelle
campagne italiane nel corso di questi uhimi
tempi per le calamità atmosfeI1iche che si
wno abbattute. Ci troviamo di fronte ad una
condizione grave che è ulteriormente peggio~
rata, colpendo la situazione della produtti-
vità, quella economica delle piccole e medie
aziende. In molte zone, nelle diverse regioni
del paese, le calamità atmosferiche hanno
creato ulteriori problemi con conseguenze
rilevanti sull'andamento dell'attività della
nostra agricoltura. In sostanza ci siamo tro-
vati di fronte a fatti eccezionali, di dimen-
sione immensa, essendo risultate colpite le
campagne di intere regioni fra le più produt-
(ive di tutto il territorio nazionale. Settori
produttivi importanti della nostra agricol-
tura sono stati gravemente colpiti: la viti~
coltura, l'oliViiooltura. la oeI1ealiooltura, il
patrimonio zootecnico in tutti i suoi aspetti.
Occorre inoltre considerare che alla note-
vole perdita dei prodotti si sono aggiunti i
danni subiti dalla viabilità minore e da quel~
la interpoderale, dai fabbdcati 'rur~aUe dagli
stessi impianti produttivi, nonchè quelli alle
bonifiche. Ai danni rilevanti provocati dalle
grandinate e dalle alluvioni, si devono ag~
giungere queUi deUe gelate che si sono re-
gistrati nel 1973 e nel biennio precedente.

Per una situazione così grave e sempre
più preoccupante, occorre intervenire con
una legislazione adeguata e con finanziamen-
ti capaci per concreti aiuti alle aziende col~
pite, con particolare riferimento alle picco-
le e medie. Questa è la dimostrazione che
manca una precisa volontà politica del Go-
verno e della maggioranza. In sede di di~
scussione del bilancio in Commissione, da
tutti i settori è stata sostenuta la necessità
di affrontare questo problema, ma per que~
sta esigenza inderogabile, sino ad oggi i fat-
ti non hanno dimostrato alcun seguito. La
critica che noi ora vi rivolgiamo vuole quin~
di essere uno stimolo a rivedere il problema

della legislazione vigente e dell'entità dei
finanziamenti, soprattutto per quanto ri~
guarda quelli previsti nell'attuale bilancio
che non sono affatto soddisfacenti.

Queste esigenze non vengono prospettate
soltanto da noi, ma vengono prospettate an~
che dalle associazioni dei produttori agrico~
li, dei coltivatori diretti, dalle organizzazio~
ni professionali, da ampi schieramenti di
forze politiche e sociaH, dagli enti locali,
dalle regioni. Vi è il preciso intendimento
per la soluzione del problema di adeguati
finanziamenti, per le sciagure atmosferiche
che si sono abbattute nelle campagne ita-
liane negli anni decorsi e negh ultimi mesi
del 1973, quando non soltanto sono state
colpite le produzioni, ma sono state addirit-
tura distrutti gli impianti produttivi di im~
portanti produzioni e coltivazioni. Con i li~
mitati finanziamenti non è possibile ovviare
aJla situazione grave, alla condizione di crisi
organica che vi è nelle nostre campagne.

Non sono certamente sfuggiti al Governo
e alla maggioranza i grandi movimenti, le
proteste, le agitazioni che si sono svolte nel~
le diverse zone del paese non solo per la mo~
difica dell'attuale legislazione, ma anche per
adeguati finanziamenti e perchè i danni degli
anni scorsi non sono stati indennizzati a mi~
gliaia di produttori che hanno avuto danni.

Di qui la necessità di tener conto che a fat~
ti eccezionali, debbono corrispondere misu~
re organiche e mezzi finanziari adeguati. Per-
tanto proponiamo di elevare la spesa pre-
vista in bilancio nella misura di lire 38 mi-
hardi e 200 milioni, per i capitoli 5311, 5312
e 5313 sia elevata complessivamente a li~
re 100 miliardi per fronteggiare in concreto
le sovvenzioni a favore di conduttori di azien~
de agricole colpite da calamità naturali; per
contributi in conto capitale; per il ripristi~
no delle strutture delle aziende agricole dan~
neggiate; per concorso negli interessi e con-
tributi alla rata di ammortamento per i pre~
stiti a favore delle aziende agricole danneg~
giate; per concorso negli interessi sui prestiti
erogati ad aziende agricole condotte da col~
tivatori diretti danneggiate dalle calamità
naturali.

In sostanza, occorre liquidare la politica
degli interventi frammentari, inadeguati ed
inconsistenti e considerare questi grandi pro-
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blemi in modo organico per poter interve~
nire nelle situazioni disastrose che ogni tan~
10 si registrano nel nostm paese. In Commis~
sione agricoltura il Gruppo comunista, ha
sostenuto la necessità di modificare con ur~
genza la vigente legislazione ossia la legge
364 del maggio 1970, dimostratasi insufficien~
te per la scarsezza dei mezzi finanziari messi
a disposizione e per la lentezza esasperante
del meccanismo di applicazione. Peraltro, an-
che se in Commissione l'ordine del giorno
che impegnava il Governo a modificare im~
mediatamente questa legge è stato accolto ,

dal ministro Ferrari~Aggradi come raocoman~
dazione, le proposte di modificare almeno
parzialmente questi capitoli di spesa non
hanno trovato accoglimento. Di qui la nostra
insistenza per elevare lo stanziamento a 100
miliardi complessivi.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione a esprimere il parere sugli emenda~
menti in esame.

C A R O L L O, re/atore generale per la
spesa. Signor Presidente, per quanto riguar~
da l'attività dell'AIMA e l'efficacia dei suoi
interventi, si possono avere tutte le opinioni
che si preferiscono. Ma una cosa è certa: non
è con l'aumento dello stanziamento di 3 mi~
Iiardi e 900 milioni di lire che si verrebbe a
risolvere il problema nel modo in cui è po~
sto dai colleghi senatori della sinistra. Infat~
ti per le spese di funzionamento dell'AIMA
sono tecnicamente sufficienti 6 miliardi e 100
milioni di lire. Per questo sono contrario, a
parte il fatto che anche in questo caso ricor~
re la motivaziohe fondamentale della man~
canza di indicazione della copertura se non
facendo aumentare il disavanzo del bilancio
dello Stato. Per quanto riguarda l'emenda~
mento 120.2 è da osservare che si tratta in
ogni caso di 61 miliardi 790 milioni di lire di
aumento. La materia è regolata dal fondo di
solidarietà che interviene per tutte le cala-
mità. Questo fondo ha nel bilancio uno stan~
ziamento annuo di 50 miliardi di lire, previ~
sto per legge. Ed è chiaro che se si vuole
modificare lo stanziamento facendo riferi-
mento come è doveroso e automatico al fon~
do di solidarietà, bisognerebbe modificare la
legge dalla quale prende forma e consistenza
la quota di spesa pari esattamente a 50 mi~

liardi di lire. Non si può con legge di bilan-
cio modificare una legge ordinaria. Pertanto
a me sembrano addirIttura improponibili
questi emendamenti o almeno questo emen~
damento 120. 2, ma in ogni caso dichia-
ro parere contrario per le considerazioni
esposte.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

C I FAR E L L I, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Signor Presi~
dente, sia per l'emendamento 120.1 che per
l'emendamento 120.2, il Governo condivide
le argomentazioni del relatore ed è contra-
rio al loro accoglimento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen~
damento 120.1, presentato dal senatore Za-
vattini e da altri senatori. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 120. 2, presen~
tato dal senatore Gadaleta e da altri sena~
tori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 120. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne dia
lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 121.

Ai sensi dell'articolo 11 della legge 31 mar-
zo 1971, n. 144, l'assegnazione a favore della
Azienda di Stato per gli interventi nel mer-
cato agricolo (AlMA) per le spese generali
di funzionamento è stabilita, per l'anno fi~
nanziario 1974, in lire 6.100.000.000.

(E approvato).

Art. 122.

Alle spese di cui al capitolo n. 1874 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
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dell'agricoltura e delle foreste si applicano,
per l'anno finanziario 1974, le di!SIPOsizioni
contenute nel secondo e terzo comma dell'ar~
ticolo 36 del regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato.

(È approvato).

Art. 123.

Le integrazioni di vitto e i generi di cOlll~
forto per i sottufficiali, le gual1die scelte, le
guardie e gli allievi guardia del Corpo fore~
stale dello Stato, in speciali condizioni di
servizio, sono stabilite, per l'anno finanzia-
rio 1974, ÌJnconformità dellle tabelle annesse
allo stato di previsione della spesa del Mi~
nistero della difesa per ,lo stesso anno.

(È approvato).

Art. 124.

~ approvato il bilancio dell'Azienda di
Stato per le foreste demaniali, per l'anno fi~
nanziwio 1974, anneSlso allo 'Stato di rprevi~
sione della spesa del Ministero dell'agricol~
tura e delle foreste, ai termini del,l'articolo
10 della legge 5 gennaio 1933, n. 30 (Appen~
dice n. 1).

(È approvato).

Art. 125.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare con propri decreti, nell'anno finan~
ziario 1974, le eventuali variazioni al bilan~
cio dell'Azienda di Stato per le foreste de~
maniali d~pendenti daill'attuazione delle nor~
me di cui all'articolo 11 della legge 16 mag~
gio 1970, n. 281.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero dell'indu~
stria, del commercio e dell' artigianato e

disposizioni relative)

Art. 126.

:t'.autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero dell'industria, del commercio e

dell'artigianato, per l'aillilO finanziario 1974,
in conformità dell'annesso stato di previsio~
ne (Tabella n. 14).

(E approvato).

Art. 127.

Ai sensi dell'articolo 41 del decreto-legge
i 26 ottobre 1970, n. 745, convertito, con mo~

dificazioni, nella legge 18 dicembre 1970,
n. 1034, è autorizzata, per l'anno fina'llziario
1974, la spesa di lire 11 miliardi per la con~
cessione di contributi negli interessi sui fi~
nanziamenti speciali a favore di medie e pic~
cole industrie.

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale e disposizioni

relative)

Art. 128.

~ autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero del lavoro e della previdenza so~
ciale, per l'anno finanziario 1974, in cOlllfor~
mità deIrannesso stato di previsione (Tabella
numero 15).

P RES I D E N T E. Sull'articolo 128 da
parte del senatore Ziocardi e di altri senatori
è stato presentato un emendamento. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Al capitolo 5030, elevare da 20 miliardi a
90 miliardi il contributo al fondo per l'adde~
stramento professionale dei lavoratori.

128. 1 ZICCARDI, GIOVANNETTI, BACICCHI,

GAROLI, BOLLINI, FERMARIELLO,

BIANCHI, VIGNOLO

Z I C C A R D I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z I C C A R D I. Signor Presidente, ono-
revole rappresentante del Governo, onore-
voli colleghi, nella Commissione lavoro il
nostro Gruppo si è soffermato sufficiente-
mente sul problema dell'addestramento pro-



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 10889 ~

22 NOVEMBRE 19732203 SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

fessionale; e questo nostJ1Oemendamento che
chiede appunto di :'lggiungere 70 miliardi al
capitolo 5030 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del lavoro è stato da
noi anche adeguatamente illustrato nella
stessa Commissione. Perciò in questa sede
possiamo brevemente riepilogare il nostro
orientamento. È necessario dotare le regioni
di fondi adeguati per metterle in grado di
realizzare seri programmi nel campo dell'ad~
destramento professionale, elaborare in tut-
te le r,egioni programmi per utilizzare final~
mente e in misura piena il fondo sociale eu-
ropeo; darei veramente una politica di for-
mazione professionale nel senso di collegare
strettamente quest'attività alle iniziative di
sviluppo economico e porsi seriamente il
problema della formazione professionale dei
giovani in cerca di prima occupazione. Altra
esigenza che vogliamo sottolineare è quella
di avere una più puntuale iniziativa in que-
sto campo in quella parte d'Italia che viene
chiamata Mezzogiorno interno. In sostanza,
con questo nostro emendamento chiediamo
un aumento di spesa che è in grado da un la-
to di far utilizzare più compiutamente som~
me del fondo sociale europeo e dall'altro, con
ì'elevamento della qualificazione professio~
naIe e con la spinta a creare nuovi posti di
lavoro, di aumentare il reddito e quindi le
entrate dello Stato.

Per queste ragioni, onorevoli rappresen~
tanti del Governo, onorevoli colleghi, rite-
niamo che il nostro emendamento possa es-
sere accolto. Infine ribadiamo che non si tra1-
ta di at.tingere fondi dal bilancio di previ-
sione della previdenza sociale in quanto le
varie voéi attive di questo bilancio devono
servire a migliorare il trattamento dei lavo-
r<1tori. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'emenda~
mento in esame.

C A R O L L O, relatore generale per la
~pesa. Signor Presidente, onorevoli colleghi,
credo che sia noto anche ai presentatori del-
l'emendamento che è in trattazione l'appron-
tamento di due provvedimenti: uno diretto
al riordinamento e l'altro al finanziamento

del fondo per l'addestramento professionale
dei lavoratori. Ora, poichè al riguardo non
esistono dubbi, ritengo che l'anticipare i pos-
sibili aumenti di fondi in favore dell'attività
per l'addestramento professionale dei lavo-
ratori non avrebbe una sua logica politica ed
amministrativa.

Penso pertanto che non si possa accoglie~
le l'emendamento in esame, a parte la con~
siderazione fondamentale che trattasi di 70
miliardi di lire in più per la cui copertura
Don è indicato proprio nulla.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
é,d esprimere il parere.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Onorevole Presidente,

I
non ho nulla da aggiungere: condivido le
considerazioni ed il parere contrario del
relatore.

Z l C C A R D I. Vi sono qecine di ml-
liardi a disposizione se si approva que-
st'emendamento. Mi rendo conto che manca
il 'rappresentante del Ministero del lavoro;
comunque la pregherei di dare una spiega-
zione più plausibile.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. La spiegazione l'ha già
data il relatore, comunque repetita iuvant.
Sono attualmente in trattazione due provve~
dimenti concernenti l'uno il riordinamento
e l'altro il finanziamento del fondo per l'ad~
destramento professionale dei lavoratori.
Ciò posto, devo ritenere che l'emendamento
non può essere accolto tra l'altro anche per~
chè ~ è la ragione ricorrente e fondamenta~
le ~ per l'aumento proposto manca ogni in-
dicazione sui corrispondenti mezzi di co~
pertura, il che porterebbe al peggioramento
delle risultanze differenziali di bilancio.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 128. l, presentato dal senato-
re Ziccardi e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 128. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.
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Passiamo agli articoli successivi. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 129.

Il contributo deHo Stato alla Cassa unica
per gli assegni familiari, per la corresponsio-
ne degli assegni stessi ai lavoratori dell'agri-
coltura è stabilito, per l'anno finanziario
1974, ai termini dell'articolo 23 della legge 17
ottobre 1961, n. 1038, in lire 11.380.000.000.

(E approvato).

Art. 130.

Il contributo dello Stato all'Istituto nazio-
nale della previdenza sociale per la gestione
dei « sussidi straordinari di disoccupazione »,
previsto dall'articolo 43 della -legge 29 aprile
1949, n. 264, è stabilito, per l'anno finanzia-
rio 1974, in lire 100.000.000.

(E approvato).

Art. 131.

Il contributo dello Stato al «Fondo per
t'addestramento ,professionale dei lavorato-
ri », previsto dall'articolo 62 della ,legge 29
aprile 1949, n. 264 e suocessive modificazioni
è stabilito, per ['anno finanzimio 1974, in li-
re 20.000.000.000.

(E approvato).

Art. 132.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato à
provvedere, con propri decreti, alla riasse-
gnazione ed alla ripartizione, negli stati di
previsione della spesa, per l'anno finanziario
1974, dei Minilsteri del lavoro e della previ-
denza sociale e del tesoro ~ rubrica Provve-
ditorato generale dello Stato ~ per le spese
inerenti ai servizi e forniture considerate dal
regio decreto-legge 18 gennaio 1923, n. 94 e
relative norme di applicazione, delle somme
versate in entrata dagli Enti di previdenza
tenuti a contribuire alle spese di funziona-
mento dell'Ispettorato del lavoro, ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 19
marzo 1955, n. 520, modificato dalla legge 13
luglio 1965, n. 846.

22 NOVEMBRE 1973

Il Ministro per il tesoro è, altresì, autoriz-
zato, per il medesimo anno finanziario 1974,
a trasferire, su proposta dei Ministeri inte-
ressati, dai fondi in scritti nello stato di pre-
visione de1la spesa del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale ~ rubrica Ispetto-

rato del lavoro ~ allo stato di previsione del-
la spesa del Ministero dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, le somme oc-
correnti per il trattamento economico del
personale dell'Ispettorato tecnico dell'indu-
stria, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 12 maggio 1953, n. 1265.

(E approvato).

Art. 133.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
introdurre, con propri decreti, nello stato di
previsione della spesa del Ministero del la-
voro e della previdenza sociale, per l'anno fi-
nanziario 1974, 'le variazioni compensative
connesse con l'inquadramento, nel ruolo dei
collocatori comunali, dei corrispondenti di
cui all'articolo 12 della legge 16 maggio 1956,
n. 562, ai termini dell'articolo 11 della legge
21 dicembre 1961, n. 1336.

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero
del commercio con l'estero)

Art. 134.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero del commercio con l'estero, per
l'anno finanziario 1974, 1n conformità del-
l'annesso stato di previsione (Tabella n. 16).

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero della ma-
rina mercantile e disposizioni relative)

Art. 135.

:E.autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero della marina mercantile, per l'an-
no finanziario 1974, in conformità dell'annes-
so stato di previsione (Tabella n. 17).

(E approvato).
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Art. 136.

È autorizzata, per l'anno finanziario 1974,
la spesa di lire 200.000.000 per le sistemazio~
ni difensive previste dal regio decreto~legge
19 settembre 1935, n. 1836, convertito nella
legge 9 gennaio 1936, n. 147 e successive mo~
dificazioni e dalla legge 4 gennaio 1968, nu~
mero 19.

(È apprQvato).

Art. 137.

La somma di cui all'articolo 1 della legge
6 agosto 1954, n. 721, occorrente per provve~
dere alle momentanee deficienze di fondi del~
le Capitanerie di porto, rispetto ai periodici
accreditamenti sui vari capitoli di spesa, è
fissata, per l'anno finanziario 1974, in lire
90.000.000.

(È approvato).

All't. 138.

Alle spese di cui al capitolo n. 1174 dello
stato di previsione della spesa del Ministe-
ro della marina mercantile si applicano, per
l'iaJIlno finaJl1zi1ario1974, le diSiposizioni con-
tenute nel secondo e nel terzo comma del-
l'articolo 36 del regio decreto 18 novembre
1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello
Stato.

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero
delle partecipazioni statali)

Art. 139.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero delle partecipazioni statali, per

l'anno finanziario 1974, Ìinconfo:rnnità dell'an-
nesso stato di previsione (Tabella n. 18).

(È approvato).

(Stato di previsione del Ministero della sanità
e disposizioni relative)

Art. 140.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero della sanità, per l'anno finanziario
1974, in conformità dell'annesso stato di pre~
visione (Tabella n. 19).

P RES I D E N T E. All'articolo 140 è
smto presentato un ordine del giorno da par-
te del senatore Zanti Tondi Carmen Paola e
di altri senatori. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Il Senato,

considerata l'esigenza di un'urgente ri~
I forma dell'intervento sanitario assistenziale

a favore della prima infanzia;
ritenuto che l'ONMI, a parte la sua

struttura burocratica e centralistica e quin-
di contraria ai princìpi della Costituzione,
ha fallito anche nei compiti affidatile dalla
legge, ciò che è provato dagli alti indici di
mortalità infantile, dalla povertà dei ser-
vizi assistenziali e dell'attività consultoriale,
dal gl'ave disordine amministrativo (che ha
richiamato l'attenzione del giudice ordina~
ria) e dal mancato esercizio del controllo nei
confronti degli istituti preposti al ricovero
dei minori;

richiamate le deliberazioni di numerosi
Consigli regionali, provinciali e comunali, dei
Comitati provinciali e comunali dell'ONMI
sull'inderogabile esigenza di uno scioglimen-
to dell'ONMI stessa e del trasferimento di
funzioni, mezzi finanziari, personale e patri~
mania alle regioni e ai oomuni,

impegna ìl Governo a tener fede agli
impegni assunti durante le discussioni dei
bilanci del 1971, 1972 e 1973 nelle Commis-
sioni Sanità della Camera e del Senato e
a dar seguito alla raccomandazione del Se-
nato del 25 giugno 1971, accolta dal Gover~
no, presentando con urgenza alle Camere un
provvedimento legislativo inteso allo sciogli~
mento dell'ONMI ed al trasferimento di ogni
sua funzione alle regioni e ai comuni;

impegna altresì il Governo ad assume-
re le opportune iniziatirve affinchè nelI'imme-
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diato, ed in attesa di una generale soluzio-
ne, l'intero servizio degli asili-nido della
ONMI venga affidato alla gestione dei Co-
muni oompetenti per territorio, assegnan-
do agli stessi i necessari mezzi finanziari che
debbono essere prelevati dallo stanziamen-
to previsto dal bilancio dello Stato (contri-
buto all'Opera per la protezione della mater-
nità e dell'infanzia).

10. ZANTI TONDI Carmen Paola, CA-
NETTI, MERZARIO, BACICCHI, TE-
DESCO TATÒ Giglia, ARGIROFFI,
BOLLINI, CALIA, PELLEGRINO

C A N E T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A N E T T I. Signor Presidente, signori
del Governo, onorevoli colleghi, questo no-
stro ordine del giorno riprende e sintetizza
le argomentazioni che ieri la collega senatri-
ce Zanti esponeva per illustrarel l'emenda-
mento 3. 7 per lo scioglimento dell'ONMI. I

Respinto l'emendamento abbiamo la fonda-
ta speranza che almeno l'ordine del giorno
riceva migliore fortuna.

La speranza è fondata per diversi motivi;
anzitutto peJ:1chègià nel passato ~ e qui è
stato ricordato ~ il Governo, per bocca del
Ministro della sanità, accettò nella discus-
sione sul bilancio ordini del giorno analo-
ghi che prospettavano lo scioglimento del-
l'Opera; e proprio qui in Senato, il 25 giu-
gno 1971, venne approvato un documento che
:weva come primo firmatario il senatore Pin-
io, il quale raccomandava al Governo lo scio-
:glimento dell'ONMI.

In secondo luogo la nostra speranza è fon-
data perchè proprio ieri, nella discussione
attorno all'emendamento, abbiamo sentito
affermare dal relatoreche l'ONMI è un or-
ganismo che potrà, anzi dovrà essere sciolto;
e lo stesso ministro La Malfa ha dichiarato
i,rattarsi di uno di quegli enti che egli elimi-
ne:rebbe volentieri al più presto. Di più: se
fosse dipeso sola dalle sue decisioni ~ ha
detto ~ non avrebbe aumentato il contribu-
to di cinque miliardi e mezzo, come invece
é stato fatto: segno, questo, che ci sono for-
ri pressioni a livello governativo e di qual-
che partito di maggioranza perchè l'ONMI

resti in vita e anzi si consolidi con nuovi fi-
r,anziamenti; segno anche che le motivazio-
ni qui portate per l'aumento dello stanzia-
mento, e cioè la necessità di pagare gli sti-
pendi, non sono del tutto convincenti.

È comunque la solita cosa che ci viene ri-
petuta da anni per non affrontare decisamen-
te il problema. Qualche dubbio su ciò ce lo
fa sorgere anche la tabella 19-A dei residui
passivi del Ministero della sanità, dove tro-
viamo sei miliardi del 1972, proprio del-
l'ONMI, non impiegati. In verità siamo in
presenza di un continuo rimpolpamento di
un ente unanimemente, almeno a parole, ri-
conosciuto superato.

Si votano e ci acc~ttallO ordini del giorno,
ma poi sul piano pratico ci troviamo ad aver
dato all'Opera in quattro anni qualcosa come
168 miliardi e mezzo, più il contributo stra~
,ordinario di 13 miliaJ:1di del 1967 a ripiano
del deficit di bilancio, con il risultato di un
organismo sempre meno in grado di esperire
i propri compiti.

Alla giustificazione che manca la legge per
lo scioglimento noi rispondiamo che manca
la volontà politica per questo scioglimento.
Infatti il Gruppo comunista della Camera
ha presentato esattamente un anno fa, il 10
dicembre 1972, la proposta di legge che ha
per titolo: «Scioglimento dell'Opera nazio-
nale per la protezione della maternità e del-
l'infanzia }}. Chiediamo: perchè non la si
discute? Perchè non la si porta in Commis-
sione? In verità è il Governo che manca di
Hno strumento legislativo. Ebbene, proprio
l'ordine del giorno che noi proponiamo im-
pegna il Governo a predisporre al più pre-
sto tale strumento, così da confrontarlo con
iì nostro e arrivare veramente all'elimina-
zione di questo carrozzone.

Vorrei infine aggiungere che una legge c'è
già: è la legge 1044 sulla costruzione e sul-
la gestione di asili-nido da parte di regioni e
comuni. Ebbene, sempre alla tabella 19-Adei
residui passivi possiamo notare che il capi-
tolo di finanziamento di questa legge regi-
stra già, a pochi anni dalla sua approvazione,
un residuo passivo di 17 miliardi e 300 mi-
lioni, segno che i soldi alle regioni non sono
dati o sono dati con il contagocce, mentre
l'ultimo capoverso dell'articolo 2 della stes-
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sa legge fa obbligo di impiegare negli eser-
cizi successivi i fondi non adoperati.

Si boicotta la 1044, magari accompagnan-
do le restrizioni con fonogrammi del Mini-
stero della sanità, come quello del 6 novem-
bre scorso, nel quale si avverte che i versa-
menti delle quote contributive dell'INPS so-
no ulteriormente rinviati e che qualsiasi im-
pegno di spesa per l'attuazione del piano
del 1973 eccedente tale somma sarà a carico
del bilancio delle regioni. Noi chiediamo che
finalmente il Governo si impegni nella dire-
zione di una profonda modifica della politica
per la maternità e la prima infanzia. Il no-
stro ordine del giorno, se sarà accolto, po-
trebbe essere un primo passo in questa dire-
z:.one. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull'ordine del
giorno n. 10.

C A
J<.

O L L O, relatore generale per la
spesa. Nella seduta di ieri, durante la discus-
sione dell'emendamento soppressivo dello
stanziamento connesso alla gestione del-
l'ONMI, è stato trattato in larga misura l'ar-
gomento. L'ordine del giorno evidentemente
integra le ragioni dell'emendamento presen-
tato ieri e respinto dall'Assemblea.

Per le considerazioni di merito sull'ordine
(leI giorno, non posso che rifarmi al parere
del Governo.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Signor Presidente, in
proposito, prescindendo da ogni considera-
zione nel merito del proposto scioglimento
dell'ONMI e del trasferimento di ogni sua
funzione alle regioni ed ai comuni, debbo
far presente, per quanto attiene in particola-
re gli asili-nido e più specificamente la com-
petenza del Tesoro, che lo Stato, con legge
n. 1044 del 1971, concernente il piano quin-
quennale per !'istituzione di asili-nido co-
munali con il concorso dello Stato, ha dele-
gato le regioni a fissare con proprie norme
'legislative i criteri generali per la costru-
zione, la gestione e il controllo degli asili-
nido.

Discussioni, f. 821.

Ciò posto, debbo far osservare che, allo
stato delle cose e fino a quando non interver-
rà apposito provvedimento legislativo, non
appare possibile che i fondi destinati dallo
Stato all'ONMI siano devoluti ai comuni.
Ciò ad integrazione di quanto è stato detto
finora e che mi porta a dichiarare che l'ordi-
ne del giorno non può essere accolto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'or-
dine del giorno n. 10, del senatore Carmen
Paola Zanti Tondi e di altri senatori. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 140. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Art. 141.

Ai sensi dell'articolo 7, n. 1, del testo uni-
co approvato col regio decreto 24 dicembre
1934, n. 2316, è stabilito, per l'anno finanzia-
rio 1974, in lire 44.500.000.000 10 stanziamen-
to relativo all'assegnazione a favore dell'Ope-
ra nazionale per la protezione e l'assistenza
della maternità e dell'infanzia.

(E approvato).

Art. 142.

Lo stanziamento di lire 19.000.000.000,
iscritto al capitolo 1139 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero della sanità
per l'anno 1974, quale fondo nazionale ospe-
daliero, è comprensivo della somma di lire 5
miliardi destinata, ai sensi dell'ultimo com-
ma dell'articolo 33 della legge 12 febbraio
1968, n. 132, alla concessione di contributi
diretti a fronteggiare esigenze funzionali de-
gli enti ospedalieri in condizioni di partico-
lari necessità in rapporto alle finalità di cui
all'articolo 2 della legge medesima.

CÈ approvato).
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Art. 143.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
jscrivere, con propri decreti, al capitolo
n. 1189 dello stato di previsione della spesa
del Ministero della sanità per l'anno finan~
ziario 1974, le somme ~ corrispondenti ai
versamenti che affluiranno al capitolo 3612
dello stato di previsione dell'entrata per il
medesimo anno finanziario ~ occorrenti per
l'organizzazione relativa ai servizi per la vac~
cinazione obbligatoria contro la tubercolosi,
ai sensi dell'articolo 10 della legge 14 dicem-
bre 1970, n. 1088.

(E approvato).

Art. 144.

Alle spese di cui ai capitoli n. 1271 e
n. 1281 dello stato di previsione della spesa
del Ministero della sanità si applicano, per
l'anno finanziario 1974, le disposizioni conte~
nute nel secondo e nel terzo comma dell'arti~
colo 36 del regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato

(E approvato).

(Stato di previsione del Ministero
del turismo e dello spettacolo)

Art. 145.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero del turismo e dello spettacolo, per
l'anno finanzicario 1974, in conformità del~
l'annesso stato di previsione (Tabella n. 20).

(E approvato).

Art. 146.

Alle spese di cui ai capitoli n. 1022, n. 1023
e n. 1024 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del turismo e dello spet~
tacolo, si applicano, per l'anno finanziario
1974, le disposizioni contenute nel secondo
e nel terzo comma dell'articolo 36 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 244, sulla con~
tabilità generale dello Stato.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Prima di passare
al]a votazione dell'articolo 147, relativo al

quadro generale riassuntivo del bilancio,
dobbiamo votare l'articolo 2, precedentemen~
te accantonato, che reca il totale generale
della spesa. Se ne dia nuovamente lettura.

F I L E T T I, Segretario:

(Totale generale della spesa)

Art.2.

È approvato in lire 24.661.903.582.000 il
totale generale della spesa dello Stato per
l'anno finanziario 1974.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
t1colo 2. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo ora all'articolo 147 e agli articoli
successivi. Se ne dia lettura.

F I L E T T I, Segretario:

(Quadro generale riassuntivo)

Art. 147.

È approvato il quadro generale riassunti~
va del bilancio dello Stato per l'anno finan~
ziario 1974 con le tabelle allegate.

(È approvato).

(Disposizioni diverse)

Art. 148.

È data facoltà al Ministro per il tesoro
di emettere durante l'ianno finanzicario 1974
buoni poliennali del Tesoro, a scadenza non
superiore a nove anni, con l'osservanza delle
norme di cui alla legge 27 dicembre 1953,
n. 941.

L'ammontare di detti buoni polien:nali
non può superare la differenza tra il totale
complessivo delle entrate e delle spese ~

maggiorata dell'importo dei buoni polienna-
li scadenti nel corso dell'anno finanziario ~

ed è devoluto, al netto degli oneri di cui al
successivo comma, a copertura della diffe-
renza e del rimborso suddetti. Per essi si os~
servano, in quanto applicabili, le norme de]
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decreto~legge 23 gennaio 1958, n. 8, conver.
tito nella legge 23 febbraio 1958, n. 84.

Detti buoni poliennali del Tesoro possono
essere anche utilizzati per l'eventuale rinno~
va dei buoni poliennali del Tesoro in sca~
denza allo aprile 1974.

Agli oneri derivanti dall'emissione e dal
collocamento dei buoni previsti dal primo
comma, ivi compreso l'importo relativo alla
prima rata di interessi, si farà fronte, giusta
quanto disposto dall'articolo 4 della citata
legge 27 dicembre 1953, n. 941, con un'ali~
quota dei proventi dell'emissione stessa.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(È approvato).

Art. 149.

Le somme da iscrivere negli stati di pre~
visione della spesa delle singole Amministra~
zioni in dipendenza di speciali disposizioni
legislative facenti riferimento anche agli
esercizi finanziari 1973~74 e 1974~75, restano
stabilite, per l'anno finanziario 1974, nell'im~
porto degli stanziamenti autorizzati con gli
stati di previsione medesimi.

(È approvato).

Art. 150.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere per l'anno finanziario 1974, con
propri decreti, alle variazioni di bilancio
occorrenti per l'applicazione dei provvedi~
menti legislativi pubblicati successivamente
alla presentazione del bilancio di previsione.

(È approvato).

Art. 151.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere, con propri decreti, al trasferi~
mento dagli stati di previsione della spesa
delle varie Amministrazioni statali a quello
del Ministero del tesoro delle somme iscritte
in capitoli concernenti spese inerenti ai ser-
vizi e forniture considerati dal regio decreto
18 gennaio 1923, n. 94, e relative norme di
applicazione.

(È approvato).

22 NOVEMBRE 1973

Art. 152.

Il Ministro per il tesoro, sentito il Mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mez~
zogiorno, provvede, con proprio decreto da
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Re~
pubblica Italiana, alla individuazione dei
capitoli di spesa di investimento e, per cia~
scuno di essi, alla indicazione delle somme
da destinare agli interventi nei territori di cui
all'articolo 1 del testo unico 30 giugno 1967,
n. 1523, ai sensi dell'articolo 7 della legge 6
ottobre 1971, n. 853.

m Ministro per il tesoro, con propri de-
creti, provvederà, altresì, a trasferire dai ca~
pitoli individuati con il decreto di cui al com~
ma precedente ad apposito capitolo, da isti-
tuire nello stato di previsione della spesa del
Ministero del tesoro ed in quelli della spesa
delle Amministrazioni ed Aziende autonome,
l'importo differenziale tra le somme indicate
per ciascuno dei predetti capitoli e quelle
effettivamente destinate agli interventi nei
territori di cui all'articolo 1 del testo unico
30 giugno 1967, n. 1523, da devolvere per il
finanziamento degli interventi di cui all'arti~
colo 2 della legge 6 ottobre 1971, n. 853.

(È approvato).

Art. 153.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le variazioni
di bilancio occorrenti per l'attuazione di
quanto disposto dall'articolo 3 della legge 2
marzo 1963, n. 283, sull'organizzazione e lo
sviluppo della ricerca scientifica in Italia.

(È approvato).

Art. 154.

I residui risul tan ti allo gennaio 1974 sui
capitoli aggiunti ai diversi stati di previsione
della Slpesa per l'anno finanziario 1974, sop-
pressi in seguito alla istituzione di capitoli
di competenza, aventi lo stesso oggetto, si
intendono trasferiti a questi ultimi capitoli.
I titoli di pagamento già emessi sugli stessi
capitoli aggiunti si intendono tratti a carico
dei corrispondenti capitoli di nuova isti~
tuzione.

(È approvato).
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DEL BI

ENTRATA

TITOLO I. ~ ENTRATE TRIBUTARIE .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16.107.715.000.000

~ Imposte sul patrimonio e sul reddito.. . . . . . .

~ Tasse ed imposte sugli affari ..............

~ Imposte sulla produzione, sui consumi e dogane

~ Monopoli ................................

~ Lotto, lotterie ed altre attività di giuoco ....

4.259.600.000.000

5.658.005.000.000

5.008.100.000.000

976.010.000.000

206.000.000.000

16.107.715.000.000

TITOLO Il. ~ ENTRATE EXTRA TRIBUTARIE. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 822.606.313.000

TOTALE TITOLI I E Il - . 16.930.321.313.000 16.930.321.313.000

SPESE CORRENTI.. . _ . . 19.463.832.492.000

DIFFERENZA . 2.533.511.179.000

TITOLO III. ~ ALIENAZIONE ED AMMORTAMENTO DI BENI PATRIMONIALI E RIMBORSO DI CREDITI 50.654.865.000 I

TOTALE TITOLI I, II E III ... - . 16.980.976.178.000

ACCENSIONE DI PRESTITI.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - . . . . . . . . . . . . . . . . . . 305.564.145.000

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE .... 17.286.540.323.000

'=::t'"
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NCIO PER L'ANNO FINANZIARIO 1974

SPESA
TITOLO I. ~ SPESE CORRENTI (O di funzionamento e mantenimento):

Tesoro ......................................................
Organi costituzionali dello Stato 67.510.000.000
Organi e Servizi generali dello Stato.. . . . . 70.841.655.000
Amministrazione del Tesoro 2.171.318.662.000
Altri serVIZI 11.127.619.000
Pensioni e danni di guerra 467.841.869.000
Interessi sui prestiti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.307.785.626.000
Fondo per i provvedimenti legislativi in corso. 881.733.800.000
Fondi di riserva. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 145.000.000.000
Finanza regionale e locale 1.176.615.507.000
Ammortamenti di beni mobili... .. .. .. .. .. 14.071.000.000

Finanze .....................................................
Servizi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.050.942.650.000
Finanza regionale e locale.. . . . ... . . . .. .. . 2.413.145.335.000
Ammortamento di beni immobili patrimoniali 13.200.000.000

Bilancio e programmazione economica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Grazia e giustizia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Affari esteri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Pubblica istruzione ...........................................
Interno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Pubblica sicurezza ed antincendi .. . . . . . . .. 466.923.833.000
Assistenza e beneficenza 146.171.893.000
Altri servizi 157.057.110.000

Lavori pubblici . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Trasporti e aviazione civile .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Poste e telecomunicazioni . . . . . . . . .
Difesa .......................................................
Agricoltura e foreste ..........................................
Industria, commercio e artigianato ..............................
Lavoro e previdenza sociale ...................................

Servizi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 52.938.287.000
Previdenza ed assistenza 1.604.049.000.000

Commercio con l'estero .......................................
Marina mercantile ............................................
Partecipazioni statali ..........................................
Sanità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Turismo e spettacolo. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

rITOLO II. ~ SPESE IN CONTO CAPITALE (O di investimento):
Tesoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Organi e servizi generali dello Stato 50.000.000.000
Amministrazione del Tesoro... . . . . . . . . . . . . 1.315.993.907.000
Anticipazioni a copertura disavanzi gestione

di aziende autonome 1.129.234.001.000
Fondo per i provvedimenti legislativi in corso 586.390.400.000
Finanza regionale e locale 17.000.000.000

Finanze .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Bilancio e programmazione economIca .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Grazia e giustizia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Affari esteri .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Pubblica istruzione ...........................................
Interno ., . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Lavori pubblici ..............................................
Trasporti e aviazione civile .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Difesa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Agricoltura e foreste ..........................................
Industria, commercio e artigianato .............................
Lavoro e .previde~za sociale ...................................
CommercIo con l estero .......................................
Marina mercantile ............................................
Part.e~ipazioni statali .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
SanIta ......................................................
Turismo e spettacolo .........................................

TOTALE TITOLI I E II
RIMBORSO DI PRESTITI

TOTALE COMPLESSIVO SPESE.. . .
TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE.. . .

DIFFERENZA. . . .

6.313.845.738.000

3.477.287.985.000

7.012.873.000
272.148.108.000

.136.171. 703.000
3.732.783.650.000

770.152.836.000

66.572.317.000
181.454.612.000

187.580.000
2.353.334.901.000

90.728.528.000
13.182.595.000

1.656.987.287.000

26.323.573.000
120.929.246.000

1. 504. 501. 000
200.780.433.000

42.444.026.000
19.463.832.492.000

3.098.618.308.000

3.625.100.000
157.100.000.000

5.500.000.000
2.000.000.000

22.271.000.000
100.000.000

513.218.351. 000
33.977.937.000
20.071. 075.000

209.368.931. 000
108.463.000.000

20.385.000.000
550.000.000

15.020.000.000

300.000.000
25.644.250.000

4.236.212.952.000

23.700.045.444.000
961.858.138.000

24.661.903.582.000
17.286.540.323.000

7.375.363.259.000

19.463.832.492.000

4.236.212.952.000

23.700.045.444.000
961.858.138.000

24.661.903.582.000
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P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
votazione del disegno di legge nel suo com~
pJesso.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Robba. Ne ha facoltà.

ROB B A. Onorevole Presidente, onore~
vole Ministro, onor,evoli col,leghi.

La nostra dichiarazione di voto terrà dove~
rosamente conto dell'ampia discussione sV'0I~
tasi in quest'aula e delle repliche del relato~
re e dell'onorevole Ministro del tesoro. È
stata una discussione importante per serietà
e varietà di interventi, anche se svoltasi in
Aule, diciamo, Uil1 po' troppo tranquille.

Il suo sviluppo non ha tuttavia modifica-
10, anzi ha rafforzato le convinzioni e le con~
clusioni del Gruppo liberale. Si è in essa ma-
nHestata una vasta gamma di opinioni, pro
e contro il bilancio 1974 e la politica econo~
mica e finanziaria del Governo. Ma questa
varietà di opinioni, nettamente visibile entro
la stessa maggioranza g'0vernativa, ha con-
fermato per noi la non credibilità di questo
bilancio 'e le ragioni profonde della nostra
sfiducia nel Governo di centro~sinistra.

Tutti gli oratori, senza, distinzione di par~
tito, hanno a parole proclamato la necessità
della lotta all'inflazione. Ma in taluni casi
avemmo l'impressione si trattasse dell'omag~
gio che il vizio rende alla virtù, quando pro-
veniva anche da coloro che più chiaramente
manifestavano la 10r'0 propensione per la ri~
presa al più presto possibile di un'accelerata
politica di spesa, che condurrebbe inevita~
bilmente l'inflazione ad un ritmo irrefrena-
bile. I partiti di opposizione, sia di sinistra
sia di destra, eccettuata soltantq il nostro
partito, hanno avuto in comune analoghe
nchieste di nuove spese. Basta dare una scor~
:,a al forte gruppo degli ordini del giorno
presentati dal Partito comunista e dal Mo~
vimento sociale italiano, per accorgersi che
essi tendono, esplicitamente o implicitamen~
te, a impegnare il Governo a nuove misure
di spesa, che non si ispirano affatto ai cri~
teri di austerità professati oggi, con indub-
bia sincerità, dal Ministro del tesoro. Tanta
è la contraddizione fra quelle richieste e
questo spirito, da far dubitare dell'intima
coerenza fra la loro accettazione da parte

del Governo, anche soltanto in via di racco~
mandazione, e la politica che il Governo
stesso professa di perseguire. Ma il più gra~
ve è che dalla discussione di questi giorni
è stato confermato un divario fra gli stessi
partiti di maggioranza, e specialmente fra la
Democrazia cristiana e il Partito socialista,
nonchè una gradazione di sfumature all'in-
terno dello stesso partito di maggioranza re~
lativa, che aggrava le nostre inquietudini
sulla capacità del Governo non solo di ap~
plicare, ma persino di interpretare il signi~
ficato del bilancio 1974 con unità di intenti
e di propositi.

A questo riguardo basti ricordare da un
lato i discorsi dei senatori Martinelli, Pella,
Ricci e Pastorino, dall'altro quelli dei sena-
tori Minnooci e Fossa, e volgersi poi a quelli
dei senatori Rosa e Rebecchini per scorgervi
facilmente una varietà di impostazioni e di
mdirizzi, che del resto si poteva già scorge-
re nella notevole ma complessa e polivalen~
te relazione del senatore Carollo.

In realtà, la stessa natura e funzione di
4uesto bilancio ne esce equivoca e contro-
versa. Per tal uni esso rimane un bilancio di
sobrietà transitoria, necessario per accompa-
gnare il colpo d'arresto all'ascesa dei prezzi,
rappresentato dal loro blocco prima, e dal
]01'0 controllo poi. Da essi il tetto dei 7400
miliardi di disavanzo di cassa è sentito come
un limite malaugurato e provvisorio che non
consente tutti gli investimenti pubblici con~
siderati necessari e urgenti, e quindi dovreb-
be essere abbandonato al più presto, per ri~
prendere la corsa a nuove spese. Per pochi
soltanto, come gli onorevoli Pella, Martinelli
e Pastorino, una visione di prudenza e di
contenimento dovrebbe estendersi anche ai
futuri esercizi, perchè la gravità della situa-
zione non è momentanea, ma richiede vigi-
lanzae sacrifici per tutto il temp'0 neeessa-
ria. Il senatOI'e Pella nel suo pacato ma seve~

l'O discorso si è domandato a quale livello di
prezzi, assumendo come base uno i prezzi
1938 e come livello 120 i prezzi odierni, noi
vorremo e sapremo fermarci nel 1975 e ol~

I tre. Egli ci ha indicato l'inquietante parago-
ne fra gli anni nei quali i ministri Pieraccini
e Giolitti potevano contare su 43 mila miliar-
di perinvesTIimenti, dei quali 5 mila fOl1niti
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dal risparmio pubblico, 5 mila dal rispar-
mio privato e 33 mila dal risparmio di im-
presa, e il momento attuale nel quale, di
fronte ad esigenze sempre più vaste, il ri-
sparmio pubblico è negativo e intacca il ri-
sparmio privato, quest'ultimo è insidiato dal-
!'inflazione, le imprese pubbliche rimangono
in cronica perdita e le imprese private vedo-
1;0 i loro profitti e i loro ammortamenti ero-
si dal costo del lavoro, dall'assenteismo, dal-
la conflittualità permanente e dalla genera-
le indifferenza per l'efficienza e la produtti-
vità. Il senatore Martinelli d'altronde ci ha
ricordato i 26 mila miliardi di impegni plu-
riennali già oggi gravanti sui bilanci a veni-
re, e ha appoggiato il progetto di rispettarli
soltanto nei limiti delle disponibilità reali
eli cassa di ogni esercizio, secondo una rifor-
ma del bilancio statale che certo si imporrà
aHa nostra più seria attenzione e discussione.

Ma queste visioni a lunga scadenza sono
rimaste, ripetiamo, piuttosto isolate e co-
nlUnque incerte di fronte alle dichiarazioni
di coloro per i quali la ripresa delle spese per
le riforme e per il Mezzogiorno rimane la
supposta condizione di un ipotetico risana-
mento del nostro bilancio. Alla fine di tale
via troveremmo soltanto un deludente mi-
raggio.

Ma proprio in questa direzione essi sono
~tati sostenuti e incoraggiati dalle argomen-
tazioni martellanti ,del Partito comunista, il
quale ci ha voluto dare ancora una volta un
esempio della sua maestria dialettica nel
conciliare, in apparenza soltanto, la preoc-
c:lpazione di una finanza seria ed anti-infla-
z~onistica con la pressione di una politica di
spesa e di aumento del disavanzo.

Sotto quest'aspetto è stato notevole lo
sforzo degli oratori comunisti per asserire,
più che dimostrare, che le entrate del bilan-
cio sarebbero state sottovalutate, e si do-
vrebbe poter contare su un loro aumento
oscillante fra i 350 e i 500 miliardi, tale da
consentire subito ulteriori investimenti nel
Mezzogiorno, nell'agricoltura, e nuovi finan-
ziamenti alle regioni. Contro queste ipotesi
ottimistiche stanno invece le valutazioni
preoccupate del Governo e di oratori della
Plaggioranza, di fronte alle magre risultanze
dell'IV A ed alle incertezze della prima appIi-

cazione della riforma tributaria. Ma a pre-
scindere da questa varietà di apprezzamen-
ti, di fronte alla quale la voce della prudenza
sembrerebbe ancora la più saggia in una si-
tuazione generale così incerta e tesa come la
nostra, sta il fatto che, se anche il bilancio
di entrata contenesse effettivamente ~ e fos-
se vero! ~ una riserva occulta di 500 mi-
liardi o anche più, questo non giustifichereb-
be ancora alcuna euforia, nè l'abbandonarsi
immediatamente alla gioia di nuove spese.
Di fronte a un disavanzo di cassa di 7400 mi-
liaI'di e ad un risparmio pubblico negativo
di 3900 miliardi, dovrebbe invece prevalere
la necessità di ridurre il disavanzo, non già
la preoccupazione di preservarlo gelosamen-
te al suo livello attuale, come se fosse un be-
ne prezioso da non toocare. Quando il disa-
vanzo rappresenta circa un terzo delle en-
trate di bilancio, diventa una deformazione
da curare e non più un accorgimento saluta-
re per stimolare l'economia.

In questa diversità di atteggiamenti circa
l'aspettativa e la destinazione delle entrate
si rivela nuovamente la profonda differenza
di valutazioni che sottostà al presente bilan-
cio e lo rende aleatorio: chi lo vuole seria-
mente come un primo passo verso il raddriz-
zamento di una situazione tuttora precaria,
anzi delicatissima, chi lo considera invece
come un gesto di buona volontà ormai esau-
rito e sufficiente, tale da giustificare il ritorno
a quella finanza facile che fu non già quella
del governo Andreotti, ma di tutti i governi
di centro-sin1stra.

Naturalmente, noi non intendiamo giudi-
care il Governo dall'atteggiamento dell'op-
posizione di sinistra: ma anche questo atteg-
giamento preoccupa quando si constata il
crescente peso di questa opposizione e si as-
siste al suo dialogo continuo colla maggio-
ranza, e quando si vede soprattutto che alcu-
ne delle sue istanze trovano eco nella mag-
gioranza stessa, incerta e divergente nelle
sue posizioni. Per esempio, sulla questione
del Mezzogiorno, sulla sua cosiddetta centra-
lità, sull'asserita necessità di porre un non
ben precisato modello di sviluppo economico
del Mezzogiorno come punto di riferimento
per tutta la politica economica nazionale e
per lo stesso progresso della Comunità euro-
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pea, vi è un significativo accento di confor~
mità fra le formule del Partito comunista ita~
liano e quelle di taluni meridionalisti della
maggioranza, nonchè della Destra nazionale.
Alcuni interrogativi da noi posti nella di~
scussione generale sono stati ritenuti inac~
cettabili o respinti da oratori della maggio-
ranza e dell'estrema destra con argomenti
che non riteniamo nè convinoenti nè tanto
meno esaurienti, pur con tutto il rispetto
per la serietà e la convinzione: dei lori espo~
sitori. In realtà noi ci troviamo di fronte a
fatti che impongono un riesame a fondo di
talune impostazioI1li della politica merid~o~
nalistica, nell'interesse del Mezzogiorno stes-
so, oltrechè dell'economia e della stessa uni-
tà nazionale. Dopo ormai 12 anni di politica
me~~dionalista del centro-sinistra, è un fatto
che molte voci si levano a riconoscerla in-
sufficiente, se non addirittura del tutto falli-
ta, e lo stesso attuale Ministro per il Mezzo-
giorno solleva angosciosi quesiti sulla desti~
nazione e su11a utilità di 22 mila miliardi spe~
si nell'ItaLia meridionale. È pure un fatto
che, sia nella maggioranza, sia neH'opposizio-
ne di sinistra e di dest,ra, si sono :intese in
questa stessa discussione voci di dubbio sul-
la politica f,inora seguita e invocazioni non
certo ingiustiHcate ad una diversa e più ar~
manica coordinazione degli interventi nella
agricoltura, nel turismo e nell'industria, il
che non si potrà fare senza una profonda cre-
visione delle linee direttive finora seguite. È
ancora un fatto che il M~nistro deHe parteci-
pazioni statali nella relazione al bilancio del
suo Ministero, così strettamente legata ai
problemi del Mezzogiorno, ha avuto il can-
dore di elevave a dottrina il superamento del
principio, in ver.ità sanzionato dalla legge,
dell'economicità deJla gestione delle impre-
se a partecipazione statale, ossia in pratica
la ratifica del loro stato cronico di pauroso
disavanzo, in nome di una pericolosa com-

mistione ka costi economici e costi politici

o sociali che vanifica ogni serio conto eco-
nomico.

P RES I D E N T E. Senatore Robba,
la prego di concludere pe:rchè ha già supe~
rata i limi1Ji di tempo concessi dal Regola-
mento.

ROB B A. Mi avvio alla conclusione,
signor Presidente.

Di fronte a tutti questi fatti e a un persi-
stente stato di insoddisfazione che turba cer-
tamente il Mezzogiorno ma non è senza ri-
percussioni anche nel Settentrione, onestà
vorrebbe che si riconoscesse la necessità di
una rimeditazione del,I'intero problema, nel-
l'interesse non soltanto del Mezzogiorno, ma
dell'Italia nel suo insieme.

Questo non è ceirto ,il luogo di affrontarlo
direttamente, ma bisogna avere chiara co~
scienza di due dati essenziali: il primo è che
vi è un problema aperto di approfondimento
e di ,revisione, il secondo che noi in ogni caso
non potremo oontare sugli investimenti nel
Mezzogiorno come fonti prossime, dirette o
indirette, di entrata per i prossimi bilanci,
ma essenzialmente come fonti di ulteriori
spese. E quest'ultimo è il punto essenziale,
ossia che tutto il discorso sul Mezzogiorno
non serve a modificare il quadro grigio, per
non dire nero, della finanza statale nei pros-
simi esercizi.

Molte altre sarebbero, onorevole Presiden-
te, onorevoJi senatori, le oonsiderazioni sug-
geriteci da quest'importante ed impegna-
ta discussione: tutte però condurrebbero
ugualmente ad acuire, non certo a dissipare
i dubbi profondi e insolub~li che noi liberali
nutriamo sulla capacità di questo Governo
di rdspettare questo bilancio, arrestare dav-
vero l'inflazione e risanare veramente la no-
stra grave situazione finanziaria. Dubbi che
giustificano il nostro voto contrario, senza
esitazioni.

Due rilievi brevissimi ci siano concessi
prima di concludere: l'uno è un ulteriore
richiamo ai 45.000 miliaI1di di debito pubbli-
co, che non solo gravano direttamente o in~
direttamente sulle finanze statali, ma rap-
presentano anche: i diritti, le attese e le ansie
dei risparmiatori italiani, ossia soprattutto
di quelle classi medie alle quali si fa così vo~
lentieri appello per le alleanze e per i voti,

salvo poi trascurarle e tradide con !'inganno

dell',inflazione che è la nemica più crudele
del risparmio stesso. I liberali non si adat-
teranno mai ad accettare una simile politica
di iniquità e di spoliazione, che sta decur~

tando e scoraggiando questa fonte, ormai
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principale, di capitali d~investimento. Nè
l attuale bilancio dà loro Ila certezza che quel..
la. deourtazione non continui (basterebbe
questo a renderlo inaocettabile).

Il secondo rilievo riguarda la natura stes~
s:\ e l'entità complessiva di questo bilancio.
Esso non è il bilancio dell'economia naziona-
le, ma pur tuttavia assorbe con le sue entra-
te il 40 per cento circa del reddito naziona-
le. Questa proporzione, noi la riteniamo ec-
cessiva, tale da richiedere correzioni in di-
minuzione e da non tollerare ulteriori allar-
gamenti. Vi è chi cita percentuali anche più
e]evate in altri paesi occidentali: ma queste
proporzioni debbono tenere conto della for-
za deLL'economia che le deve sostenere. Non
Sii può professaTe la progressività nelle im-
poste interne, e la proporzionalità in analo-
ghe comparazioni internazionali. Il fatto è
che il nostro sistema è già giunto a un grado
di assorbimento del reddito nazionale da par-
te della finanza pubblica tale che non si po-
trebbe estendere ulteriormente senza com-
prometterlo.

Tanto più ciò è vero in quanto a formare
iJ reddito nazionale concorrono in misura
sempre più rilevante enti pubblici e parasta-
tali di varia natura.

Il presente Governo non sembra si ponga
problemi di questo gem:re: la sua tendenza
è piuttosto nel senso di estendere l'invaden-
za delil'autorità pubblica nell'economia. Ne
è un nuovo esempio l'annunciato piano pe-
trolifero, sul quale noi liberali riserviamo
la più recisa critica.

In altri termini, noi liberali non possiamo
sostenere nè un Governo nè un bilancio che
nen dimostrino coi fatti una volontà di ar-
resto e di ripiegamento nella soffocante e
costosa invadenza della mano pubblica sulla
economia italiana.

fn conclusione, per i motivi esposti il mio
Gruppo darà voto contrario al bilancio per
il 1974. (Applausi dal centro-destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Parri.
Ne ha facoltà.

]p A R R I. Onorevole Presidente, onore-
voli rappresentanti del Governo, onorevoli

ed impazienti colleghi, dovendo esprimere
il voto contmrio del Gruppo della sinistra
indipendente a questo bilancio, voto che de-
riva dal nostro giudizio di indeterminatezza
delle direttive generali della politica del Go-
verno, ed insieme dalle sue contraddizioni e
'reticenze, non potrei tuttavia tacere, per
non essere fazioso, che abbiamo piena com-
prensione ddle difficoltà eocezionali nelle
quali si è trovato questo Governo, e in parti-
colare i Ministri incaricati della politica eco-
nomica e finanziaria, nel redigere questo bi-
lancio, che è la penosa eredità di un'ammini-
strazione perlomeno improvvida, gravato da
eredità anche anteriori di anni di politica
provvisoria ed improvvisata. Se ne sente il
peso ora che si avvicina il momento in cui
tutte le difficoltà vengono al pettine.

È stato insieme certamente limitato ed in-
sufficiente il tempo ,rimasto disponibile, per
un Governo ohe era obbligato in un certo mo-
do da questa stessa situazione, da questa stes-
sa pesante eredità, a cercare di stabilire un
ordine nuovo, ad un'attenta revisione della
finanza dello Stato italiano. E possiamo per-
ciò essere indulgenti anche per una certa
frettolosità e provvisorietà con la quale que-
sto stesso bilancio viene presentato. Nono-
stante la buona volontà del ministro La Mal-
fa, di tagliare e recidere, evidentemente que-
sto lavoro di recisione e di pulizia, che è sta-
to esemplificato qui dal coUega Branca, è an-
cora solo agli inizi. Ma se questa opera di re-
visione, vogliamo dire, di pulizia, di onestà,
nella finanza pubblica dello Stato italiano, do-
'vesse anche investire il cumulo degli enti e
degli istituti che sono collegati con la finanza
pubbJ;ica non so se basterebbero dieci anni
~ e sarebbe forse la fatica di Sisifo

~ per
mettere ordine in questa antica eredità di
improvvisazioni e di superfetazioni occasio-
nali. Pur non potendoci evidentemente non
raHe@rare se vi sono degliini2Ji, delle indica-
zioni di volontà di questo indirizzo, anche

senza illudel1ci sulla pulizia, a cominciare da
quella nei bilanci stessi dello Stato che il Mi-

nistro Erma e presenta, e che sono eredità

di cristallizzazioni burocratiche antiche,

anche se questa opera sarebbe evidentemente

necessaria da un punto di vista di moralità
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politica, non credo però che potrebbe rendere
nuove grandi disponibilità per la spesa al Mi~
nistro del tesoro.

E tuttavia se ne vede la mancanza proprio
nel momento in cui si sono accumulate le
maggiori difficoltà, che sono derivate anche
dalla improvvisazione ~ va l'rei così espri~
mermi ~ della riforma tributaria intervenu-
ta troppo tardi e troppo presto. Troppo tardi
e senza preparazione e quindi aggravata dal
problema del rapporto fra regioni e Stato che
è venuto ad un rendiconto dopo incertezZe
iniziali delle quali non facciamo risalire la
colpa a nessuno, perchè forse è di tutti, a co~
minciare dai legislatoI1i della Costituzione. Le
regioni non hannO' ancora un prO'filo legisla~
tivo molto ben determinato e lo Stato itaHa~
no le ha interpretate in generale ancora sul
mero piano di enti di decentramento a cui
lo Stato attribuisce certe sue funzioni che
non hanno un carattere centrale, nazional.e,
sulla base di un principio che non è stato
e che non è ancora ben chiaro, che dovrebbe
partire dalla concezione vorrei dire la più
semplice, la più elementare di una collettivi~
tà nazionale unitaria nella quale governo e
politica tributaria sonO' una attività comune
che riguarda tanto l'amministrazione centra~
le quanto le regioni, quanto i comuni. Ed è
necessario che tutti questi enti nelle sedi op-
portune, nei modi opportuni collaborino a

formal'e le indicazioni necessarie a determi~
nare la politica dello Stato. Questa meta è
ancora lontana dal poter essere realizzata.

Per ora siamo ancora al livello delle liti, in~
sO'lubili spesso, tra la burocrazia statale, che
difende a fondo le sue pverogative, e nnsur~
rezione crescente delle regioni che, devo di~
re, è stato uno dei fatti più importanti e sod~
disfacenti di questo momento politico perohè
ha dato una indicazione di capacità di gover-
no, di capacità di lavoro ed anche di capacità

di partecipazione effettiva allo sviluppo eco~
nomicoo del paese che ha assai interessato.
Consideriamo pel'ciò come un accettabile ac-

comodamento l'aocol'do che si è raggiunto e
che è consacrato nelle variaz'ioni di bilancio
che sono state acoettate dal Senato: acco-
modamento accettabile se è connesso cO'n
l'impegno del Govermo di considerarlo co~

me un passo necessario per riconO'scere ~

e per non deludere ~ queste istanze così im~

portanti che vengono dalle regioni, da realiz-
zare a cominciare dal 1974 per la prepara..
zione del bilancio successivo, che dovrà es~
sere considerato molto attentamente sotto
questo profilo.

Ma a parte questa grossa preoccupazione
delle regioni che si è riversata sui oompilatori
del bilancio di quest'anno, un altro comples~
so di difficoltà è derivato dalla particolare
situazione attuale della finanza dello Stato
che ha indotto soprattutto il Ministro del te-
soro ~ la cui esposizione, per la sua gravità
e per la sua nettezza ha dominato, direi, la
esposizione finanziada di quest'anno ~ ad
assumere una posizione di estrema rigidezza
che comprendo. Non è però che la ritenga
completamente giustificata nè da un punto di
vista politico, nè forse anche da un punto di
vista tecnico. Non voglio qui discutere le pre~
visioni di maggiori entrate che sono state
avanzate in Parlamento, e che non so quanto
potrei condividere, ma indubbiamente rispet-
to alle grandi cifre, come queste di 7.740 mi-
liardi, la precisazione aritmetica della cifra
ha un valol'e assai relativo, e le possibilità
di manovra, di rinvii, di rateizzazioni di impe~
gni eccetera possono essere larghe per un
governo che abbia però autorità e che abbia
volontà di operare in determinate direzioni.

Credo che il pessimismo in questo senso
possa essere esagerato .e nocivo in senso poli-
tico. Infatti vorvei dire che qualunque gover~
no, ma comunque un governo di centro-sini~
stra che presenti il suo bilancio, non può non

tener conto della situazione generale del pae-
se: è al paese, al popolo che si rivolge il
Governo presentando 'il suo bilancio e non
può tacere che cosa significhi in questo
momento, che cosa esso significherà nel
1974 per le classi lavoratrici. Sarà un an~
no di estremo interesse, ed anche di estrema
importanza sociale e forse civile. Considero
certamente con grande apprensione il fatto
che quest'anno così interessante e così im-
portante da questi punti di vista coincida con

un anno così difficile dal punto di vista finan~
ziario. Non si possono contestare ,le indicazio~
ni portate dall' onorevole La Malfa e comph
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tate dal callega Martinelli per una certa par~
te dell'indebitamenta della Stata, nè si può
cantestare che sia giustificata e da accogliere
l'invita, come ha detta l'anal'evale La Malfa,
all'austerità. Esprimiamoci nella maniera più
elementare, dicendO' che questa è lID annO' di
vacche magre. Si è parlata pal'eochia di vac-
che e di carne in questa discussiane sul bi~
lancia. Che cosa significa in generale tempO'
eli vaoche magl'e se nan che c'è paca da
mangiare? Questa invita del Gaverna al pa-
cpala italiana pel'chè riduca i oansumi è anche
il mia cansiglia: c'è una tale carruziane, una
tale degradaziane dei cansumi nel livella del-
la vita civile che crediamO' <1'invita sia da ac~
cagliere 'e si debba sperare che venga aocalta.

Onarevoli calleghi, a chi può essere rivalta
questa rilievO' di questa Gaverna di centro~
sinistra? Può essere rivalta anche cantra la
palitica candatta dal precedente centra~sini-
stra e dai governi che prima di essa, in parti~
colare ad apera della Democrazia cristi,ana,

hannO' faval'ita la palitica consumistica, han-
nO' impiegata e lasciata impiegare l,e dispani-
bilità create dalla liquidità nella dilata-
ziane dei consumi civili, con le conseguenze
che adessO' pesanO' anche sulla politica della
Stata: saturazione di alcuni mel'cati, crisi
tessile, crisi delle materie plastiche e neces-
sità di ricastruire daccapO' l'apparatO' pradut-
tiva.

I calleghi del Partita camunista ~ ma ve-

ramente nan sala essi ~ già da tempO' sasten-
gana, came nai sosteniamO', che i cansumi do-

vevanO' essere dirottati nel campa sociale; i
cansumi sociali possono rpl'odurre accupazia-
ne e devanO' anche essere tutelati nella lara
dilataziane. Sana i cansumi della -casa, degli
aspedali, delle s-cuale, dei trasparti, che eleva-

nO' il livella di vita, che permettanO' di assor~
bire la liquidità dispanibile senza infla-
ziane.

La sviluppa di questa attività sociale casti-
tuisce anche una indioaziane di seria indiriz-
zo nel gaverna del paese, che si callega ad
un'altra ragiane di -critica ~ a mia avviso ~

nei riguardi della palitica del Gaverna can~
nessa a quella incertezza che ha già creduta
di rilevare came manoanza di una Hnea pa~
litica chiara relativa al nastro sistema econa~
mica, cioè ai limiti entl'a i quali può operare
il sistema capitalis1ta.

Capisca bene i ragianamenti -che si passa-

nO' fare: è questa un tempO' in cui non si pas-
sanO' fare certa delle rivaluziani; bisagna pa~

tel' prevedere passibilità di campramessa. Pe-
rò le varie parti di questa sistema, che sana i
produttari, i padrani ma al tempO' stessa sa~

nO' le masse lavoratrici, passanO' -cercare pas-
sibilità di campromessa, ma queste devanO'
essere chial'e.

Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

(Segue P A R R I ). PassanO' ciaè essere
tollerate o cansiderate accettabili se nel tem~
po stessa almenO' limitanO' l'ac-cumulaziane
della ricchezza parassitaria.

P RES I D E N T E. Senatare Pani, l'av-
verta che sta per scadere il tempO' a sua
dì spasiziane.

P A R R I. Cara Presidente, lei e i colle-
ghi hannO' ragiane ad ess'ere impazienti; ed iO'
finisca, anche per nan aggravare eccessiva-
mente le mie recriminaziani versa i gaverni
passati e la lara incertezza nella palitica eeo-

namica, che nan è stata chiara e definita nep~
pure per quel che riguarda l'attività pradut-
tiva e i mO'di necessari per svilupparla. Que-
sta ci pane ~ signal' Presidente, mi lasci sala
dire questa ~ di frante all'alternativa che ci

ha prospettata con tanta nettezza il Ministro
del tesara, che è quella, che preaccupa mE<
came preaccupa tutti, dell'inflaziane; e nan
per il livella dell'inflaziane attuale a prossi~
ma, ma per quella al quale passiamO' arri~
vare.

AbbiamO' una spinta dei prezzi che ~ giudi.

cate vai ~ seconda me è incantenibile. Abbia-

mO' delle previsioni di maggiori spese di im-
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portazione che credo saranno inevitabili e ne-
cessarie. Abbiamo previsioni assai pesanti
per l'avvenire: i prezzi del petrolio, incertez-
za per le esportazioni e via dicendo. Di fron-
te a difficoltà così gravi, le ricerche di rime-
dio finiscono per essere ancora una vDlta l'in-
flazione e la sva:lutazione. Se si verificano
questi fDrti squilibri, saranno le classi ope-
raie a muoversi per rivendicare possibilità
di vita, saranno i ,redditi minimi ad aver bi-
sogno di essere aiutati. Si può creare quindi
una situazione veramente difficile che:il mini-
stro La Marfa ci ha prospettato come una mi-
naccia. Io sarei fUDri strada se ipvospettass.i
questa situazione come una sorta di previsio-
ne. Dio scampi e liberi ohe si verifichi! Ma
guai a non veder chiaro in questo anno, con-
siderandolo come un anno di estremo interes-
se sociale e politico ed insieme di estvema
difficoltà dal punto di vista dei mezzi econo-
mici e finanziari disponibili.

Il primo requisito in questi casi è ,la chia-
rezza di vedute soprattutto negLi 'Uomini di
governo che debbono dimostrave con i fatti
cDscienza delle direttive di lavDro e della vo-
IDntà di agiJ1e. E allDra in definitiva la Sini-
stra indipendellIte, nonostante il suo caratte-

re di movimento di opposizione, non può non
concludere, o permettete almeno a me di con-
cludere, con l'augurio che anche questo Go-
verno possa superare una situaziDne tanto
delicata e difficile. (Applausi dall'estrema si-
nistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a Iparlare
per dichiarazione di voto il senatore Nencio-
ni. Ne ha facoltà.

N ~ N C IO N I. Illustre Presidente, si-
gnori del Governo, onorevoli colleghi, sarò
estremamente sintetico anche perchè nella
discussione generale abbiamo esposto i crite-
ri che davano validità lDgica al nostro atteg-
giamento di voto oontrario al bilancio previ-
sionale per il 1974, nè vDglio ripetere quegli
argomenti. Voglio solo sottolineare che, se
fossimo partiti da una valutazione positiva
del bilanciO' di previsione, avremmo deciso di
votare contro dopO' le repliche del ministro
La Malfa e del ministro GiDlitti.

Solitamente l,e I1epliche cercano di appia-
nare gli angoli acuti; questa volta abbiamo
assistito a due -repliche cDntenenti due diver-
se filDsofie per quanto ooncerne l'azione fi-
nanziaria dello StatO': la filosofia della scure
deIronDrevole La Malfa e un atteggiamento
keynesiano del ministro Giolitti. Due poli-
tiche che non si conciliano. E questo con-
trasto nel Governo, nella delegazione repub-
blicana e nella delegaziDne socialista, non
prDmette nulla di positivo per la pDlitica fi-
nanziaria dello Stato e per ,la palitica eco-
nomica in particolare, date le nostre strut-
ture, per unanime riconoscimento di tutti i
curatori dellDro fallimento, quali ,sono i sa-
cerdoti del centro"sinistra, che prima spande-
vano intorno un'atmDsfera di ottimismo di
maniera e non, comunque un ottimismo men-
dace nei confronti della reale situazione del
paese che dal 1964 mtola senza oontinuità
provocando la frana delle strutture econo-
miche, dei pihstri su cui un'economia si
deve reggeve.

Poi c'è un fattO' curiosa, onorevoli colleghi:
la maggioranza ha applaudito freneticamente
la politica di La Malfa alla fine del suo di-
scorso e la politica di Giolitti alla fine del
suo discorso. Mi dovete spiegare questo, per-
chè sono ~ come la stampa ha riconosciuto

~ due poLitiche contrastamti; nDn voglio dire

di ,più peI1chè diJ1este che manco di rispetto,
di riverenza esterna ~ come soleva dire il
senatore Zoli ~ nei confronti dell'Assemblea,
che ciascun senatore deve avere, ma capite
il mio pensiero: i fatti contrari si elidono.
Non si tratta di incapacità, si tratta di va,lu-
taziDne e di non valutazione di una situazio-
ne politica. Se io in ipotesi approvassi la po-
litica di La Malfa nDn potrei approvare Gio-
litti e viceversa. Mentre la maggioranza ha
avuto il buon senso molto approssimativo,
seguendo una politica unitaria, di applau-
dire La Malfa, malgrado la faccia scura del-
l'onorevole RumDr presidente del Consiglio
presente al fattaocio, e di applaudire poi an-
che Giolitti che ha detto tuttO, !'inverso di
quello che ha detto La Malfa.

DINARO Un applauso di compro-
messo.
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N E N C ION I. Compromesso non sto~
rico, ma sempre un compromesso.

L'onorevole La Malfa, che ha fatto il di~
scorso diciamo più interessante ai fini ddla
polemica, ha fatto molta confusione, almeno
confusione nella preparazione del bilancio,
tra la concezione del bilancio di competenza
e la concezione del bilancio di cassa sicchè
ha tirato fuori da una scatola come un pre~
stigiatove un fantomatico deficit di 7.400 mi~
liardi di un bilancio di cassa inesistente e
che nessuno può conoscere, nè i senatori nè
ì componenti il Governo, perchè il bilancio
di cassa è un bilancio che si costruisee solo
dopo che le spese sono state effettuate; non
si può mai costituire prima. Ed è questa la
ragione per cui si fa il bilancio di competen~
:la. Però ha corretto dicendo che questo defi~
cit corrisponde ad un deficit di competenza
di 6.607,1 miliardi. Pertanto ha fatto molta
confusione e se ne è reso conto perchè La
Malfa potremmo criticarlo, ma è una per~
~,ona competente e intel1igente. Si è reso
conto dell'errore e allora neHa replica ha vo~
]'uto rimediare dicendo: è il Parlamento che
ha la oolpa di non aver impostato una situa-
zione sì da dave elementi al Tesoro per il bi-
]ancio di cassa.

Siamo rimasti sbalorditi, ma la spiegazione
i~ venuta (ma quando mai il Parlamento ~

perchè gli stanziamenti sono sempre di com-
petenza ~ si è interessato di dare al Gover~
no degli ovdini attraverso l'approvazione dei
disegni di kgge dvca non solo la copertura
ma anche l'esecuzione, i modi, la colloca-
zione nel tempo della copertura!): pertanto
prima di stanziare una somma il Parlamento
nel rivolgersi al Governo con !'impero di una
legge ~ donde la competenza non specifi~

cata ~ potrebbe costruire dei piani di uti~
lizzazione delle somme.

Ora, con tutto il rispetto per l'intelligenza
dell'onorevole La Malfa, noi modesti parla-
mentari di opposiziane ci permettiamo di
far presente che questo ragian'amento non
ha alcuna consistenza nè storica nè giuridi~

I

ca nè politica nè etica nè di funzionalità. In-
fatti il Parlamento, oltre a stanziare la somma
(ecco la competenza, perchè la competenza,
onorevoli colleghi ~ non vi dico nulla di

nuovo: lo ricordo a me s,tesso ~ riguarda
solo i diritti, non 'riguarda gli stanziamenti
esecutivi; ,la cassa invece riguarda il paga-
mento effettuato) secondo la tesi curiosa del-
l'onorevole La Ma1fa, oltre ad agire con l'or~
dine, con il diritto di stanziare la somma ~

, competenza ~ nello stesso tempO' dovrebbe

fare un piano di esecuzione sostituendosi al~
l'Eseoutivo e sistemando le spese nella collo~
cazione temporale e di metodo di pagamento.
Dunque sarebbe un Governo di assemblea.
E il minist,ro Toros qui presente sarebbe uno
dei notai che non farebbe altro che eseguire
gli ordini ohe scaturisoono dal Parlamento,
donde viene meno la dialettica democratica
tra Governo e Parlamento: in :realtà !'interlo-

! cutore del Parlamento è il Governo, l'interlo-
cutore del Governo è il Parlamento. Il Par~
lamento dispone, il Governo esegue, perciò
si chiama Esecutivo, ed esegue nei limiti del~
,la sua competenza e della sua politica. Poi-

chè il bilancio di competenza non coincide
mai con il bilancia di cassa, c'è quello sfasa~
mento oui da anni siamo ormai abituati con,
il cumulo dei residui passivi che oggi sono
andati oltre il 50 per cento della spesa totale.
Pertanto il bilancio di competenza è una co-
sa che non ha alcuna importanza.

L'onorevole La Malfa ha aggiunto: «D'al~
tra parte, qual è il tipo di spesa che il Parla~
mento elabora? Lasciatemelo dire con fran~
chezza: c'è una Iegge del Parlamento che di-
stingua tra oompetenza e cassa, che ci dia
indicazioni sulle spese di cassa? No, lo fa
il Governo in genere }}

~ ma è suo dovere,
quello lo deve fare il Governo, non fa altro!

~ « ma non lo fa il Parlamento. Quando ero

presidente della Commissione bilancio della
Camera non ero d'accordo su questo criterio;
sostenevo in quella Commissione che ogni
deliberazione di spesa deve portare accanto
a sè il piano di utilizzazione della spesa, cioè
deve indicare che cosa si vuoI fare per quella
spesa e i tempi in cui si vuole decidere la
spesa }}.

Questo pensiero resterà agli atti come la
perla giapponese del ministro La Malfa che
ha confuso la Costituzione con il Partito re~
pubblicano e la sua funzione di Ministro con
la sua funzione di parlamentare, sia pure co-
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me presidente della Commissione bilancio;
in questo minestrone all'italiana c'è un po'
di tutto; quello che manca è il profilo costi-
tuzionale dei rapporti intercorrenti tra l'Ese-
cutivo e il Parlamento. }Il Parlamento non
può che parlare di competenza. Saremmo
d'accordo se scaturisse un bilancio di cassa,
ma perchè dò avvenga occorre innanzitutto
modificare la legge di contabilità dello Stato.
Che :io sappia, dal 1924 in tanti anni non si
è trovato mai modo di modificare minima-
mente Ia legge di contabilità ed il regola-
mento del 1924. Appare noto che nella con-
tabilità soprattutto pubblica in ordine alla
portata giuridica del bilancio di previsione
vi sono due tipi di sistemi: quello detto pre-
ventivo, di aocertamento, e quello di cassa.
11 primo, chiamato anche giuridico, conside-
ra le previsioni non in ordine al fatto di ri-
scuotere e pagare, ma al diritto; ha per og-
getto cioè da una parte le entrate ohe l'am-
ministrazione ha diritto e prevede di riscuo-
tere durante l'esercizio finanziario ancorchè,
come può avvenire, alcune di esse non siano
effettivamente risoosse 'entro detto periodo,
e d'altra parte Ie spese che la st,essa ha fa-
ooltà e prevede di impegnare durante l'anno.
Si tratta pertanto di una modifica sos,tanzia-
le, al1e basi della legge di contabilità dello
Stato, è una mod~fica della Costituzione, è
una modifica di tutto il sistema, è una modi-
fica della prassi, dei rapport,ì tra Parlamento
e Governo, e non si. può con un provvedi-
mento amministrativo oppure con un atto
politico disporre il mutamento dei complessi
rapporti che esistono tra Parlamento e Go-
verno.

Non possiamo valutare positivamente que-
sto bilanoio, oltre che per le ragioni esposte,
anche per l'atteggiamento del minist,ro La
Malfa, che sognava un'Italia che non è que-
sta Italia, una Costituzione che non è questa
Costituzione, un diritto positivo che non è
questo diritto positivo. Che l'abbia fatto per
ragioni politiche, per la captatio benevolen:.
tiae verso il Partito comunista che ha chiesto
il bilancio di cassa? Anche noi siamo per il
bilancio di cassa, ma bisogna ab imis rifor-
mare tutto l'edMicio dello Stato e allora si
potrà arrivare anche a questo. Non ci ha
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detto invece l'onorevole La Malfa come può
mantenere la sua linea del Piave, quei 7.400
miliardi; anzi ci ha detto che non li potrà
mantenere, tanto che la prima nota dì varia-
zione :intervenuta ha dato un colpo di magJio
all'architettura del bilancio. Ha ragione l'ono-
revole La Malfa, siamo di fronte ad una pre-
visione sbagliata da parte del Governo deUa
bilancia dei pagamenti del 1974 e ad un risul-
tato deficitario della bilancia dei pagamenti
del 1973. Siamo di £ronte a 2.500 miliardi di
deficit della bilancia oommercial,e e nOil1sap--
piamo quello che suocederà nel 1974.

In questa situazione i nostri capitali ven-
gono ,esportati, i capitali delle società si pol-
venizzano attraverso operazioni non compe-
titive: infatti se le operazioni di interscam-
bio commerciale fossero competitive, produ-
cessero reddito, non vi sarebbe l'aumento fi-
sico delle esportazioni e la diminuzlione del
loro valore. Questo significa che i capitali
vanno all' estero per migHaia di miliardi rego-
larmente, con la Finanza che saluta al pas-
saggio de/lIe me:roi in un senso e nell'altro.

Ebbene, il Ministro del tesoro avrebbe do-
vuto dire: questa è la linea del Piave, nOln
si esportano più capitali, non si permette che
le risorse disponibili svaniscano come neve
al sole. Questo è :il momento in cui ci vuole
scMena, ci vuole volontà realizzatrice, cosa
che il Governo non ha. Pertanto dichiaro il
voto contrario della mia parte alI bilancio
di previsione. (Vivi applausi dall'estrema de.
stra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È isoritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Gara-
velli. Ne ha facoltà.

GAR A V E L L I. Signor Presidente,
signoI'i del Governo, onol1evoli colleghi, la
valutazione che il Gruppo socialista demo-
cratico fa del bilancio di pre'\nisione dello Sta-
to per il 1974 è positiva per i motivi già espo-
sti dai col1eghi senatori Tedeschi e Buzio in-
tervenuti nel dibattito ed anche per il senso
di concretezza e di realismo che oaratterizza
questo bilancio, senso di concretezza che, ol-
tre ad esseJ1eopportuno, nella presente situa-
zione lascia, ci sembra, poco spazio alle fan-
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tasie di !interpretaziane, ivi camprese quelle
della stampa, oirca una presunta inconcilia-
bilità tra la politica del Ministro del tesaro
e la palitica del Ministra del bilancia alla
quale si riferiva pac' anzi anche il collega del~
l'opposizione. È un'esercitaziane, questa, che
può sembrare interessante; ma non sarà male
ricardare che la politica del Gaverna è una,
è una palitica callegiale sulla quale il Gaver-
na è impegnata e sulla quale gjustamente
chiede di essere giudicato.

Camunque a conclusione di questa dibat~
tita intendiama sottalineare poche canside-
raziani cheriguardana in particalar modo
..lIriferimento del bilancia della Stata alla fi-
Jlanza local,e. Sono cansiderazioni che ci sem-
brana carrispondere a linee di tendenza re-
Jative alil'impastaziÌane generale della finanza
pubblica, che auspichiamo di ritravare, ri~
prese e portate avanti, in sede aperativa an-.
che mediante idonei provvedimenti. Ci rife~
]liama, ad esempia, all'opportunJÌtà che 1'ac~
quisizione dei mezzi finanziari per l'intero
:;.ettare pubblica venga effettuata direttamen-
1e dalla Stata, sia che si tratti di aumentare
1empestivamente i fondi di dataziane delle

aziende pubbliche carne di pravvedere al~
la oapertura delle 10':['0perditte, e casì pure
farnendo agli enti locali i mezzi finanziari
adeguati alle funziani che essi sano chiamati
a svaLgere. Il tatale distacca che attualmente
caratterizza all'atta pratico l'atteggiamenta
della Stata nei cO'nf:ronri del crescente inde~
bitamenta degli enti locali, di cui avvertiva~
ma ieri la viva preO'ccUlpaziane nelle paro[e
del Ministra del tesQra, altretutta accresce

l' anere che la callettività paga per aoquisire
i mezzi finanziari in questiane e alla fine po-
ne ugualmente la Stata di frante alla necessi~
tà di pravvedere. La Stata indubbiamente
dispane di tutte le leve per acquisire i mezzi
finanziari necessari all'intero settO'r~ pubbli-
co acO'ndiziani più favarevO'li e quindi me-
na Qnevase. Ciò camparta aVVliamente il do-
veI'e di non razionare nei oanfronti degli al-
tri enti pubblici i mezzi finanziari acquisiti
evitanda Linee di candotta lesive dell'auto-
namia locaLe e degli interessi stessi della caJ-
,lettività naziQinale suLla quale ovviamente
gravana tutte le disfunziani che si verificana
nell'amministraziane pubbliica anohe a livella
100cale.

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

(Segue GAR A V E L L I ). Mi sembra ,
pai che altra esigenza che si PQine sul piano
di un canCI'eto operare per una canduzione
p,rogrammata della finanza pubblica sia quel-
la di riprendere l'autO'I'evole suggerimento
che la Camera dei deputati ebbe a dare nel
1967 a oonCllusione dell'indagine canascitiva
sulla stata della finanza lacaLe. La relazione
della Cammissiane interni, a firma degli ana-
revali Matteatti ed Arnaud, sattalineò in ter-
m:Ìni espliciti ill carattere preliminare che il
problema canascitiva impostato in moda 01'-
ganioo ed a carattere permanente ha ai ~ini
di un cancreto avvia a canclusiane del pro-
blema della finanza lacale. Nan occorrana a
tal fine ~ sattalineiama nai ~ nuave strut-
ture aperative. Sa:rebbe sufficiente utilizzare
le stmtture attuali pressa il Ministera del-

l'interna a quella del bilancia, trasfarman-
dale con quel tanta di immaginaziane e cO'n
l'adeguamenta ai tempi mutati che ogni na-
vità campaLGta.

Gli enti lacali aperana quasi sempre in
candizioni di mQinapalia tecnica. Fornire lo~

l'O',all'opinione pubblica, alle loro assemblee
ed al Parlamenta natizie sistematiche sui co-
sti relativi sia rulla gestiane che aglti. investi~
menti sa:rebbe malta utile per avere tempe-
stivamente idee chiare sul da farsi evitando
improvvisazioni, sprechi ed il continua veri-
ficarsi di situaziani di emergenza.

Infine vi è la terza esigenza a praposito
del casta delLe rifovme da fare. Su questo
t'ema si [innesta La nata polemica che ci ri~
corda un po' la storia dell'uava e della galli-
na, se ciaè si debba prima canseguiI'e un risa-
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namento definitivo dello stato della finanza
pubblica per poi avviare Le riforme oppure
considerare già l'avvio delle riforme come
'èlemento dinamioo di contrlbuto alla ripresa
ed allo stesso risanamento. Gioverà qui ri~
cordare, onorevoli colleghi, che attualmente
vi sono già pesanti costi che la collettività
sostiene continuamente sul piano deHa pura
e semplioe gestione, quali ad esempio quelli
che per l'attuale inef~iciente assistenza sani~
taria provocano un aumento dell'indebita-
mento degli ospedali dell'ordine di 100 mi~
liardi al mese circa.

Quando si porti la debita attenzione a tale
fenomeno, si arriva alla conclusione che la
relativa riforma si può avviare, sia pure in
tempi adeguati ed utilizzando meglio i mezzi
finanziari che già vengono attualmente im~
piegati.

Analoghe ed anzi più gravi considerazioni
si potrebbem faJ1e a proposito del costo che
il paese sopporta in pura perdita per la man~
canza di una moderna e realistica politica
urbanistica, nel cui vuoto la speculazione
terPiera ed ediIazia continua senza posa la
sua nefasta attività. Quindi una possibilità
di azione pronta ed efficace che no.n sia ve[~
1eitaria nella direzione delle riforme esiste,
pUDe nei margini Distretti che il bilancio pre~
senta. È soprattutto in questa prospettiva,
che intendiamo ovviamente sollecitare e ren~
dere quanto prima operante, che il Gruppò
del partito socialista demO'cratico annuncia
il voto favorevO'le al bilanciO' di previsione
dello Stato per il 1974. (Applausi dal centro~
sinistra).

P RES I D E N TE. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Zuccalà.
Ne ha facoltà.

Z U C C A LÀ. Signor Presidente, signori
rappresentant!i del Governo, onorevoli col~
leghi, la prima osservazio.ne che viene spon~
tanea quest'anno niguarda il tono ed il Cllima
diversi deIla discussione sul bilancio, la quale
non è più un rito fO'rmale che si svolge come
era aocaduto in passato tra ,la scarsa atten~
zione dei critici e direi la disattenzione ge~
nerale dell'opinione pubblica, ma è diventatà
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quest'anno un nodo nella politica economica
del Governo e ha investito tutte le forze PO-
litiche dirigenziali e sindacali del paese. La
profondità del dibattito che si è sviluppato
in Senato nel corso della discussione testi~
mania della insostituibile funzione del Parla-
mento nell'indicare e disciplinare la tendenza
di sviluppo dell'economia del paese ed è il
riflesso di quel più vasto movimento di opi-
nione pubblica che ha avvertito non solo le
diffico.ltà congiunturali del momento ma lo
impegno per superare la stretta economica e
garanti're l'attuazione del processo rinnova~
tore della società italiana. Dobbiamo tuttavia
:dconosoeJ1e che alcune punte critiohe sia in~
terne che esterne hanno qualche volta esem~
plificato o sbriciO'lato l'impostazione politica
del bilancio in termini direi semplicistici,
impostando fO'rmali ahernative di scelte che
non sempr'e cO'rrispo.ndono agli obiettivi e
agli indil'izzi che nel bilancio sO'no fissati.

La discussione, per esempio, sui limiti del
bilanoio di competenza e sulla necessità di
argomenta:re meglio con bilanci di cassa, ai
fini di pJ10grammare oon più organidtà e con
maggiore coeDenza di quanto nO'n sia acca~
duto in passato l'utilizzazione delle risorse
dispO'nibili in termini di invesuimenti produt~
tivi, è certo seda ed è il segno di esigenze
nuove avvertite con sempre maggiore forza
dal paese, in questo clima di ninno'Vata attesa
e speranza per il prooesso rinnovatore. Ma
non può essere prospettata oome oritica al
Governo, per un tema che esso ha ignorato.
Infatti nella relazione previsionale e pro~
grammatica per il 1974 i ministri del bilancio
e del tesoro hanno specificamente indicato
come obiettivo del Governo questo momento
nuovo, queste nuove istanze che salgono dal
paese, in termini polit'ici e in termini di effi~
cienza del bilancio, sçrivendo al n. 19 della
stessa relazione che « il bilancio deve essere
non una legge meramente formale che rece-
pisca la legislazione in vigore, ma una legge
sostanziale, capace cioè di assumere decisio~
ni di spesa. Di qui la necessità di fO'l'mulare il
bilancio annuale» (è la stessa relazione previ-
sionale che lo dice) « anche in termini di cas~
sa, inteso non come documento integrativo
del bilancio di competenza ma come un bilan-
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cia munita di una sua precisa rilevanza giuri-
dica, capace di castituire per l'amministrazia-
ne autarizzaziane e limite alla spesa in fase di
pagamenta e peroiò cardine del rapparta,
davve:m innavatal'e, Gaverno-ParIamenta in
materia di decisiani di spesa». Si realizza
casì, superando le cl1itiche che mi era per-
messo di defini.re sempl'ioistiche, l'abiettiva
che è stato anche indicata dai compagni del-
l'appasizione di sinistra e che il Govema,
nella citata relazione, ha sintetizzata nelle di-
stinte finalità che i due tipi di bilancia de-
vona raggiungere di autarizzazione aJl'impie-
go di spesa per !il bilancio di competenza e .
di autoI'izzazione al pagamento per il bilan-
cia di cassa. In questo quadro quindi e con
questi orientamenti il Gruppo socialista, con
f'al1dine del giorno presentata in Cammis-
sione e accOllta dal Governo, ha vOlluto dare
una prima impostazione a questi indirizzi di
politica generale attraverso la richiesta, che
anche qui è riecheggiata da parte dell'oppo-
sizione demacratica di sinistra, di un bilan-
cio di cassa per il197 4 che Irealizzi in termini
di spesa, e quindi in termini di efficienza
nell'investimento e in relazione alle risorse
disponibili, gli impegni urgenti per le due
grandi rifarme che nella scala delle priarità
sano ormai indilazionabili per il progressO'
del paese: il Mezzogiorno e la politica deUa
casa. Dabbiamo inaltre dare atta al Gaverno
dell'impegno veramente rinnovatore per ri-
strutturare la tecniche di prag:mmmaziane
del bilancio aWinterna della pubblica am-
ministrazione ed in genere del s'ettore pub-
blico dell' ecanamia che cansentana ~ è sem-
pre la relazione programmatica e previsiona-
le che lo scrive ~ un'effettiva razianalizza-
:dane della spesa pubblica con riferimenta
slia alla coeJ1en:lJatra le decisioni di spesa e
g,li obiettivi da perseguil1e sia all'efficienza
della gestione degli interventi.

L'obiettiva, peroiò, del Gaverna di realiz-
zare quella che nella citata I1elaziane pro-
grammatica Viiene definita l' operaziane fan-
damentale per « la 'trasformazione dei bilanci
di tipo tradizianale degli enti della pubblica
amministraziane in bilanci strutturali secan-
do obiettivi specifici » ~ e perciò sana stati
chiamati bilanci per obiettiv,i ~ « che diven-
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tana in tal modo i criteri distintivi e dras-
sificatari delle spese da effettuare per illaro
conseguimenta, indipendentemente dagli enti
eragatari» è di tale portata innovativa per
lo sviluppo non solo economico ma anche
demacratico del paese da meritare l'appog-
gio ed il sostenga di tutte ,le farze palit,iche
e democratiche.

Certo noi sacialisti non ignoriamO' (e l'af-
fiorare di qualche palemica in questi giarni
è il segna della nast'ra cansapevolezza) che
il cammino su questa strada non è facile e
che le resistenz.e da superare non sano nè
fragili nè semplici e non sono neppure di
quel tipo semplicistico col quale una cel1ta
pubbhcistica qualunqUJistica ama classificare
i contrasti, come nei migliari film western,
tra i buani ed i cattivi inquadranda in queste
false antimonire magari l'onoI'eva~e La Malfa
tra ,i buani, quale strenua difensore dell'au-
sterità, ed i socialisti tra i cattivi perchè re-
clamano riforme ritenute impassibili ed in-
compatibili can i mezzi a disposiziane. E pO'i
magari si callaca nel centro la Democrazia
cristiana che can pazienza cerca di mediare
le pasiziani contrastanti perchè poi tutti alla
fine sianO' £eJici e cantenti e le cose riman-
gano came prima. E un falso clichè ~ e l'ha
rilevato recentemente il ministrO' del bilancio
Giolitti in un'intervista che ha rilasciato ad
un settimanale ~ che è il frutto di un vec-
chio e rozzo pravincialismo privo di respira
culturale e che sapravvive sala in virtù di
ben precisi inteI1essi di oonservaziane.

La realtà è ben diversa e da una sua ana-
lisi seria ed approfandita, quale è stata cam-
piuta in quest'Aula nel Carso della discussio-
ne generale, sopI1aÌitutto attraverso gli inter-
venti dei compagni sacialisti che sona inter-
venuti e del relatol'e compagno CucineUi, si
l'icavana sia ,i motivi di ampia consenso alla
politica econamica del Governa, sia qualche
elemento di diversa valutazione tra le forze
politiohe della maggioranza che attiene più
al madeUa di svilluppo del paese che nan ai
prablemi della stretta cangiunturale.

Per i sacialisti nan si tratta di sfuggire ad
una rigarasa politica di bilancio. La funzione
di classe dirigente si esercita facendosi carica
di tutti i prablemi del paese, anche di quelli
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che in momenti difficili richiedono misure
drastiche ed in certo senso impopolari. I so-
cialisti sono diispO'nib1lia compiere in questo
senso il lara dovere fino in fondo. Non è
quindi in discussione la linea antinflazioni-
stica del Governo che ha trovato larghi con-
sensi nell'opinione pubblica e che ha dato
positivi risultati nella sua prima fase di ap-
plicazione, come non è in ~ discussione la ne~
cessità di non dilatare i,l disavanzo e di ridi-
mensionare le spese correnti. La proposta
qui avanzata dal senatOJ1e Pella di un impe-
gno di tutti i Gruppi democratici ed in parti-
colare di quelli di maggioranza di una r1go-
rosa ,limitazione per i provvedimenti di spesa
ci trova consenzienti.

E non è neppure in discussione per i socia-
listi, onoJ1evoli colLeghi, la cI1itica al tipo di
sviluppo economico che si è venuto configu-
rando per la nostra società, falsamente opu-
lenta, lungo tutto un arco di olt11e venti anni
per cui ~ come è scritto in un editoriale del-
la «Voce Repubblicana» dell'l1 settembre
a commento della nota pl'eliminare ~ «il
paese ha sviluppato i consumi individuali e
le dispersioni, le 1ngiustizie, gli scandalosi
accaparramenti, rino Glilpunto da determina-
re fenomeni di inflazione tali da rischiare di
pOl'ci fuol'i dall'Eumpa e dal gruppo dei pae-
si industrialmente più avanzaN, senza averci
dato un minimo di riforme serie in qualsiasi
campo ». Sottoscriv'iamo questa diagnosi e la
facciamo anche nostra.

Siamo consapevoli che quella che la nota
ricordata chiama «l'aspra gara per svilup-
paJ1e i consumi individuali}}, con le forme
degenerative che vi sono connesse, non è
compatibile con la politica delle riforme; ma
non Sii deve chiedere a noi socialisti, che di
questa politica 'riformatrice siamo e conti-
nuiamo ad essere tenaoi assertori, mentre
dell'altra ~ di quella dispersiva e consumi-
stica ~ siamo e oontinui,amo ad essere fieri
critici ed oppositari, atti di contrizione.

È semplicistico e perciò inaccettabHe il
discorso di legare la politica delle riforme
alla pura e semplice politica di bilancio, per
cui si avalla la tesii delle due fasi, l'una di-
stinta dall'altra: la fase uno che ha iniziato

il suo corso utilmente con i provvedimenti
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d'estate e ohe ~ secondo certi cdtici ~ do-

vrebbe continual'e all'infinito, fino a quando
'il bilancio non avrà raggiunto il pareggio
di sdliana memoria, per poi dar mano alla
fase due per vedere di fare le riforme, Que-
sta è una posizione stantia e vecchia che
non ha neppUl'e gli impeti gattopal'deschi del
« rinnovare per conservare », che è fuori del-
la logica del nostro tempO', che culturalmente
è già superata da oltre un quarantennio, co-
me sta a dimostrare l'esperienza del New
Deal di Roosevelt.

Nessuno chi,ede di fare le riforme al di là
e al di sopra deHe risorse disponibili, senza
arginare i fenomeni di deterioramento, sia
congiunturali che strutturali, della nostra
economia. È questo un dato Glicquisritocon-
sapevolmente da tutti nella maggioranza e
oredo anche nelle forze democratiche di op-
posizione. Il pvoblema è un altro: è cioè
quello di vedere attraverso quali strumenti
si combattono le spinte degenerative del no-
stro sistema economico, st,rumenti che a no-
stro parere sono sì l'austerità nei consumi
individuali, sono sì l'avvertimento che il pae-
se vive al di sopra dei propri mezzi, ma com-
prendono anche il riaggiustamento del mo-
deHo di sVliluppo della nostra società. Questo
è possibile solo con le riforme. Di qui la con-
nessione, per noi socialisti insdndibile, tra
le due fasi e il loro condizionarsi a vicenda,
in un processa nuovo, rinnavatare, da cui
sola può del'ivare la sintesi armonica di pro-
gresso.

Quando parliamo, onarevoli colleghi, di
riaggiustamenti del mO'dello di sviluppo della
società italiana, non richiamiamo quelle for-
mule vaghe, dai contarni sfumati che sovente
deliziano la nostra pubblicistica politica per
la loro fumoSlità; vogliamo riferirci concre-
tamente a quel oorrettivo che ha un suo pre~
ciso obiettivo, che deve essere colpita per
realizzare contemporaneamente le due fasi,
contenimento dei prezzi e riforme di rinno~
vamento deLla sooietà italiana: l'enorme pio-
vra dell'intermediaZJiO'ne non produttiva, cioè
dell'intermediazione parassitaria.

QuandO', :perchè e con quali mezzi si è ali-
mentato questo mostro dai mille e sempre
affamati tentacali è ormai argomento di at-
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tenti e pregev'Oli studi anche da parte di stu~
diasi stranieri. II praBessor Percy Allum, per
esempio., in un s'aggia meditat'O ha analizzata
il fenamena con riguarda al Mez:wgiarna, ed
a Napoli in pa'rticolare; ed è studia da legge~
l'e can attenziane.~

Nei limiti di questa dichiarazione di v'Ota
cansentite, anaJ1evoli calleghi, di ricardare
che il prooess'O di deteI'i'Oramento del nostro
sistema econamica ha una sua lunga storia,
che inizia ~ e nan per casa ~ nel 1947-4S,
non nel 1965 a 1965, oome ama credere un
editarialista della «Vace irepubblicana », e
che una oompanente della sua crescita dege~
nerativa sano i bassi salari, non le conquiste
dei lavoratori del 1963 e del 1969 per mggiun~
gere remunerazioni decenti ~ dopo quelle
di fame ~ che si avvicinassero alla media eu-
ropea. La neces'sità di cr,eare un mercato. in-
terno che allargasse la base del oonsens'O
politica favarÌ nel 1947 la nascita di una clas-
se non produttiva, parassharia che poi è
cresciuta smisuratamente 'tanto ohe secondo
reoenti statistiche è ormai equivalente per
numero alla forza lavoratrke praduttiva.

Quando nel 1969...

P RES I D E N T E. Senatore Zuccalà,
mi permetto di riohiamarla al rispetto dei
limiti di tempa.

Z U C C A L À. Mi avvio alla condusiane.
Quando nel 1969 il sistema, in seguito alle
grandi lotte sindacali ed alLe conquiste dei
lavoratori, perse uno dei suoi elementi equi-
librati, cioè i bassi salari, il vecchio modello
andò in una crisi che tuttora persiste con
sussulti allucinanti, come insegnano gli sper~
peri della finanza pubblica nelle spese cor~

l'enti, posti in ,rilievo egr;egiamente dall'ono~
revole Ministro del tesoro.

L'onorevole Vittorino Colombo ha scritto
sull'organo ufficiale della Demacrazia cri'S1Jia~
na dell'S navembre che « iilprocessa di terzia~
rizzazione e burocI'atizzazione che si sta veri~
fioando in Italia va assumendo caratteri pato~
logici. Basti pensare che attualmente 'il 30 per
centa del personale occupato nel settore ter~
ziario è costituita da dipendenti pubblici,

contro il 18,9 per cento della Germania Fede~
mIe, il 12,9 della Francia ed il 14,1 del Bel~
gia ». E questo deteriare processo di terziariz~
zazione, onol'evcYli colleghi, rende non pro-
grammabile la sviluppa economico del n'Ostra
paese.

Perciò riteniamo. che il dilemma politico
da sciogliel'e per l'endere competiuiva il siste-
ma economico, dopo. le misure oontingenti e
straardinarie per arginare il processo infla~
zionistico, sia uno ed uno soltanto: riduJ1re
il costo del settore terziario parassitario o ri~
dUI'I'e i profitti. La soelta è facile in un siste~
ma capitalistic'O basata sul profitto, ma non
altrettanta faci'li sono le misure da adottare,
cioè le riforme di struttura, per i pO'tenti nu~
clei di interessi privilegiati ohe attorno al si~
stema si sono consolidati.

Il Governo e le forze politiche che lo so~
stengono hanno come obiettivo questa opera
di bonifioa e il bilancio, con la rigarasa limi~
tazione del disavanzo e la difHcile O'pera di
contenimeTlto della spesa oarrente anche nel~
l'ambito delle misure pl'edisposte all'interno
della Comunità europea, illustrate egregia~
mente dall'onorevole Ministro del tesoro, rap-
presenta un primo significativo intervento
nell'azione di risanamento dell'economia del
paese e nel rilancio della p'Olitica delle rufor~
me. Per questo il Grupp'O socialista v'Oterà a
fav'Ore. (Applausi dalla sinistra. Co.ngratula~
zio.ni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Co~
lajanni. Ne ha facaltà.

c O L A J A N N I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, caro collega ed amica
Schietroma che da solo devi rappresentare
26 Ministri e 53 Sottosegretari, il voto con-
trario al bilancio è consuetudine dell'opposi-
ziane. PotI'ei perciò fare dichiaraziani assai
brevi, se non ritenessi che siano emersi in
questa discussione elementi di interesse non
certo secondario.

Vorrei sottolineare il modo in cui si è
conclusa questa fase del rapporto Stato~re-
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giani, nella quale il Parlamento ha avuto la
funzione di primo piano che gli spetta con
l'indagine conoscitiva che ha condotto la
Commissione bilancio, e con la discussione
in quest'Aula.

La modifica apportata al bilancio con la
nota di variazione è certo insufficiente, ma
va in un senso giusto. ,È da rilevare !'impe-
gno per modificare la legge sulla finanza re-
gionale e arrivare a princìpi efficienti per la
contabilità delle regioni. Sono tutti punti
importanti. Occorre però respingere con fer-
mezza certe allusioni qui fatte sui residui
passivi delle regioni, quasi a volere attribui-
re a mancata volontà delle regioni il fatto
che non sono stati utilizzati pienamente i
fondi che sarebbero loro stati assegnati. Non
bisogna dimenticare che le regioni hanno
dovuto agire nel quadro costringente di un
certo sistema di spesa che è quello stesso
dello 6tato e che lo Stato paga attraverso la
inefficienza, ma soprattutto non bisogna di-
menticare l'impossibilità di fare dei piani
senza la certezza dei finanziamenti, anzi aven-
do la certezza dell'insufficienza dei finanzia-
menti.

È necessario che si ponga fine ad ogni
orientamento antiregionalistico che dà cor-
da a fatti indegni come quello degli stanzia-
menti del 1972, che sono stati qui confermati,
per il modo come sono stati presi, dai mini-
stri che sono intervenuti nel dibattito.

È necessario che si ponga fine a questi
orientamenti perchè le regioni possano di-
ventare sempre di più uno strumento di mag-
giore efficienza dello Stato.

Un altro fatto che ci sembra positivo è la
disponibilità affermata dal Ministro del bi-
lancio, anche in relazione alla precisa richie-
sta del senatore Chiaramonte, per un rap-
porto col IParlamento sulla determinazione
di un programma di spesa per il 1974. La sede
è stata individuata in un esame del piano
annuale del 1974 e questo ci pare corretto.

Non possiamo esimerci però dal rilevare

che proprio a questo proposito sono emerse
delle difficoltà di ordine politico. È mancato
e manca, ci ha detto il Ministro del bilancio,
il coordinamento fra i vari Ministeri di spe-

sa. Abbiamo avuto l'impressione che ciò av-
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venga non soltanto per la tradizionale resi-
stenza di ogni Ministero ad accettare il coor-
dinamento. Può darsi che ci siano delle re-
sistenze politiche, che si sono anche manife-
state quando si è trattato di risolvere la que-
stione del trasferimento dei fondi alle re-
gioni. Così si arriverebbe però all'impossibi-
lità di programmare la spesa pubblica. Si tor-
nerebbe ad un semplice controllo globale,
quello del Tesoro con i suoi « tetti» e i suoi
limiti, non ad un orientamento nella qualità
della spesa.

Non si può permettere perciò a divergenze
della maggioranza di ritardare il confronto
serrato ma necessario sulle cose importanti
di cui il paese ha bisogno. Le resistenze van-
no superate con una linea che può essere rea-
listica quanto si vuole, ma che deve essere di
reale rinnovamento del paese. Altrimenti si
ricade nell'incapacità a governare che fu ca-
ratteristka di passati governi e che tanti
guasti ha già arrecato.

C'è bisogno di una maggiore efficienza del-
lo Stato, certo, di cui tutti ci si deve far ca-
rico. ,Per questo se c'è necessità di spingere
per un coordinamento più efficiente il Parla-
mento può anche fare la sua parte, prendere
!'iniziativa di promuovere, di impegnare il
Governo per la ricostituzione di certi orga-
nismi collegiali di coordinamento della spesa
che pure hanno dato buona prova nel pas-
sato.

Ma particolarmente serie sembrano que-
ste questioni politiche quando le si compa-
rino con la gravità della situazione attuale.
E qui mi pare che appaia in tutta la sua
inadeguatezza la risposta del Governo. In
realtà in questo dibattito è saltato ogni col-
legamento tra discussione del bilancio e po-
litica economica. Ed è questo il punto essen-
ziale, di fondo che motiva la severità del no-
stro giudizio. E le misure che il vertice dei
ministri finanziari ha deciso poche ore fa,
non possono far altro che aggravare il giudi-
zio che qui esprimiamo. Austerità, dice La
Malfa, ma l'austerità non è una politica. Se
per austerità si intende il contenimento della
spesa pubblica perchè altri possano fare, o
ricadiamo nell'utopia oppure ricadiamo nel-
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le posizioni di quello che era il Malagodi di
dieci anni fa, anche se non l'inflazionista
ministro di Andreotti.

Ma chi dovrebbe agire se non c'è un im-
pulso cooJ1dinatore, consapevole dello Stato?
Dovrebbe agire un sistema bancario ineffi-
ciente proprio nel trasformare il risparmio
in investimenti? Dovrebbe agire una classe
imprenditoriale che, lasciata a se stessa,
tenderebbe inevitabilmente a riprodurre tut-
te le strozzature del sistema attuale? E così
si ripeterebbero tutte le cause strutturali del-
l'inflazione: l'agricoltura, il Mezzogiorno.
Non basta dire ohe la stretta creditizia non
c'è. Occorre fare in modo che la ripresa sia
una cosa qualitativamente diversa. Occorre
perciò una politica economica. E qui siamo
invece ancora a premesse assai vaghe.

Non possiamo restare schiavi di vecchie
concezioni. Non possiamo fare in modo che
venga data troppa ragione a quel giudizio
d i Keynes secondo cui gli uomini politici fini-
scono per essere schiavi delle idee di qual-
che economista defunto. La realtà fa giu-
stizia di ogni pigrizia politica e culturale.
Lo stiamo vivendo anche in questi giorni.
I paesi che hanno svalutato, l'Italia e l'In-
ghilterra, sono quelli che hanno il maggiore
passivo nella bilancia commerciale, contrav-
venendo a tutte quelle regole auree a cui
sembrano ancora volersi ispirare certe con-
cezioni di politica economica. Una politica
non realistica sui tassi di interesse a medio
e a lungo termine danneggia la finanza pub-
blica senza che per questo gli investimenti
ne vengano favoriti spingendo solo le banche
verso più lucrativi impieghi a breve termine,
troppe volte speculativi quando non siano
completamente sull'estero. Le compatibilità
stesse non sono quelle del computer. Deve es-
sersene reso conto nel suo inconscio lo stes-
so onorevole La Malfa se in una interruzione
ha scherzosamente accennato al fatto che il
computer gli era stato rifilato da altri. La
politica economica del Governo non è andata
e non va oltre la politica monetaria globale,
rinunciando ad essere politica di program-
mazione. Il paese in passato ha già pagato
questo fatto, le conseguenze hanno già pe-

sato fortemente sull'economia italiana. Ha
ragione Andreotti su questo punto. Ma se si
continua su questa strada, c'è rischio di con-
tinuare a pagarla ancora una volta. Occorre
agire con impegno accoppiando al senso di
responsabilità anche il coraggio. È possibile
avere maggiori entrate, come ha dimostrato
il compagno Borsari, e il Ministro delle fi-
nanze non lo ha smentito. Si è avvolto però
in una cautela che troppo assomiglia ad una
cattiva volontà.

La bilancia dei pagamenti pone problemi
seri al nostro paese, ma si affronta rilancian-
do la politica agraria, si affronta con gli in-
vestimenti in quei settori che ci provocano
il massimo di deficit nella bilancia commer-
ciale; si possono colmare a breve termine le
falle della bilancia dei pagamenti, anche fa-
cendo ricorso a quei prestiti che sono certo
disponibili sul mercato internazionale, non
certo comprimendo i consumi in un paese
come l'Italia, i cui livelli dell'alimentazione
sono ancora quelli che sono. Non dimenti-
chiamo mai, quando parliamo di senso di
responsabilità in queste cose, che ci deve es-
sere un senso di responsabilità verso la bi-
lancia dei pagamenti ma anche verso il modo
in cui vivono ancora milioni di italiani nel
nostro paese!

Occorre definire oggi le spese future del
Mezzogiorno, perchè possa essere stabilita
in modo irreversibile una politica di pro-
grammazione; occorre quindi che le decisio-
ni vengano prese adesso, anche se l'andamen-
to della finanza pubblica costringerà a ren-
dere effettive queste spese solo in un pro-
sieguo di tempo; anche così si potranno su-
perare i limiti che riguardano i tempi pro-
gettuali. Sono atti concreti che chiediamo,
che debbono dare un senso ad una politica
che abbia come obiettivo la ripresa, che la
organizzi e la voglia. Il senatore Chiaramon-
te ha chiaramente spiegato il significato che
attribuiamo alla costituzione di questo Go-
verno, ma il Governo' deve prendere atto
della situazione che c'è nel paese, del senso
di responsabilità che il paese ha dimostrato,
giacchè provvedimenti come il blocco dei
prezzi al minuto, che hanno avuto un certo
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successo, lo hanno avuto non certo per la
loro intrinseca efficac~a ma per il senso di
responsabilità deI paese. Senso di responsa~
bilità che sarebbe stato inconcepibile sotto
il Governo di centro~destra, non solo per le
tendenze inflazionistiche di quel Governo ma
anche perchè ad esso e agli uomini che lo
dirigevano non si trovava nessuno in Italia
disposto a far credito. Lo spostamento a si~
nistra delle ultime elezioni è la conferma del-
la forza decisiva del Partito comunista; si
veda il calo della destra liberale e dei fascisti

e si vedano j movimenti ancora in atto nel
Sud, gli scioperi generali che hanno investito
tante regioni meridionali; si veda la capaci-
tà che stanno dimostrando i sindacati di esse-
re loro gli strumenti attivi di politica eco-
nomica, trattando con la FIAT e con l'Alfa
Romeo quegli investimenti nel Mezzogiorno
che il Governo non è ancora capace di trat-
tare nè nei. confronti delle imprese a parteci-
pazione statale, nè nei confronti della più
grande impresa italiana. È un paese che ha
dato prova di avere un grande senso di re-
sponsabilità; altro che paese ingovernabile,
come vorrebbe una certa scadente letteratu~

l'a, forse per nascondere !'incapacità dei go-
vernanti di fare il loro mestiere! Il quadro
che ne esce è quello di un paese responsabile
ma che pone con forza e decisione problemi
di fondo. Di ciò deve tener conto il Governo
per continuare un'opera certo difficile e irta

di difficoltà. Di questo stato d'animo del pae-
se è dovere di tutti noi tenere conto.

Noi comunisti che siamo tanta parte di
questo paese faremo in modo che le attese di
tanti italiani, di tanti lavoratori, del popolo

italiano non vengano deluse. (Vivi applausi

dall'estrema sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-

lare per dichiarazione di voto il senatore
Mazzei. Ne ha facoltà.

M A Z Z E I. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, onorevoli rappresentanti del
Governo, credo che sia possibile a questo
punto trarre alcune conclusioni da un dibat-
tito che è stato ricco e responsabile e che io

credo abbia fatto giustizia di alcune impo-
stazioni e di alcune critiche preconcette che
erano state mosse al bilancio per l'esercizio
1974. Si è innanzi tutto fatta giustizia della
tesi di una mancanza di scelta in questo bi~
lancio. I 7.400 miliardi di disavanzo di cassa
sono il fruttto di una scelta, non di un mero
calcolo ragionieristico: sono il frutto di una
scelta del Governo rispettosa del Parlamen~
to per cui il Governo stesso ha dovuto, se~
condo gli obblighi costituzionali, tenere pre~
senti impegni che erano già stati sanzionati
da provvedimenti legislativi, ma nello stesso
tempo ha rivolto al Parlamento un invito che
ritengo sia stato accolto.

A me sembra che questo bilancio corri~
sponda ai due obiettivi di politica econo-
mica che il Governo si è posto al momento
della sua formazione: da una parte ridurre
la spinta inflazionistica che è ancora presente
pericolosamente nel paese, e dall'altra la~
sciare al sistema produttivo le risorse neces~
sarie perchè la ripresa si ampliasse e conti~
nuasse. Nelle repliche che i Ministri del bi~
lancio e 'del tesoro hanno fatto qui in Se~
nato abbiamo avuto la conferma che questi
due risultati non sono stati raggiunti, ma
che su questa via cì si è avviati: vi è una
ripresa del sistema produttivo che è stata

definita eccezionale, vi è un contenimento
della spinta inflazionistica. Questi obiettivi
quindi stanno per essere raggiunti e confor~

me ad essi è la scelta contenuta nel bilancio
dello Stato.

Vi sono poi altri rilievi politici da fare.
Mi riferisco alla nota di variazione che è
stata presentata prima dell'approvazione del
bilancio. Direi che da tutte le parti politi~
che è stata sottolineata !'importanza di al~
cuni obiettivi politici che sono stati raggiun~
ti, specie da chi in Commissione bilancio si

era battuto per il raggiungimento di essi, al

di là di certi se non effimeri, certamente me..
110 rilevanti, problemi di trasferimento dallo

Stato alle regioni. Noi non ci facciamo un

merito per aver trasferito cento miliardi in
più dallo Stato alle regioni; riteniamo che
gli obiettivi politici che sono stati raggiunti

siano la conferma della necessità di una re-
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visione della legge finanziaria regionale, della
necessità di una nuova legge sulla contabi~
lità per le regioni che potesse inquadrare an~
che il problema della finanza locale e quindi
del controllo di tale rilevante parte de]~
la finanza pubblica, la necessità di chiarire i
decreti di trasferimento delle funzioni. Cre~
do che questi siano gli obiettivi più impor~
tanti che non solo sono stati raggiunti in
sede di un',indagine conoscitiva ma che sono
sanciti nella nota di variazione.

,È stato detto che si rischia di trasferire i
fondi ma non i programmi. Penso che anche
questo punto sia stato chiarito a sufficienza.
I\bbiamo posto le premesse per dire che si è
aperta una strada per una politica di pro~
grammazione concertata oon le regioni e che
abbiamo fatto un rilevante passo in avanti.
Non ci mancano ~ e lo ripetiamo ~ le preoc~
cupazioni in questo momento, il che mi sem~
"bra sia risultato anche dalle repliche dei Mi~
nistri. Il limite del disavanzo era fissato sul
presupposto, non solo di bloccare l'aumento
dei prezzi, ma anche di riequilibrare la bilan~
cia dei pagamenti. Ci sono già delle tensioni
sul fronte dei prezzi e ci sono delle previsio-
ni per quanto riguarda la bilancia dei paga-
menti che sono preoccupanti.

E se è vero che in un determinato momen~
to, con un sistema produttivo che cresce, si
possono avere minori preoccupazioni per un
deficit che potrebbe essere solo momentaneo,
la situazione è assai preoccupante quando
questo sistema produttivo deve assorbire le
ulteriori spinte inflazionistiche che purtrop~
po ci sono, che abbiamo concorso a determi-
nare per rispettare impegni presi dal prece~
dente Governo.

C'è il problema di non piccolo rilievo che
ancora per quest'anno il paese continua a
vivere al di là delle risorse ed è questa una
considerazione fondamentale. Non ci adden~
triamo su polemiche sulla fase uno o due, le
lasciamo volentieri ad una certa pubblici-
stica che era stata chiamata in causa da col~
l~ghi che mi hanno preceduto. Vorremmo
però richiamare questo dato all'attenzione di
tutte le forze politiche. Continuiamo a vive-
re al di là delle risorse e senza risorse e senza
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risparmio pubblico e privato non facciamo
che rinviare nella sostanza le riforme. Credo
che questo debba essere tenuto presente so-
prattutto da certe forze politiche che alla
necessità di una politica di riforme, che non
certo è negata da noi, si continuano a ri~
chiamare.

,Per avviare questa politica di riforme è
necessaria una certa politica del bilancio,
non solo dello ,stato, ma direi di tutta la
spesa pubblica. Lo Stato incomincia a dare
il buon esempio. È dal 1971 che dal bilancio
dello Stato è sparita la voce del risparmio
pubblico; anzi c'è la voce negativa perchè
da quell'epoca lo Stato per le sole spese cor~
l'enti fa ricorso al mercato finanziario.

Vorrei richiamarmi a quanto autorevol-
mente è stato detto in quest'Aula. Si è ricor-
dato che noi rischiamo, oontinuando a bru~
ciare risorse che non abbiamo, di attirarci le
maledizioni dei nostri figli e dei nostri nipoti
ai quali possiamo anche lasciare debiti ma
per opere di cui anch'essi possano usufruire,
non debiti per spese non produttive, per
opere che non troveranno.

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi,
noi riteniamo che a quella domanda, direi
quella proposta che era nella nota prelimi~
nare, quest'Assemblea, c<;ml'oDdine del gior~
no che è stato votato, con il quale invita il
Governo a provvedere verso la direzione
della riduzione della spesa corrente, ab~
bia dato una risposta altrettanto respon~
sabile, e soprattutto una conferma di quel
senso di responsabilità al quale molti dei
colleghi si sono richiamati. Noi riteniamo
veramente di essere in questo momento in-
terpreti di un senso di responsabilità gene~
rale, di tutto il paese. Crediamo veramente
di poter dire al paese che questi momenti di
tensione e di difficoltà, questi momenti di
preoccupazione possano essere superati se
continuiamo con coerenza questo tipo di po-
litica ~ una politica certo difficile ~ e noi,

assumendo l'iniziativa di proporre l'ordine
del giorno ricordato, non abbiamo fatto del~
la demagogia: siamo andati, al contrario,
quasi in caccia di impopolarità, ma è una im~
popolarità che non ci preoccupa dal momen-



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 10919 ~

22 NOVEMBRE 1973220a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

to che abbiamo la tranquilla coscienza di la~
varare, così, per un domani migliore per lJ
nostr~ paese. Grazie. (Applausi dal centro~
sinis tra).

P RES I D E N T E. È iscritto a paruare
per dichiarazione di voto il senatore Caron.
Ne ha facoltà.

C A R O N. Signor Presidente, onorevoli
rappresentanti del Governo, onorevoli sena~
tori, la Democrazia cristiana voterà a favore
del bilancio di previsione per l'esercizio 1974
j cui contenuti, le cui tabelle sono stati am~
piamente discussi nelila Commissione del bi~
lancio ed in quest'Aula.

La serietà della crisi economica che ha in~
vestito il paese e le preoocupanti prospetti~
ve poste alla sua economia per !'insorgere di
fenomeni esterni (aJludo in modo particolare
ai problemi dell'energia) hanno conferito al
dibattito che sta per concludersi col voto
una importanza ed un significato particolari.
Credo si possa senz'altro affermare che si è
~viluppato, in Commissione ed in Aula, un

dibattito di alto livello, e la lettura degli atti
riserverà certo agli economisti la piacevole
sorpresa che anche il linguaggio adoperato

dai senatori e le argomentazioni, soprattut~
to, hanno avuto un tono aggiornato dal pun~
to di vista della dottrina economica.

È stato, dunque, un dIbattito condotto, da
maggioranza e opposizioni, in modo del tutto

corrispondente alle aspettative di un paese
8vanzato che ha, inoltre, dimostrato co~
me la discussione parlamentare del bilancio
di previsione sia tutt'altro che un rito inu~
tile. Si deve combattere l'affermazione
spesso fatta in tal senso perchè essa mi~

naccia di diventare un altro dei molti luo~
ghi comuni del linguaggio politico ita:liano.

l'da mi rendo ben c:mto che procedure
e impostazioni tradizionali possano alimenta~

re un simile luogo comune. Io credo che si

debba, invece, affermare che la via più ido~

nea a superarle non è certo soltanto quella

di correzioni formali sul piano regolamenta~
re, oppure ~ oome è stato in questa sede

proposto ~ con il passaggio ad un bilancio
di cassa: il problema, infatti, è molto più
complesso.

Intendo invece rilevare che il documento
sottoposto all'appmvazione delle Camere,
dai Ministri del bilancio e del tesoro, contie~
ne alcune novità che meritano di essere ri~
cordate in vista di più profonde revisioni
nell'elaborazione di questo che dovrebbe es~
sere l'atto fondamentale del Governo, del
Parlamento e non mai un atto semplicemen~
te formale. In particolare credo di dover sot~
tolineare -lo sforzo compiuto, nei limiti della
situazione di emergenza che tutti conoscia~
mo, nel oostruire il bilancio in funzione di
c,biettivi programmatici.

La Democrazia cristiana è perciò convinta
che occorra fare uno sforzo per arrivare ad
una riforma del bilancio dello Stato, dopo
quella avvenuta nel 1964 con la cosiddetta
legge Curti. Una legge, dobbiamo pur ricono~
scerlo, che ha fatto progredire, attraverso i
suoi precetti, la discussione del bilancio; che
i nuovi regolamenti parlamentari delle due
Camere hanno recepito, sul piano procedu~
rale, così che la discussione avviene ora in
forma più appro£ondita e rappresenta una
buona base di partenza per un mig1iora~
mento.

Ma nonostante i progressi registrati una
certa insoddisfazione permane ed il motivo
principale di tale insoddisfazione mi sembra
sia da ricondursi prevalentemente a due mo~

tivi: anzitutto, il valore del bilancio oome
strumento di politica economica è ridotto
dal suo assai scarso rapporto con la program~
mazione economica; in secondo luogo, per la
nota eccessiva rigidità del bilancio, la cui
spesa è vincolata, per oltre due terzi, a pre~
cisi ed irrinunciabili impegni.

Sul primo aspetto non credo vi sia molto
da dire, constatata la purtroppo perduran~
te crisi della programmazione; una crisi sul~
la quale incide ~ e credo in modo rilevan~
1e ~ la prassi codificata di formulare docu~

menti e procedimenti di programmazione a
sè stanti, in contrasto con il convincimento.
che ormai fortunatamente si va diffondendo,
che occorra formulare invece documenti e
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procedimenti di bilancio da sottomettere ad
ispirazioni e vincoli programmatici.

Tale auspicabile mutamento, del quale ha
C'gregiamente parlato nella Commissione bi~
lancio l'onorevole Giolitti, porterebbe infatti

aJl' elaborazione e definizione di un bilancio
incentrato in funzione di obiettivi program~
matici, gestito al servizity di rigorose e verifi~
cabili azioni programmatiche, nonchè orien~
tato sulla base di esplicite finalità di politica
economica e di scadenze a ciò utili.

Quest'orientamento ~ è mia ferma convin-

zione ~ consentirebbe una rispondenza del
bilancio e della programmazione alle esigen~
ze di uno Stato moderno e soprattutto a quel~
lt~ di prospettiva dello sviluppo generale del
paese ben superiore a quella ricercata, come
oggi accade, da una serie para:llela di for-

mali documenti di pnogrammazione e di bi~
lancio, non sempre affiatati o convergenti,
espressione di intenzioni e di direttive gli
uni, di decisioni e di impegni gli altri.

Di qui credo derivi, in modo chiaro, l'af-
fermazione che la contestualità in un unico

documento ed in un unico strumento deci-
s]jonale ~ a livello di Governo e di Parla~

mento ~ dell'ispirazione programmatica e
della determinazione finanziaria dovrà es~
sere il criterio ispiratore della riforma de]
bilancio dello Stato.

Per quanto riguarda la rigidità del bilan~
cia, credo sia questo il punto che condizio~
na veramente tutto il discorso che noi fac~
ciamo e che è alla base della a ttuale insuffi~

cienza di questo strumento"

Il problema,però, non appare solubile in
termini di contabilità: non si tratta cioè di
ill odificare le norme che regolano il modo

di formazione 'del bilancio, bensì di rivedere
l"apparato amministrativo che dello strumen~
to contabile si deve servire.

Infatti il bilancio ~ è cosa nota ~ è rigido

soprattutto perchè il costo dell'apparato am-
ministrativo è eocessivo. Inoltre ~ ed an-
che questo è noto ~ il bilancio trova una ri~
spondenza relativamente scarsa nella realtà
delle esigenze, e nelle loro implicazioni e svi-
luppi, perchè lo stesso apparato non è in gra-

do di attuare tempestivamente le decisioni
. di spesa. Infine il bilancio è insoddisfacente
perchè le amministrazioni non riescono, per
le loro carenze, a realizzare le politiche di
settore che teoricamente dovrebbero rispec-
chiarsi nelle singole tabelle che lo compon-
gono.

Allora, se è vero che questi sono i motivi
della crisi del bilancio, è evidente che prima
di avanzare proposte di nuove forme di con-
tabilità oaoorre procedere, a mio giudizio,
alla riorganizzazione dell'apparato dello Sta~
to, senza il quale anche la più moderna con~
tabilità rischierebbe di restare insoddisfa-
cente e poco rispondente alla realtà. Questa
è la riforma delle riforme!

L'importanza che il Ministro del tesoro ha
attribuito al vinoolo di mantenere il deficit
di cassa per il 1974 a 7.400 miliardi di lire
impone di chiedersi perchè lo Stato è giun~
to. a spendere, essenzialmente in spese cor~
renti, più di quanto incassa e di esaminare
quali concrete prospettive esistono di arre-
stare questa tendenza.

La Democrazia cristiana ha aderito a que-
st'impostazione sul rigoroso contenimento
del deficit entro i 7.400 miliardi; ma non lo
ha fatto per una astratta fedeltà ai princìpi
c.1i una buona amministrazione, bensì nel me~
ditato e fermo convincimento che sia questa
una condizione pregiudiziale al fine di con~
sèntire un adeguato e costante afflusso di ri~
sorse in direzione dell'apparato amministra~
tivo: ciò che rappresenta non solo il fattore
decisivo per uscire definitivamente dalla cri~
si economica e sociale in atto, ma anche il
solo fattore in grado di rimettere in moto un
nuovo processo di vigorosa espansione eco-
nomica, qualificata da un'ampia corrispon-
denza nei confronti di più urgenti e indila-
zionabili esigenze civili e socia:li della società
nazioI1ale.

La posizione del Gruppo della democrazia
cristiana si configura pertanto, su questo
punto essenziale, in termini dinamici e non
statici: in termini tali, cioè, che comportano
un impegno rigoroso solo per il contenimen~
to delle spese non produttive o superflue da
parte dello Stato e della collettività, ma com~
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portano anche, nell'ambito di questa pregiu~
diziale, una vigorosa mobilitazione di tutte
le risorse attuali e potenziali del paese ai fi~
ni dello sviluppo; mobilitazione di risorse
che ~ come hanno sotto:lineato nelle loro re~
lJliche i ministri Colombo e Giolitti, pur con
la graduazione di accenti che ad essi natu~
ralmente deriva dalla loro formazione e per~
:,onalità ~ implica uno sforzo urgente e pro~
grammato per un vigoroso incremento della
produttività e per l'attuazione di quelle ri~
forme capaci di rompere i nodi che ostacola~
no non solo la crescita sociale del paese, ma
anche l'ammodernamento e il potenziamen~
to del suo apparato produttivo.

Un altro elemento di interesse che ha ca~
l'atte rizzato il dibattito è stato que1lo rela~
tivo all'incidenza sul bilancio del varo del~
l'imposta sul valore aggiunto (IV A) e della
riforma tributaria che andrà in vigore nel
prossimo 1974. E diffuso il convincimento
che la quantità di risorse da porre a dispo~
sizione dell'azione pubblica sia un dato pra~
ticamente dipendente soltanto dall'andamen~
to del reddito nazionale. Questo discorso in~
vece è valido solo in prima approssimazio~
ne. Senza dar credito aprioristico alla tesi
spesso semphcistica che vede nella lotta
contro l'evasione fiscale il toccasana per da-
re allo Stato una quantità di risorse sufficien~
ti, è evidente che il discorso deve essere ap-
profondito soprattutto per il bilancio 1975,
ljuando 'la riforma tributaria avrà comincia~
to a dare i frutti che speriamo.

Si continua spesso a ripetere che la legge
di approvazione del bilancio è soltanto ({ for-
male », non ha cioè un carattere innovativo
dell'ordinamento nel senso che si limita a
sommare gli impegni derivanti dal:le leggi
sos tanziali.

La caratterizzazione del bilancio come leg~
ge soltanto formale non è più, a mio giudi~
zio, rispondente alla realtà nè tanto meno
o.lle esigenze della politica economica di un
sistema ad economia mista qual è quello ita~
liana. Anzitutto bisogna tener presente che,
a proposito della legge di bilancio, la Costi~
tuzione, all'articolo 81, si limita ad afferma~
re che con essa non si possono stabilire nè
{< nuovi tributi nè nuove spese }}. Ciò com-
porta che nell'ambito dei tributi e delle spe~

se già deliberate oon leggi sostanziali vi è un
margine di manovra quantitativa che con~
~ente l'effettuazione di una vera e propria
politica di bilancio.

SUlla base di questo principio viene inter-
pretato l'articolo 142 del regolamento di
contabilità che recita testualmente: ({ Tutte
le spese si iscrivono in bilancio per la som~
ma che si ritiene necessaria alle occorrenze
dell'esercizio. Ogni spesa straordinaria da
eseguirsi ripartitamente in più anni deve
iscriversi in apposito capitolo per la parte
facente carico all'anno finanziario cui si ri~
ferisce il bilancio ».

Questa norma offre all'Esecutivo un mar~
gine di discrezionalità per le spese correnti
mentre minore sembra essere quello esisten-
te per le spese di investimento, dal momen~
TOche esse sono in genere precisamente qua~
Jificate daUe leggi sostanziali.

Tuttavia, nella prassi, interpretando evo~
lutivamente la norma alla luce della Costi-
tuzione, il Governo ha esteso la disposizione
relativa alle spese correnti a quelle di investi-
mento; e il bilancio del 1974 fornisce un
esempio anche in questo senso. Non si deve
dimenticare, inoltre, che sempre più di fre~
quente le leggi di spesa rinviano alla legg~
di bilancio la qualificazione delle tranches
annuali di spesa per i programmi di inter~
vento poliennali. Entrambe queste 'tendenze
sembrano da incoraggiare in quanto è su
questa via che si può dare al bilancio la sua
dimensione di strumento della politica eco~
nomica. Anche il dibattito paI1lamentare e
Jo stesso potere del Parlamento verrebbero
esaltati, procedendo in questa direzione, dal
momento che nella pratica è stata superata
la vecchia tesi che affermava come il Par1a~
mento potesse approvare o respingere il bi-
lancio ma non modificaruo.

In questa prospettiva il discorso della ri-
gi,dità del bilancio e quindi della sua sostan~
ziale inutilità viene ad essere, se non supe-
ra,to, considerevolmente ridimensionato. E
già immediatamente diviene possibile per i
singoli stati di previsione un dibattito che,
tenendo conto della linea di politica econo~
mica che il Governo e la maggioranza inten~
dono perseguire in un dato momento, misu~
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l'i l'applicazione di essa ai singoli settori di
~<ttività dello Stato.

Vorei finire questa dichiarazione di voto
favorevole del Gruppo della democrazia cri-
stiana con altre dUr~motivazioni.

La discussione del bilancio di previsione
dello Stato per il 1974 ha coinciso con la con~
elusione dell'indagine conoscitiva sui rappor-
ti tra Stato e regioni in ordine al bilancio
dello Stato, svolta dalla Commissione bilan-
cio di questa Assemblea, che ho l'onore di
presiedere. Le conclusioni alle quali ha por-
tato !'indagine, che i componenti di questa
Assemblea già conoscono e che ~ dato di
assoluta importanza politica ~ sono state
approvate a:ll'unanimità dalla Commissio~
ne, hanno dimostrato a luce solare che oc-
corre studiare tutta una serie di strumenti
procedurali per la partecipazione delle re-
gioni alla costruzione del bilancio.

La Costituzione e le leggi di delega e di
trasferimento dei poteri a questi organi isti-
tuzionaIi dello Stato volevano dare una nuo-
va impostazione e struttura dello stesso, ma
è balzato chiaro dalla discussione che i cri-
teri di ripartizione e la congruità del fondo
i~;tituito con gli articoli 8, 9, e 12 della legge
281 non corrispondono ai fini che si voleva-
no raggiungere.

La Democrazia cristiana, con i suoi mem-
bri della Commissione bilancio e con i suoi
rappresentanti regionalI, ha contribuito in
modo attivo, convinto e responsabile alla
formulazione delle diagnosi e delle proposte
incluse nelle conclusioni finali approvate.
Questo suo atteggiamento non è derivato so-
lo dalla fedeltà ai princìpi regionalistici che
rappresentano tanta parte nell'ispirazione
ideale e politica dei cattolici democratici, ma,
ill pari misura, dalla sua profonda convin-
zione che occorre veramente compiere e con
urgenza uno sforzo deciso e organico per far
sì. che le regioni siano messe in condizioni
di dare un apporto sempre più ampio e in-
cisivo al necessario processo di trasforma-
zione delle strutture dello Stato democrati-
co e quindi innanzitutto alla definizione e
attuazione di una moderna e concreta poli-
tica di bilancio e ,di programmazione.

Solo in questo modo, infatti, i democratici
cristiani ritengono che le Regioni possano
veramente espletare in pieno il ruolo inno-

vatore della vita della società che ad esse
assegna la Costituzione. In caso contrario,
infatti, esse rischierebbero di trasformarsi
progressivamente in entità passive, in sovra-
strutture inutili che eliminerebbero defini-
rivamente ogni prospettiva di rinnovamen~
to delle strutture burocratiche, sociali ed
anche economiche del paese.

La Democrazia cristiana quindi prende at-
to con compiacimento che il Governo nella
nota di variazioni e verbalmente attraverso
i Ministri che hanno parlato in quest'Aula
s'impegna per una pronta revisione organica
della legge finanziaria regionale, avanzando
il suggerimento però che le fonti tributarie
di entrate per le regioni siano rese più dina-
miche e più congrùe ai compiti derivanti dal
trasferimento delle funzioni dando peso, co-
me hanno sottolineato giustamente i rappre-
sentanti regionali soprattutto del Meridio-
ne, a quegli indici che consentano funzioni
riequilibratrici dello sviluppo nazionale.

Vi è infine un'altra conclusione che è emer-
sa chiaramente dall'indagine, ed è quella che
riguarda la necessità dI affrontare quanto
prima, e di portare a soluzione con altrettan-
ta rapidità, la questione della contabilità re-
gionale che implica ~ è un discorso molto
vasto ed impegnativo ~ anche una revisione
della legge generale sulla contabilità dello
Stato.

Strettamente attinente al dibattito che ora
sta per concludersi credo sia utile ribadire
la solidarietà della Democrazia cristiana al
Governo presieduto dall'onorevole Rumor
ed alle autorità monetarie per i provvedi-
menti presi o da prendere per la difesa deI
valore d'acquisto della nostra moneta.

Un gruppo di lavoro dell'OCSE, del quale
ho avuto l'onore di far parte, ha richiamato
ancora un anno fa tutti i governi sul proble-
ma deH'inflazione e sulla necessità che si at-
tribuisca un'assoluta priorità alla ricostru-
zione del sistema monetario internazionale.
Tuttavia, e penso che molti saranno del mio
avviso, la ricostruzione invocata non darà
in ogni caso un sistema monetario facile, un
involucro protettivo come in passato. Si de-
ve ritenere piuttosto che ci si muoverà verso
un sistema più flessibile che comporterà un
costo in termini di concorrenzialità delle in-
dustrie ed una minore protezione delle eco-
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nomie nazionali e dell'attività delle imprese
multinazionali.

L'industria italiana si avvia ad operare in
un assetto istituzionale i cui costi di produ~
zione e quindi i prezzi dei prodotti rappre~
senteranno una caratteristica determinante
neHa conquista dei mercati.

Occorrerà quindi efficienza ed inventiva im~
prenditoriale, ma anche grande senso di re~
sponsabilità delle organizzazioni sindacali
e del Governo, che si deve orientare nel sen~
so di creare un ambiente favorevole perchè
queste caratteristiche prendano forma con~
creta.

Noi tutti desideriamo procedere verso una
unione economica e monetaria europea e per~
ciò questi provvedimenti di politica econo~
mica, di bilancio, fiscale e monetaria deb~
bono trovare preparata la dasse politica na-
zionale, l'amministrazione dello Stato, l'in-
dustria e i sindacati.

L'esperienza pluriennale fatta con il fondo
europeo di organizzazione e garanzia in agri~
coltura ci suggerisce che il nostro paese non
è sempre in grado di predisporre piani di at-
tuazione per questi benefici approntati a li~
vello europeo. La politica economica italia~
na deve perciò proporsi un'azione che non
diverga da quella degli altri Stati europei.

Noi crediamo che l'esame di questo bilan~
cia di previsione per il 1974, i responsabili ri~
chiam,i del Presidente del Consiglio e dei mi~
nlstri finanziari dimostrino la consapevolezza
della gravità della situazione, della necessità
di uscire dalla crisi e della volontà dell'Ita-
lia di restare nell'Europa.

Una ristrutturazione della pubblica ammi~
nistrazione, una seria applicazione della ri~
forma fiscale, una moderna programmazione,
per obiettivi precisi e concreti, compatibili

con i finanziamenti a disposizione, una piena
valorizzazione delle regioni, una normalil:~
zazione dei rapporti sindacali che tenga pre-
sente, non solo la responsabilità che il sin-
dacato ha verso la propria base, ma anche
verso la società nel suo complesso, dovreb~

bel'o essere gli elementi sui quali si basa una
ripresa del cammino del paese e dare i frutti,
che noi tutti auspichiamo, e che il popolo
italiano attende. (Vivi applausi dal centro).

22 NOVEMBRE 1973

S C H I E T R O M A. Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. A questo punto, ai sensi
dell'articolo 103 del Regolamento, desidere~
rei, signor Presidente, pregare il Senato di
considerare favorevolmente l'opportunità di
correggere un errore materiale quale si
riscontra nel capitolo 2546 della tabella 2; è
una piccola cosa ma anch'essa importante.
I1 capitolo da correggere ha ora questa dizio-
ne: {( Spese per i servizi stampa ed informa~
zione ». Per errore materiale è stata omessa
la dizione {( e per la diffusione del libro ».
Questa voce del resto, come è noto, figurava
già, come vi ha sempre figurato, nel capitolo
2546, quando il capitolo stesso era suddiviso
in tre articoli. Pertanto la correzione del~
l'errore che ho l'onore di sottoporre all'atten~
zione del Senato è del seguente tenore:

Al capitolo 2546, modificare la dizione del
capitolo: {( Spese per i servizi stampa ed in~
formazione », con l'altra: «Spesa per i ser~
vizi stampa ed informazione e per la diffu-

I sione del libro ».

3.8 IL GOVERNO

P RES I D E N T E . Ai sensi del comma
quarto dell'articolo 103 del Regolamento, sul-
la proposta avanzata dall'onorevole Sottose-
gretario può parlare non più di un oratore
per ciascun Gruppo e la votazione ha luogo
per alzata di mano.

Poichè nessuno domanda di parlare, metto
ai voti la proposta avanzata dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvata.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di alzare
la mano.

È approvato..

Passiamo ora all' esame degli artkoli del
disegno di legge n. 1227, riguardante il ren~
dioonto generale dell'Amministrazione dello
Stato per l'esercizio finanziario 1972.

Se ne dia lettura.
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F I L E T T I, Segretario:

ART. 1.

Il rendiconto consuntivo dello Stato per l'esercizio 1972 è approvato con le risultanze
degli articoli seguenti.

(È approvato).

ENTRATE E SPESE

DI COMPETENZA DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1972

ART.2.

Le entrate tributarie, extra tributarie, per alienazione ed ammor~
jjamento di beni patrimoniali e rimborso di crediti e per accensione di
prestiti, accertate nell'esercizio finanziario 1972 per la competenza
propria dell'esercizio stesso, risultano stabilite dal conto consuntivo
tIel bilancio in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 15.563.406.476.536

delle quali:
furono versate
rimasero da versare .

L. 13.932.149.426.871

» 544.307.016.446
» 14.476.456.443.317

o rimasero da riscuotere L. 1.086.950.033.219
<====:==:::=:::>

(È approvato).

ART.3.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti,
impegnate nell'esercizio finanziario 1972 per la competenza propria
dlell'esercizio stesso, risultano stabilite dal conto consuntivo del bi-
l:a.ncio in . . . . . . .
<lelle quali furono pagate

L. 19.102.619.795.156
» 13.591.749.531.263

e rimasero da pagare . L. 5.510.870.263.893
~~~~~~~~~~~~~~~

(È approvato).

ART.4.

Il riepilogo generale delle entrate e delle spese di competenza dell'esercizio finanziario
1972 risulta stabilito dal conto consuntivo come segue:

Entrate tributarie ed extrar---tributarie .
Spese correnti . . . . . . . . . . . .

L. 13.366.590.785.396
» 14.461.538.448.325

Differenza L. 1.094.947.662.929
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Differenza

L. 15.563.406.476.536
)} 19.102.619.795.156

L. 3.539.213.318.620

Entrate complessive
Spese complessive .

~~~~~~~~~~~~~~

(E approvato).

ENTRATE E SPESE RESIDUE DELL'ESEROIZIO FINANZIARIO 1971
ED ESEROIZI PREOEDENTI

ART.5.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1911 risul~
tano stabiliti dal conto consuntivo del bilancio in . . . . . . . . L. 2.386.773.214.509

dei quali nell'esercizio 1972:

furono versati
rimasero da versare . .

L. 1.267.254.005.907
» 531.606.575.714

)} 1.798.860.581.621

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1972 . L. 587.912.632.888

(E approvato).

ART.6.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1971 risul~
tano stabiliti dal conto consuntivo del bilancio in L.
dei quali furono pagati nel 1972 . . . . . I)

8.626.542.789.271
3.435.452.684.176

9 rimasero da pagare al 31 dicembre 1972

(E approvato).

L. 5.191.090.105.095

RESIDUI ATTIVI E PASSIVI
ALLA OHIUSURA DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1972

ART.7.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1972 risultano stabiliti, dal conto
consuntivo del bilancio, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio 1972 (articolo 2) . . . . . . . . L. 1.086.950.033.219

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 5) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. I} 587.912.632.888

Somme riscosse e non versate in Tesoreria (colonna p del rias~
sunto generale). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . I) 1.075.913.592.160

Residui attivi al 31 dicembre 1972 . . . L. 2.750.776.258.267
/

(E approvato).
~

Discussioni, f. 823.
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ART.8.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1972 risultano stabiliti dal conto
consuntivo del bilancio nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe~
tenza propria dell'esercizio 1972 (articolo 3) . . . . . . . . . . L. 5.510.870.263.893

Somme rimaste da pagare sui :r:esidui degli ese~cizi precedenti
(articolo 6) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 5.191.090.105.095

Residui passivi al 31 dicembre 1972 L. 10.701.960.368.988

CE approvato).

SITUAZIONE FINANZIARIA

ART.9.

Il disavanzo finanziario del conto del tesoro alla fine dell'esercizio 1972 è accertato
nella somma di lire 16.686.432.104.581, come risulta dai seguenti dati:

Attivo:

Entrate dell'esercizio finanziario 1972 L. 15.563.406.476.536

Aumento nei residui attivi lasciati dall'esercizio finanziario 1971:

Accertati:

a.l 10 gennaio 1972
al 31 dicembre 1972

L. 2.264.105.702.101
» 2.386.773.214.509

» 122.667.512.408

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio finanziario 1971:

Accertati:

al 10 gennaio 1972
al 31 dicembre 1972

L. 8.692.057.658.182
» 8.626.542.789.271

» 65.514.868.911

Totale dell'attivo . L. 15.751.588.857.855

Disavanzo finanziario al 31 dicembre 1972 » 16.686.432.104.581

Totale a pareggio del passivo L. 32.438.020.962.436

===================
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Passivo:

Disavanzo finanziario allo gennaio 1972 . . . . . . . . . . . .
Spese dell'esercizio finanziario 1972 . . . . . . . . . . . . . .
Discarh'hi amministrativi a favore dei tesorieri per casi di forza mag~

giore ai sensi dell'articolo 194 del regolamento per l'ammini~
strazione del patrimonio e per la contabilità generale dello
Stato . . . . . . . . . . . . . , . . . . . . . . .

L. 13.335.401.154.935
)} 19.102.619.795.156

)} 12.345

Totale del passivo L. 32.438.020.962.436
~

(È approvato).

DISPOSIZIONI SPECI.ALI

Art. 10.

Per il periodo 10 ottobre ~ 2 dicembre 1972 è accertata la somma di lire 22 miliardi,
con imputazione al capitolo 1409 dello stato di previsione dell'entrata, in relazione alla
mancata conversione in legge, per sopravvenuta scadenza dei prescritti termini costitu~
zionali, del decreto~legge 2 ottobre 1972, n. 550.

(È approvato).

ART. 11.

Sono stabiliti nella somma di lire 12.345 i discarichi consentiti, nell'esercizio 1972,
ai tesorieri per casi di forza maggiore, ai sensi dell'articolo 194 del regolamento per l'am~
ministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato approvato con regio
decreto 23 maggio 1924, n. 827.

(È approvato).

ART. 12.

Sono approvate le eccedenze di impegni risultate in sede di consuntivo sul conto della
competenza e sul conto dei residui ai capitoli degli stati di previsione della spesa dei Mini~
steri sottoindicati per l'esercizio finanziario 1972, come risulta dal dettaglio che segue:

MINISTERO DEL TESORO
Conto

della competenza
Conto

dei residui

Cap. n. 1901 ~ Pensioni ordinarie ed altri assegni
fissi (Spese fisse ed obbligatorie)

Cap. n. 2784 ~ Assegno annuo vitalizio ai combat-
tenti della guerra 1914~18 e delle
guerre precedenti, insigniti dell'Or,
dine di Vittorio Veneto (art. 5 della
legge 18 marzo 1968, n. 263) (Spese
fisse e obbligatorie) . . . . . . .

Cap. D. 2931 ~ Pensioni ed assegni di guerra, as~

segni di medaglia al valor militare
ed altre indennità di guerra (Spese
fisse ed obbligatorie) . . . . . . .

L. L. 323.349.614

)} 34.584.615.413 )} 29.932.183.079

)} 8.796.207.133
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Conto
della competenza

Cap. n. 2932 ~ Assegni vitalizi a favore dei persegui~
tati politici e razziali e dei loro fami-
liari superstiti (leggi 10 marzo 1955,
n. 96, 3 aprile 1961, n. 284 e 24 aprile
1967, n. 261) (Spese fisse ed obbliga~
torie) . . . . . . . . . . . . . . L. L.

Cap. n. 3190 ~ Somme occorrenti per la regolazione
contabile delle entrate erariali riscos~
se dalla Regione siciliana ai sensi
del decreto del Presidente della
Repubblica 26 luglio 1965, n. 1074 »30.257.222.588

Cap. n. 3191 ~ Somme occorrenti per la regolazione
delle quote di entrate erariali devo~
Iute alla Regione sarda ai sensi
dell'art. 8 della legge costituzionale
26 febbraio 1948, n. 3 . . . . »3.970.688.708

Cap. n. 3297 ~ Interessi di buoni ordinari del
Tesoro (Spese obbligatorie) ., .. »81.353.300.500

Cap. n. 3298 ~ Interessi di somme versate in
conto corrente col Tesoro dello
Stato (Spese obbligatorie) . . . .. » 17.774.375.060

MINISTERO DELLA DIFESA

Conto
dei residui

172.661.097

Cap. n. 1021 ~ Pensioni ordinarie ed altri assegni
fissi (Spese fisse ed obbligatorie) .. »24.975.986.978 » 2.229.946.977

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE
FORESTE

Cap. n. 1161 ~ Pensioni ordinarie ed altri assegni
fissi (Spese fisse ed obbligatorie)

MINISTERO DELLA SANITÀ

Oap. n. 1041 ~ Pensioni ordinarie ed altri assegni
fissi (Spese fisse ed obbligatorie) . .

CÈ approvato).

AZIENDE SPECIALI ED AUTONOME

AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANIALI

ART. 13.

Le entrate correnti ed in conto capitale del bilancio dell'Azienda
di Stato per le foreste demaniali, accertate nell'esercizio 1972 per la
competenza propria dell'esercizio medesimo, risultano stabilite, dal
conto consuntivo dell' Azienda stessa, aHegato al conto consuntivo del
Ministero dell'agricoltura e delle foreste, in . . . . . . . . . . . L.

» 708.582

» 84.805.104

7.017.285.006
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delle quali:
furono versate
rimasero da versare

L. 6.028.702.951
472.774.259»

e rimasero da riscuotere L.

L. 6.501.477.210

515.807.796

(E approvato).

ART. 14.

Le spese correnti ed in conto capitale del bilancio dell'Azienda
predetta, impegnate nell'esercizio finanziario 1972 per la competenza
propria dell'esercizio medesimo, risultano stabilite, dal conto con-
suntivo,in. . . . . . . . L.
delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare. L.

(E approvato).

ART. 15.

I resi4ui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1911 risul-
tano stabiJitiin . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1912:

furono versati L. 1.113.026.769
rimasero da versare . . » 15.575.905

e rimasero da. riscuotere al 31 dicembre 1972 . L.
(E approvato).

ART. 16.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1911
risultano stabiliti in . . . . , . L.
dei quali furono pagati nel 1912. . »

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1972 L.

(E approvato).

ÀRT. 17.

~~~~~

7.017.285.006

3.446.381.665

3.570.903.341

1.385.113.044

» 1.128.602.614

256.510.370
::::::I

28.986.060.274
9.734.155.488

19.251.904.786

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1972, risultano stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio finanziario 1972 (articolo 13) . . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi prece-
denti (articolo 15) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'entrata) »

Residui attivi al 31 dicembre 1972 . . . L.

(E approvato).

515.807.796

256.510.370
488.350.164

1.260.668.330
:=::o
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L. 22.822.808.127
:::::::;
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ART. 18.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1972, risultano stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe-
tenza propria dell'esercizio finanziario 1972 (articolo 14) . . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 16) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 31 dicembre 1912

(E approvato).

ART. 19.

La situazione finanziaria dell'Azienda di Stato per le foreste demaniali, alla fine
dell'esercizio 1972, risulta come appresso:

Attivo:

Entrate dell'esercizio finanziario 1972 L. 7.017.285.006

Passivo:

Spese dell'esercizio finanziario 1972 L. 7.017.285.006

CE approvato).

ISTITUTO AGRONOMICO PER L'OLTREMARE

ART. 20.

Le entrate correnti dell'Istituto agronomico per l'Oltremare,
accertate nell'esercizio finanziario 1972 per la competenza propria
dell'esercizio medesimo, risultano stabilite, dal conto consuntivo
dell'Istituto stesso, allegato al conto consuntivo del Ministero degli
affari esteri, in. . . . . . . . . . L.
delle quali furono riscosse e versate . . . . . . . . . . . . .. >}

188.710.340
188.710.340

(È approvato).

ART. 21.

Le spese correnti dell'Istituto predetto, impegnate nell'esercizio
finanziario 1972, per la competenza propria dell'esercizio medesimo,
risultano stabilite, dal conto consuntivo, in L.
delle quali furono pagate >}

188.710.340

145.330.580

e rimasero da pagare . L. 43.379.760

(È approvato).



L. 43.379.760

» 11.629.206

L. 55.008.966

Senato della Repubblica ~ 10931 ~ VI Legislatura

220a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 22 NOVEMBRE 1973

ART. 22.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1971 risul~
tano stabiliti in . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio1972furonoriscossie versati. . . . . .. »

21. 790.000
21. 790.000

........,

(È approvato).

ART. 23.

I residui passivi alla chiusura. dell'esetcizio finanziario 1971
risultano stabiliti in . . . . . . L.
dei quali furono pagati nel 1972. . »

34.726.526
23.097.320

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1972 L. 11.629.206

(È approvato).

ART. 24.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1972 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe~
tenza propria dell'esercizio finanziario 1972 (articolo 21) . . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 23) . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 31 dicembre 1972

(È approvato).

AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO

ART. 25.

Le entra.te correnti ed in conto capitale del bilancio dell'Am~
ministrazione dei Monopoli di Stato, comprese quelle delle gestioni
speciali, accerta/te nell'esercizio finanziario 1972 per la competenza
propria dell'esercizio medesimo, risultano stabilite dal conto consun~
tivo dell' Amministrazione stessa, allegato al conto consuntivo del
Ministero delle finanze, in . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
delle quali:

250.080.038.837

furono versate
rimasero da versare

L.
»

243.903.006.062
2.039.518.931

~~~~~~~~ » 245.942.524.993

e rimasero da riscuotere L. 4.137.513.844
====:;:=:;=::::=::::========"'"

(È approvato).



L. 4.137.513.844

» 23.035.606.361

» 2.039.518.931

L. 29.212.639.136
::::::s
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ART. 26.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti
del bilancio dell'Amministrazione predetta, comprese quelle delle
gestioni speciali, impegnate neU'esercizio finanziario 1972 per la com~
petema propria dell'esercizio stesso, risultano stabilite, dal conto con~
suntivo in. , . . . . . . L.
delle quali furono pagate »

e rimasero da pagare .
(È approvato).

ART. 27.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1971
risultano stabiliti in .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1972:
furono versati
rimasero da versare

L. 6.039.609.811
»

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1972. . . . . . . . . . L.

(È approvato).

ART. 28.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1971
risultano stabiliti in . . . . . . L.
dei quali furono pagati nel 1972. . »

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1972

(È approvato).

ART. 29.

VI Legislatura

250.080.038.837
194.240.637.191

L. 55.839.401.646
~

29.075.216.172

» 6.039.609.811

23.035.606.361

60.384.998.384
55.881.407.351

L. 4.503.591.033
t==~~~~~===>===

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1972 risultano stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sul1e entrate accert.ate per la com~
petenza propria dell'esercizio finanziario 1972 (articolo 25) . . . .

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 27) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'en~
trata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui attivi al 31 dicembre 1972

(È approvato).
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ART. 30.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1972 risultano stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe~
tenza propria dell'esercizio finanziario 1972 (articolo 26) . . . . . L. 55.839.401.646

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 28) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . )} 4.503.591.033

Residui passivi al 31 dicembre 1972 L. 60.342.992.679

""'"(È approvato).

ART. 31.

La situazione finanziaria dell'Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato, alla
fine dell'esercizio finanziario 1972, risulta come appresso:

Attivo:
Entrate dell'esercizio 1972. L. 250.080.038.837

Passivo:
Snese dell'esercizio 1972 L. 250.080.038.837

:::=1

(È approvato).

ARCHIVI NOTARILI

ART. 32.

È approvato il conto consuntivo degli
tanze seguenti:

Entrate
Spese . . .

Archivi notarili per l'esercizio 1972, nelle risul~

L. 13.641.918.931
)} 11.515.155.099

Avanzo L. 2.126.763.832

(È approvato).

AMMINISTRAZIONE DEL FONDO PER IL CULTO

ART. 33.

Le entrate correnti ed in conto capitale del bilancio dell'Ammi~
nistrazione del Fondo per il Clùto, accertate nell'esercizio finanzia-
rio 1972 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, rislùtano
stabilite dal conto consuntivo dell'Amministrazione stessa, allegato
al conto consuntivo del Ministero dell'interno, in L.
delle quali:

furono versate L. 23.538.324.808
rimasero da versare . )} 3.509.404

23.999.377.483

)} 23.541.834.212

e rimasero da riscuotere L. 457.543.271
~~~~~~~~~~~~~~~~~~

(È approvato).
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ÀRT. 34.

Le spese correnti ed in conto capitale del bilancio dell'ÀIllmini-
Etrazione predetta, impegnate nell'esercizio finanziario 1972 per la
(Iompetenza propria dell'esercizio stesso, risultano stabilite, dal conto
eonsuntivo, in . . . . . L.
delle quali furono pagate »

24.007.245.4 72
21.294.434.164

~I rimasero da pagare .
(E approvato).

L. 2.712.811.308

ART. 35.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio
sultano stabiliti in . . . . . . . . . . . .
«lei quali nell'esercizio 1972:

furono versati L.
rimasero da versare . . »

finanziario 1971 ri-
L. 44.198.309

7.450.503
1.852.630

» 9.303.133

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1972. . . . . . . . . .
(E approvato).

L. 34.895.176
~ :=::I

ART. 36.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1971
risultano stabiliti in L.
dei quali furono pagati nel 1972. . »

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1972
(E approvato).

3.946.375.172
1.613.894.121

2.332.481.045L.

ART. 37.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1972 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio finanziario 1972 (articolo 33) . . L. 457.543.271

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 35) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ..» 34.895.176

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'en-
tr:~ta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 5.362.034

Residui attivi al 31 dicembre 1972 L. 497.800.481
CE approvato).

ÀRT. 38.

I residui passivi aHa chiusura dell'esercizio finanziario 1972 risultauo stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe-
tenza propria dell'esercizio finanziario 1972 (articolo 34) . . . . . L. 2.712.811.308

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(a]~ticolo 36) . .. . . . . . » 2.332.481.045

(E approvato).
Residui passivi al 31 dicembre 1972 . . . L. 5.045.292.353

~ ~



L. 24.007.245.4 72

L. 24.007.245.472
) 31.950

L. 24.007.277.422
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ÀRT. 39.

La situazione finanziaria dell'Amministrazione del Fondo per il Culto, alla fine dell'eser-
cizio 1972, risulta come segue:

Attivo:

Entrate dell'esercizio finanziario 1972 L. 23.999.377.483

Aumento nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1971:

Accertati:

allO gennaio 1972
al 31 dicembre 1972

L.
)

42.123.406
44.198.309

) 2.074.903

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1971:

Accertati:

al 10 gennaio 1972
al 31 dicembre 1972

L.
»

3.952.200.208
3.946.375.172

) 5.825.036

Totale dell'attivo . . . L. 24.007.277.422
~~~~~~~~~~~~~~~

Passivo:

Spese dell'esercizio finanziario 1972

Totale a pareggio dell'attivo

Totale del passivo

Saldo attivo al 31 dicembre 1972

===========:============:===:

CE approvato).

FONDO DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE NELLA CITTÀ DI ROMA

ART. 40.

Le entrate correnti ed in conto capitale del bilancio del Fondo
di beneficenza e di religione nella città di Roma, accertate nell'eser-
cizio 1972 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, ri-
sultano stabilite dal conto consuntivo di detta Amministrazione,
allegato al conto consuntivo del Ministero dell'interno, in . . . . L.
delle quali:

furono versate . . . L. 636.037.064
rimasero da versare . ) 22.369

828.734.574

) 636.059.433

e rimasero da riscuotere L. 192.675.141
~~~~~~~~~~~~~~~~~~

CE approvato).



L. 192.675.141

)) 139.625

)) 22.369

L. 192.837.135

L. 549.160.978

I) 214.442.964

L. 763.603.942
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ART. 41.

Le spese correnti ed in conto capitale del bilancio dell'Ammi~
nistrazione predetta, impegnate nell'esercizio finanziario 1972 per
la competenza propria dell'esercizio medesimo, risultano stabilite,
dal conto consuntivo, in L.
(lelle quali furono pagate »

EIrimasero da pagare .
(E approvato).

ART. 42.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1971 ri-
sultano stabiliti in . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1972 furono riscossi e versati I)

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1972. . . . L.

(E approvato).
ART. 43.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1971
rì sultano stabiliti in . . . . . . L.
dei quali furono pagati nel 1972. . I}

e rimasero" da pagare al 31 dicembre 1972 L.

(E approvato).
ART. 44.

828.903.128
279.742.150

L. 549.160.978

6.955.372

6.815.747

139.625

544.591.853
330.148.889

214.442.964

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1972 risultano stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio finanziario 1972 (articolo 40) . .

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 42) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'en-
tr::lrta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui attivi al 31 dicembre 1972

(E approvato).
ART. 45.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1972 risultano stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe~
tenza propria dell'esercizio. finanziario 1972 (articolo 41) . . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 43) . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 31 dicembre 1972

(E approvato).
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ART. 46.

La situazione finanziaria del Fondo di beneficenza e di religione nella città di Roma,
alla fine dell'esercizio 1972, risulta come segue:

A ttitJo:

Entrate dell'esercizio finanziario 1972 L. 828.734.574

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio finanziario 1971:

Accertati:

allO gennaio 1972
al 31 dicembre 1972

L.
»

544.835.083
544.591.853

L. 243.230

Totale dell'attivo . . . L. 828.977.804

Passivo:

Spese dell'esercizio finanziario 1972 L. 828.903.128

Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1971:

Accertati:

al 1° gennaio 1972 .
al 31 dicembre 1972

L.
»

7.030.048
6.955.372

» 74.676

Totale del passivo . . . L. 828.977.804

(E approvato).

PATRIMONI RIUNITI EX ECONOM.ALI

ART. 47.

Le entrate correnti ed in conto capitale dell'Azienda dei patri-
moni riuniti ex economali, accertate nell'esercizio finanziario 1972
per la competenza propria dell'esercizio stesso, risultano stabilite
dal conto consuntivo dell' Azienda medesima, allegato al conto
consuntivo del Ministero dell'interno, in . . . . . . . . . . . . L. 515.416.077

delle quali:

furono versate
rimasero da versare

L.
»

429.008.002
28.752

I) 429.036.754

. rImasero da riscuotere L. 86.379.323

===
(E approvato).
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ART. 4.8.

Le spese correnti ed in conto capitale dell'Àzienda predetta,
impegnate nell'esercizio finanziario 1972 per la cQmpetenza propria
dell'esercizio stesso, risultano stabilite, dal conto consuntivo,
in . . . . . . . . . .
delle quali furono pagate

L.
»

e rimasero da pagare . L.
::::::z

(E approvato).

ART. 49.

I residui attivi alla chiusura deU'esercizio finanziario 1971 risul-
tEmostabiliti in . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1972 furono riscossi e versati. . . . . .. »

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1972. . . . L. 1.419.480

(E approvato).

ÀRT. 50.

I residui passivi alla chiusura
risultano stabiliti in . . . . . .
dei quali furono pagati nel 1972. .

dell'esercizio finanziario 1971
L.
»

93.855.621e rimasero da pagare al 31 dicembre 1972 L.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1972 risultano stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio 1972 (articolo 47) . . . . . . . L.

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 49) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. »

Somme riscosse e non versate in tesoreria (colonna p del riepi-
logodell'entrata). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

(E approvato).

ART. 51.

Residui attivi al 31 dicembre 1972 L.

519.916.392
345.366.667

174.549.725

65.200.407
63.780.927

193.370.915
99.515.294

86.379.323

1.419.480

28.752

~~
~============

87.827.555

(È approvato).



L. 174.549.725

» 93.855.621

L. 268.405.346
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ART. 52.

I residui paSSIVI aHa chiusura dell'esercizio fina ziario 1972 risul"'ano stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle sp~se impegnate per la compe-
tenza propria dell'esercizio 1972 (articolo 48) . . . . . . . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 50) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 31 dicembre 1972

(E approvato).

ART. 53.

=====:====~~~~~~

La situazione finanziaria dell' Azienda dei patrimoni riuniti ex economali, alla fine
dell'esercizio 1972, risulta come segue:

Attivo:

Saldo attivo al 10 gennaio 1972
Entrate dell'esercizio finanziario 1972

Diminuzione nei residui passivi lasciati dall'esercizio 1971:

Accertati:

al 10 gennaio 1972 .
al 31 dicembre 1972

L. 197.912.213
193.370.915»

Totale dell'attivo . . . L.

Passivo:
Spese dell'esercizio finanziario 1972

Diminuzione nei residui attivi lasciati dall'esercizio 1971:

Accertati:

al 10 gennaio 1972 .
al 31 dicembre 1972

L. 65.206.217
65.200.401»

Totale del passivo

Saldo attivo al 31 dicembre 1912

Totale a pareggio dell'attivo

(E approvato).

L. 5.255.204
515.416.077)}

» 4.541.298

525.212.579
===============~;::::::::::::::===

L. 519.916.392

L. 5.810

L. 519.922.202

5.290.377»

L. 525.212.579

""""



L. 474.856.638.219

» 194.315.461.137

L. 280.541.177.082
=:::
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AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE

ART. 54.

Le entrate correnti, in conto capitale e per accensioni di prestiti
del bilancio dell'Azienda nazionale autonoma delle strade, accertate
nell'esercizio finanziario 1912 per la competenza propria dell'esercizio
medesimo, risultano stabilite dal conto consuntivo dell'Azienda
Etessa, allegato al consuntivo del Ministero dei lavori pubblici, in L.
delle quali furono riscosse e versate »

458.628.923.995
326.695.974.495

(I rimasero da riscuotere L. 131.932.949.500
===>===

(È approvato).

ART. 55.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti del
bilancio dell'Azienda predetta, impegnate nell'esercizio finanziario
1972 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, risultano
stabilite, dal conto consuntivo, in L.
delle quali furono pagate »

463.813.113.995

205.334.988.205

6 rimasero da pagare. L. 258.478.185.190

(È approvato).

ART. 56.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1911 ri-
sultano stabiliti in . . < . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1912 furono riscossi e versati. »

443.038.166.514

20.036.423.510

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1972 . . .'. L. 423.001. 743.004

(È approvato).

ART. 57.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1971 ri-
.ultano stabiliti in . . . . . . .
doi quali furono pagati nel 1972. . . . .

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1972

(È approvato).



L. 131.932.949.500

}) 423.001. 743.004

L. 554.934.692.504

~<=====

L. 258.4 78.185.790

» 280.541.177.082

L. 539.019.362.872

- .::::::>
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ART. 58.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1972 risultano stabiliti neUe
seguenti somme:

Somme rimaste da riscllotere sulle entrate accertate per la
competenza propria dell'esercizio finanziario 1972 (articolo 54) . .

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 56) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui attivi al 31 dicembre 1972

(E approvato).

ART. 59.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1972 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe-
tenza propria dell'esercizio finanziario 1972 (articolo 55) . . . . .

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 57) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui passivi al 31 dicembre 1972

(E approvato).

AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNIOAZIONI

ART. 60.

Le entrate correnti, in conto capitale e per accensione di prestiti
del bilancio dell'Amministrazione delle poste e delle telecomunica-
zioni, accertate nell'esercizio 1972 per la competenza propria dell'eser-
cizio medesimo, risultano stabilite dal conto consuntivo dell'Ammi-
nistrazione stessa, allegato al conto consuntivo del Ministero delle
poste e delle telecomunicazioni, in L.
delle quali furono riscosse e versate . . . . . . . . . . . . .. »

. rimasero da riscuotere

(E approvato).

Discussioni. f. 824.

865.737.453.969
428.770.164.228

L. 436.967.289.741
...=:



L. 865.737.453.969

» 531.649.375.306

~~L.
334.088.078.663

==:I
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ART. 61.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti del
bilancio dell'Amministrazione predetta, impegnate nell'esercizio 1972
per la competenza propria dell'esercizio medesimo, risultano stabi-
lite, dal conto consuntivo, in . . . . . . . . . . .
delle quali furono pagate

e rimasero da pagare .

(E approvato).

ART. 62.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1971 ri-
sultano stabiliti in . . . . . . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1972 furono riscossi e versati. »

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1972. . . . L.

(E approvato).

ART. 63.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1971 ri-
sultano stabiliti in . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1972 furono pagati »

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1972 L.

(E approvato).

ART. 64.

661.873.897.222
274.455.468.385

387.418.428.837

358.743.177.178
239.120.338.476

119.622.838.702

I residui "attivi alla chiusura dell'esercizio 1972 risultano stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com-
petenza propria dell'esercizio 1972 (articolo 60) . . . . . . . . . L. 436.967.289.741

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 62) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 387.418.428.837

Residui attivi al 31 dicembre 1972 . . . L.

(E approvato).

ART. 65.

824.385.718.578

=='

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1972 risultano stabiliti nelle seguenti
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe-
1jenza propria dell'esercizio 1972 (articolo 61) . . . . . . . . . . L.

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 63) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . »

Residui passivi al 31 dicembre 1972 . . . L.

(E approvato).

334.088.078.663

119.622.838.702

453.710.917.365
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AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONICI

ART. 66.

Le entrate correnti ed in conto capitale del bilancio dell'Azienda
di Stato per i servizj telefonici, accertate nell'esercizio finanziario
1972 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, risultano
stabilite dal conto consuntivo dell' Azienda stessa, allegato al conto
consuntivo del Ministero delle poste e delle telecomunicazioni, in L.
delle quali fu:rono riscosse e versate >}

e rimasero da riscuotere

(È approvato).

ART. 67.

Le spese correnti, in conto capitale e per rimborso di prestiti del
bilancio dell' Azienda predetta, impegnate nell'esercizio finanziario
1972 per la competenza propria dell'esercizio medesimo, risultano
stabilite, dal conto consuntivo, in . L.
delle quali furono pagate I>

e rimasero da pagare . L.

(È approvato).

ART. 68.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1971 risul-
tano stabiliti in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.

dei quali nell'esercizio 1972:

furono versati
rimasero da versare . .

L. 42.062.716.344
4.000.000.000>}

e rimasero da riscuotere al 31 dicembre 1912. . . . . . . . . . L.

(È approvato).

ART. 69.

I residui passivi alla chiusura deU'esercizio finanziario 1911 ri-
sultano stabiliti in . . . . . . . . . . . L.
dei quali nell'esercizio 1972 furono pagati >}

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1912 L.

(È approvato).

ART. 70.

316.939.624.1-94
277.971.147.382

L. 38.968.4 76.812
::::::::==::1:::::::::1

316.939.624.194
146.538.866.191

170.400.758.003

46.222.867.187

>} 46.062.716.344

160.150.843

226.269.036.283
129.928.192.831

96.340.843.452

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1912 rigultano stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com-
petenza propria dell'esercizio 1972 (articolo 66) . . . . . . . . . L. 38.968.476.812



L. 160.150.843

» 4.000.000.000

L. 43.128.627.655
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Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi prece~
denti (articolo 68) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Somme riscosse e non versate (colonna p del riepilogo dell'en~
trata) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Residui attivi al 31 dicembre 1972
(E approvato).

ART. 71.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio 1972 risultano stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe~
1ienza propria dell'esercizio 1972 (articolo 67) . . . . . . . . . . L. 170.400.758.003

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 69) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 96.340.843.452

Residui passivi al 31 dicembre 1972 L. 266.741.601.455
(E approvato).

Al\IMINISTRAZIONE DELLE FERROVIE DELLO STATO

ART. 72.

Le entrate correnti, in conto capitale e per accensione di prestiti
del bilancio dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, com~
prese quelle delle gestioni speciali ed autonome, accertate nell'eser~
sizio finanziario 1972 per la competenza propria dell'esercizio mede~
simo, risulta.no stabilite dal conto consuntivo dell'Amministrazione
stessa, allega.to al consuntivo del Ministero dei trasporti e dell'avia-
z.ione civile, in . . . . . . . . . .
delle quali furono riscosse e versate

L. 3.925.148.095.267
» 2.956.389.488.150

(11rimasero da riscuotere

(E approvato).

L. 968.758.607.117
==>::=o~

ART. 73.

Le spese correnti, in conto capita.le e per rimborso di prestiti del
biJancio dell'Amministrazione predetta, comprese quelle delle ge-
stioni speciaH ed autonome, impegnate nell'esercizio finanziario 1972,
risultano stabilite, dal conto consuntivo, in.
delle quali furono pagate

L. 3.925.148.095.267
» 3.152.365.594.595

e rimasero da. pagare .
(E approvato).

L. 772.782.500.672

ART. 74.

Il ria.ssunto generale dei risultati delle entrate e delle spese dell'Amministra.zione delle
ferrovie dello Sta.to, di competenza. dell'esercizio finanziario 1972, risulta così stabilito:

Entrate (escluse le gestioni speciali ed autonome) L. 1.643.223.410.489
Entrate delle gestioni speciali e autonome . . . . . . . ., » 2.281.924.684.778

L. 3.925.148.095.267
~ . .....
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Spese (escluse le gestioni speciali ed autonome)
Spese delle gestioni speciali ed autonome . . .

L. 1.643.223.410.489
» 2.281.924.684.778

L. 3.925.148.095.267

(E approvato).

ART. 75.

I residui attivi alla. chiusura dell'esercizio finanziario 1911 ri-
8u1tano stabiliti in . . . . . . . . . . . . . . . .
dei quali nell'esercizio 1972 furono riscossi e versati.

L. 1.246.688.321.275
» 800.823.826.433

e rima.sero da riscuotere al 31 dicembre 1972. . . . L. 445.864.494.842

(E approvato).

ART. 76.

I residui passivi alla chiusura dell'esercizio finanziario 1971 ri-
sultano stabiliti in . . . . . . . . . . .
dei quali nell'esercizio 1972 furono pagati

L. 1.154.934.033.918
» 624.465.131.888

e rimasero da pagare al 31 dicembre 1972

(E approvato).

L. 530.468.902.030

ART. 77.

I residui attivi alla chiusura dell'esercizio 1972 risultano stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la com-
petenza propria dell'esercizio 1972 (articolo 72) . . . . . . . . . L. 968.758.607.117

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti
(articolo 75) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 445.864.494.842

Residui attivi a] 31 dicembre 1972 L. 1.414.623.101.959

(E approvato).

ART. 78.

I residui passivi aHa chiusura del1'esercizio 1972 risultano stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese impegnate per la compe-
tenza propria dell'esercizio 1972 (articolo 73) . . . . . . . . . . L. 772.782.500.672

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizj precedenti
(artioolo 76) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 530.468.902.0,')0

Residui passivi al 31 dicembre 1972 L. 1.303.251.402.702

(E approvato).
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P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Variazione al calendario dei lavori

P E T R E L L A. Domando parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E T R E L L A. Signor Presidente, chie-
do che sia rinviata la discussione delle tre do-
mande di autorizzazione a procedere che
avrebbero dovuto essere inserite nell'ordine
del giorno della seduta di domani in quanto
per quella contro il senatore Pisanò (Doc. IV, I

n. 73) gli atti sono stati richiesti dall'autorità 'I

giudiziaria ed in quanto per le altre due con- I

tro il senatore Zanon (Doc IV, n. 72 e n. 74) II
non è possibile procedere alla discussione I
stante l'indisponibilità del Presidente della :

Giunta delle elezioni e delle immunità parla-
mentari ad essere presente alla seduta di
domani.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, la richiesta del senatore Petrella
si intende aocolta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio della interpellan-
za pervenuta alla Presidenza.

F I L E T T I, Segretario:

FABBRINI, FUSI. ~ Ai Ministri dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per sa-
per,e qUalli provvedimenti immediati inten-
dano prendeJ:1e nei conf>ronti della società
mineraria «Si,eù.,e», che opera nel comune
di Piancastagnaio (Siena), ,la quale ha ef-
£e~~tuato 'la seJ:1rata della locale miniera di
mercurio che occupa 350 operai riesidenti nei
comuni di Piancastagnaio (Siena), Oas,tell'Az~
zara e Santa Fiora (Grosseto).

n provvedimento adottato' daLla società
« Si,elle», che interviene in Uil1 momento di
gravissima crisi dell/economia della monta-
gna amiatina, oltre che eSSeiI1earbitrario ed
illegale, esprime li,ldisprezzo più assoluto de-
gli azioni,sti della società nei confronti delle
esigen~e delle popolaZiioni lavoratrici della
zona, ai oui enormi saorifici (malattie p:mfes-
sionali, infortuni, morti sul lavoro) essi de-
vono la ,realizzazione, :in oltre 60 anni di atti-

I vità, di alltissimi profitti.

Gli interpellanti, nd farsi interpreti della
volontà di lotta delLe maestranze che hanno
proceduto aH'oocUrpazione degli impianti
esterni della miniera, delle deoisioni unita-
'rie prese dai sindacati e deLl'impegnativa
adesione degli Enti locali e deUe ,forze pO'li-
tiche democratiche delle prO'vincie di Siena
e di Grosseto, chiedono i Ministri compe-
tenti di intervenire con Ja massima urgenza
per:

1) impoI1J1e a'Ua sO'cietà « Side» la ri-
presa immediata della prO'duzione, con il
totale ripristino deMe attività ,lavorative di
tutte ,Lemaestranze occupate, anohe ai fini
della salvaguardia delrre attlI1ezzature e degli
impianti deHa miniera;

2) informare H Parlamento dei termini
ricattatori del pJ:1ovvedimento di serrata e
delle assurde ed inconcepibili richieste fi-
nanziaI1ie avanzate dalla sO'cietà « Siele )}

nene t:rattati¥e inteI1corse con :l'EGAM;
3) emettere il provvedimento di revoca

deMe concessioni minerarie alla suddetta so-
cietà;

4) determinare ill passaggiO' della con-
cessione mineraria all'EGAM, unitamente a
qUe!]la ddla società ({ Monte Amiata )}, come
da impegni assunti dall Governo nel corso
deLl/approvazione della legge n. 69 del 7 mar-
zo 1973, entrata in vigore il 25 aprile 1973.

Gli interpellanti :ritengono indispensabHe

l'adoziO'ne ddle misure 'Suddette quali 'Pl1i-
mi prO'vvedimenti vdlti a salvaguardare i
liv:elHi oocupazionali e, con essi, gli interessi
dei lavoratori e delle popO'lazioni amiatine
che JottanO' da decenni cO'ntro la politica
di sfruttamentO' e di rapina delle società
minerarie e per una nuova politica minera-
ria, can particolare riferimentO' al settore del
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mercul1io, che rappresenta un'insostituibile
attività industriale della montagna amÌatiÌna.

(2 - 0235)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

F I L E T T I, Segretario:

PREMOLI. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Per conoscere se
non intende avviare opera di mediazione per
risolvere la grave vertenza che vede il per-
sonale della Motorizzazione civile in agita-
zione da oltre 40 giorni, con grave pregiudi-
zio economioo dei settori produttivi della
stessa Motorizzazione civile.

i

I

I

(3 - 0864)
I

I

I

I
!

SPORA. ~ Al Ministro della marina mer-
cantile. ~ Per conosoere se il. suo Ministero
è in possesso dei dati esatti degli incidenti,
mohi dei quali anche mortaJli, avvenuti a
seguito dell'attività di pesca sportiva sub-
acquea, verificatisi durante le stagioni bal-
neari del corrent,e anno 1973 e negli anni pre-
cedenti.

Tali incidenti sono stati, leggendo notizie
di stampa, molto numerosi, ma manca una
esatta statistica che, se pubblicata, avrebbe
anche un valore di ammonimento. Avviene,
infatti, specie durante la stagione estiva, .che
chiunque ne abbia la volontà si armi di un
fucile subacqueo, di una maschera o di un
respiratore e si metta a frugare i fondali
marini. Tmppo spesso avviene che chi si de-
dica a tale attività non conosca minimamen-
te i pericoli cui va incontro, motivo per cui
egli mette a repentaglio la propria vita e
spesso anche quella di eventuali soccorri-
tori.

Non è, in altr,e, da passare sotto silenzio
il fatto che tale tipo di pesca, condotta ormai
in modo sfrenato lungo quasi tutte le nostre
coste, depaupera ulteriormente lIe nostre sco-
gliere ed i nostri fondali in modo indiscrimi-
nato, rendendoli sempre più deserti di fauna
marina.

Di fronte a ta1e situazione, sia sotto il pro-
filo della tutela ecologica, sia perchè troppa
gente non continui ad esporre incosciente-
mente la pmpria vita ai pericoli del mare,
!'interrogante chiede se il Ministro non in-
tenda disciplinare in qualche modo l'atti-
v,ità citata, cregolandola con appositi provve-
dimenti.

(3 - 0865)

MANGINI. ~ Al Ministro dell'industria,

del commercio e dell'artigianato. ~ Tenuto
conto della perdurante crisi del settore tes-
sile e dell'ormai comprovata inaccessibilità
delle imprese artigiane alle agevolazioni ere--
ditizie previste dalla legge tessile n. 1101 del
1° dioembre 1971, !'interrogante chiede di
sapel1e se il Ministro intende emanare nor-
me per un'esatta interpretazione dell'artico-
lo 8 della suddetta legge, onde evitare che
alle imprese artigiane del settore venga ri-
chiesto, da parte degli istituti erogatori, un
tasso di interesse del 9 per cento (anzichè
del 4 per cento così come la legge prevede)
in base ad un'opinabile interpretazione se-
condo la quale spetterebbe al suo Ministero,
senza precisare nè impegno nè date di sca-
denza, rimborsare alla ditta interessata la
restante parte del 5 per cento.

Detta interpretazione degli istituti eroga-
tori, particolarmente sostenuta dal Medio-
credito emiliano, dopo due anni di attesa
ostaoola e dissuade le imprese artigiane del
settore tessile dal sottoscrivere la stipula-
zione del mutuo atto a beneficiare dei mo-
desti vantaggi economici previsti dalla stes-
sa legge in questione.

(3 - 0866) _

TREU. ~ Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile. ~ Premesso che il perso-
nale deJla Motorizzazione civile è in agitazio-
ne, da oltre un mese, per il fatto che la nuo-
va normativa sull'as<;egno perequativo non
compensa in misura adeguata il lavoro par-
ticolarmente disagiato cui gli addetti alle
operazioni tecniche (esami di patente, revi-
sioni, collaudi, eccetera) sono sottoposti, si
chiede di sapere:

a) se è vero che il Ministro abbia finora
condizionato qualsiasi colloquio con i sin-
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dacati ,di settore alla previa sospensione del-
l'agitazione in corso;

b) quali provvedimenti il Ministro stes-
so intenda adottare al riguardo, anche nel~
la considerazione che l'agitazione attuale di
detto personale ha messo in crisi il settore
delle autoscuole e rischia, altresì, di provo-
care gravi danni all'industria automobilisti-
ca italiana.

(3 - 0867)

PARRI, ROSSI Dante, BRANCA, GALAN-
TE GARRONE, ANTONICELLI, BONAZZI,
OSSICIN:I, ROMAGNOLI CARETTONI Tul-
lia, SAMONÀ. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~
Nel corso di indagini giudiziarie contro gli
organizzatod delle trame nere ed in occasio-
ne di un pubblico dibattimento a carico di
giornalisti democratici sono emersi alcuni
fatti di estrema gravità:

l'occultamento del rapporto dei carabi-
nieri relativo all'attività del principe Junia
Valerio Borghese e delle persone ad esso
collegate (rapporto inviato al Comando ge-
neraile deH'Arma, ad ahri Comandi dei ca-
rabinieri ed al prefetto di Genova, e non al
magistrato );

l'occultamento del rapporto inviato dal
vice questore di Padova, dottor Molino, ai
suoi superiori gerarchici, relativo alle trame
nere, e parimenti non mai trasmesso all'au-
torità giudiziaria;

la partecIpazione di alti personaggi del-
le forze dell'ordine alle riunioni eversive di
Genova.

Tali notizie, diffuse con grande rilievo
dalla stampa, hanno profondamente turbato
la cosoienza democratica degli italiani e sol-
levato inquietanti inter.rogativi nella pubbli-
ca opinione.

Gli interroganti chiedono di conoscere,
pertanto, quali iniziative ha già preso o in-
teJlde prendere il Governo per sooprire la
vera dimensione di detto problema, che si
configura come aperta collusione con i pia-
ni fascisti per sovvertire 10 Stato democra-
tico, e quali provvedimenti intende adottare
nei confronti di chi non ha r.ispettato il giu~

ramento di fedeltà aHa Costituzione sOlI'en-
nementt:' prestato.

(3 - 0868)

NENCIONI, MARIANI, FILETTI, DE
SANCTIS, ARTIERI, ENDRICH, PEPE, PI-
STOLESE, PAZIENZA. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Per sapere se sia
vero:

a) che notevoli interferenze presso 1'Isti-
tuto italiano di cultura di Stoccarda sono
state poste in essere perchè sia consentita
soltanto la propaganda marxista, e ciò con-
tro la volontà della maggioranza degli ita-
liani ivi residenti; i quali chiedono che siano
programmati dibattiti e conferenze con l'in-
tervento di esponenti deHa madiI1epatria, che
parlino prevalentemente della nostra cultu-
ra e della nostra storia, oltre che, ovviamen-
te, dei problemi attuali che interessano le
nostre comunità all'estero;

b) che taluni rappresentanti sindacali
di sÌ1l1istra sono intervenuti presso alouni
Consolati d'Italia aJll'estero, e particolarmen-
te in Germania ed in Belgio, per ottenere
l'esclusione degli abbonamenti a pubblica-
zioni di ispirazione nazionale, pretendendo
che i posti di ritrovo dei nostri lavoratori
emigrati debbano fornire la lettura soltanto
di libri, periodici e giornali di ispirazione
di sinisltra.

(3 - 0869)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

SCA&PINO. .~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Per sapere:

se è stato predisposto un programma di
interventi relativo al settore degli impianti
di trasformazione e comrnercializzazione dei
prodotti ortofrutticoli attraverso l'utilizza-
zione dei fondi residui del piano verde n. 2;

se non ritiene di dover includere nel
programma di interventi la costruzione di
una centrale ortofrutticola da ubicare nella
zona di Lamezia Terme (Catanzaro), in con-
siderazione del fatto che l'iniziativa risponde
alla situazione agricola oggettiva esistente
nel territorio del lamentino e ad una ten-



Senato della Repubblica ~ 10949 ~ VI Legislatura

22 NOVEMBRE1973220' SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

denza ben delineata della produzione orto-
frutticola e contribuirebbe in modo deter-
minante allo sviluppo organico dell'agricol-
tura e dell'economia della zona;

se non ritiene, inoltre, che !'iniziativa
debba essere attuata dall'Ente di sviluppo
regionale della Calabria, al fine di stimolare
al massimo il necessario associazionismo
tra i coltivatori diretti della piana di Santa
Eufemia e delle zone limitrofe, ai quali spet-
terà l'affidamento della responsaMJità della
gestione.

Si chiede di conoscere, infine, il tempo di
realizzazione della centrale ortofrutticola,
allo scopo di rispondere concretamente e con
urgenZJaalle attese dei contadini e delle po-
polazioni.

(4 - 2592)

GALANTE GARRONE, ANTONICELLI. ~
Al Ministro della pubblica istruzione. ~ Per
conoscere le vere ragioni del provvedimento
adottato, in sintomatica coincidenza con ri-
petuti episodi di provocazione fascista, nei
confronti della professoressa Giuliana Ca-
brini, in virtù del quale l'insegnante, asse-
gnata provvisoriamente, in data 9 ottobre
1973, al liceo «Cavour)} di Torino, è stata
nuovamente trasferita al liceo di ultima pro-
venienza (Pinerolo).

Gli interroganti ritengono che l'ordinanza
ministeriale n. 172 del 7 luglio 1973 (richia-
mata, a giustificazione della revoca dell'as-
segnazione provvisoria, nel decreto 8 novem-
bre 1973 del'Provveditore agli studi di To-
rino e nel telegramma ministeriale n. 7588
del 5 novembre 1973) debba essere interpre-
tata nel senso che l'assegnazione provvisoria
non è consentita, ed è pertanto suscettibile
di revoca, soltanto se ed in quanto riferita
all'istituto di originaria appartenenza, dal
quale l'insegnante sia stato trasferito per
servizio (nella specie, il liceo «Carlo Alber-
tO)} di Novara): il preteso divieto di asse-
gnazione provvisoria ad altra e diversa sede
risolvendosi altrimenti, con tutta evidenza,
in una misura sostanzialmente punitiva, chia-
ramente non consentita e pertanto inammis-
sibile.

Per conoscere, infine, se il Ministro non
ritenga necessario, alla luce di quanto sopra
esposto ed al fine di garantire, con la conti-

nuità dell'insegnamento, il rispetto dei prill-
cìpi costituzionali di libertà e di democra-
zia nella scuola, revocare d'urgenza il decre-
to 8 novembre 1973 del provVleditore agli
studi di Torino e confermare, pertanto, l'as-
segnazione provvisoria della professoressa
Giuliana Cabrini al liceo «Cavour» di To-
rino.

(4 - 2593)

MANCINI. ~~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere quando e come il suo Mi-
nistero intende impegnare l'ANAS per siste-
mare finalmente il cavalcavia che collega
l'aeroporto di Fiumicino ad Ostia Lido, sito
all'altezza della Via Portuense (comune di
Roma), da lunghi anni lasciato dissestato nel
manto e nelle strutture portanti, malgrado
l'intenso traffico ed i ripetuti gravi inciden-
ti che l}el suddetto tratto stradale si verifi~
cano.

(4 ~ 2594)

ZUGNO. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e della pubblica istruzio-
ne. ~ Per conoscere se non ritengano indif-
feribile un organico e vasto interventO' nel
delicatissimo settoDe degli handicappati, nd
quale, con mezzi adeguati all'ampiezza del
problema, si rende sempre più urgente una
solidarietà di tutto il Paese ai fini di garan-
tire, da un lato, mezzi congrui agli Istituti
medici ed assistenziali, oggi largamente in-
sufficienti, e, dall'altro, di finanziare adegua-
tamente un'approfondita ed efficace ricerca
medica e scientifica perchè, fin dove è possi-
bile, si operi un recupero fisico e morale di
questi nostri fratelli che la società troppo
spesso cerca di ignorare esiliandoli.

Si tratta di un problema di vaste propor-
zioni solo che si oonsideri che gli handicap-
pati assommano ad oltre 3 milioni, di cui
il 70 per oento circa sono disadattati nel ca-
rattere e nel comportamento, o sordi, sor~
dastri, eccetora, e quindi, con appropriate
terapie, suscettibili di recupero e di inse-
rimento nella società.

(4 - 2595)

ZUGNO. ~ Al Millistro della sanità. ~

Per conoscere se non ritenga opportuno in-
tervenire presso gli Enti ospedalieri ~ al-
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meno regionali ~ perchè istituiscano (dove

ancora non esistono) reparti specializzati
per il ricovero e la cura degli emofìlici.

In :molti ospedali ifegionali (ad esempio,
quello di Brescia, pur benemerito in questo
campo) coloro che debbono ricorrere al trat~
ramento antiemofìlico, al momento di una
crisi, ad esempio, lo possono ottenere, ma
in reparti diversi della medicina. Tale fatto
comporta, a seconda del reparto di ricove~
ro, di essere curati om da un medico ed ora
da un altro, a discapito di quella continuità
ed omogeneità di trattamento che sono es~ i

senziali per una malattia dalle caratteristi~
che tanto particolari c da cui può dipendere
il recupero o meno alh vita normale di tante
persone (a Brescia sono circa un centinaio).

L'interrogante rileva, allo scopo, che si I

tratta di malattia sociale che deve essere
considerata più neJ1la sua gmvità individuale

E' sociale che nella dimensione degli affetti.
(4 -2596)

DELLA PORTA, LISI, COSTA, RICCI,
MURMURA, TIRIOLO, DE CAROLIS. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri dei trasporti e dell'aviazione civile
e del lavoro e della previdenza sociale. ~
Per conoscere se nonrivengano giusto ~

come gli intermganti ~ predisporre idonei

provvedimenti per accogliere le richieste del
personai}e de1la Motorizzazione dvÌ'!e e deli
trasporti in conoessione, la cui agitazione si
protrae da circa 40 ginrni, anche pel'chè, a
$Jeguita deHa stessa, non vengono svaiIte le
o::Jerazioni di esami per patenti, collaudi,
reviÌsioni, eccete:m, con conseguenti notevaili
danni per gli utenti in generale, ed in paTti-
colare per gli operatori economici del set-
tore.

(4 - 2597)

PINNA. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere:

1) se sia a conosoen~a deHa viva insod-
disfazione rappresentata dal sindaco di Ca-
gliari per la discriminazione operata nei con-
fronti della Sardegna dal decreto-legge 5 no-
vembre 1973, n. 65, con il quale il Governo
ha disposto una serie di inverventi in favore
deUe popolazioni dei oomuni colpiti dall'in-
fezione oolerica;

2) se gli risulti che solleoitazioni in favo-
re della Sardegna erano state rappresentate,
ma che il Governo ha disatteso le richieste,
provocando, conseguentemente, le giuste e
legittime rimostranze del sindaco di Cagliari,
il quale reclama, a somiglianza d,i quanto è
stato Datta per le altre regioni colpite dall'in-
Dezione ooJerka, !'istituzione di cantieri di
lavoro e di corsi per Laformazione professio-
nale, più vo1t>erichiesti daHo stesso interro-,
gante;

3) quali provvedimenti intenda assume-
re a livello governativo per ovviaJre alle gravi
inadempienze lamentate.

(4 ~ 2598)

TEDESCHI Mama. ~ Al Ministro delle

finanze. ~ Per sapere quali provvedimenti

intenda adottare aHa scopo di regolarizzare
la posizione degli ex dipendentIÌ deH'INGIC
passati, drca un anno fa, a'ue dipendenze
degli Uffici fìnanZJia:I1idello Stato, per più di

I 500 dei quali sarebbe stata mantenuta, se-
condo quanto risulta all'iinterrogante, la
condizione di premrietà d'impiego 'e di mez-
zi di sussiiStenza (servrizio ridotto, con sti-
pendio mensile di 80.000 Ure circa) nella
qUaJle s,i trovavano quando 'erano alle dipen~
denze dell'INGIC stesso, che non può però
essere ammessa per i dipendenti della Stato.

(4 - 2599)

FERMARIELLO, PAPA. ~ Al Ministro
della sanità. ~ Per sapere se risponda a ve-
rità la sconcertante notizia che, già da qual-
che settimana, è in atto, aJll'iÌnterno del-
l'ospedale per bambini «S.S. Annunziata}}
di Napoli, una grave epidemia da sailmonel-
10si, e, in caso affermativo, per conoscerne
le cause nonchè le misure adottate pe!r ga-
rantire la tutela della salute dei bambini
ricoverati.

(4 - 2600)

POERIO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere i prov-
vedimenti che intende prendeJ1e nei con£ron-
ti del collocatore comunale di Cerva, in pro-
vinda di Catanzaro, pe<r la sua azione inti-
midatoria e fazioso. che continuamente ope-
ra neiconflronti dei lavoratori di quel co~
mune;
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per conoscere, altresì, se gli sia perve-
nuta un'adeguata documentaZJione trasmes-
sa da quell'Amminist'razione comunale, che
denunZJia fatti e ciI1costanze che chiaramente
aocusano quel coHocatore comunale;

per far p'I'esente che ,la stessa dO'cumen-
tazione queM' Amministrazione 'Comuna1le, 'Con
foglio n. 914 derl 9 luglio 1973, ha trasmesso
alla di'rezione de1rUffido provineria1le del la-
vo,ro e deUa massima oocupazione di Ca-
tanzaro.

L'<inte~rogante ,ritiene indrrspensabile un
prrovvedimento di trasferimento di quel col-
looatoI1e, per evitare ,compilicazioni ohe pos-
sano compromettere T'ord:iJne pubblico e per
restitui're a quei lavoratori, quasi tutti brac-
cianti, forestali e manovaJli generici, la ne-
cessaria certezza ch.e l'oocupazione venga di-
stribuita con equità e senza discriminazioni.

(4 - 2601)

FARABEGOLI, DE MARZI, TAMBRONI
ARMAROLL ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri della sanità, del
lavoro e della previdenza sociale e del tesoro.

~ Premesso che il14 luglio 1973tra la Fede-
razione nazionale degli Ordini dei medici e
i rappresentanti degli Enti mutualistici è
stata sottoscritta una nuova convenzione che
prevede un aumento dell'80 per cento nel
settore stomatologico e del 35 per cento sul-
le altre tariffe corrisposte ai medici per pre-
stazioni specialistiche da essi effettuate nei
propri ambulatori;

considerato che l'entità complessiva del-
la maggiore spesa posta a carico dell'assi-
stenza sanitaria assumerà notevoli propor-
zioni, ove si consideri che solo nel settore
dell'assistenza sanitaria agli artigiani (3 mi-
lioni 500.000 iscritti) è stato calcolato un
onere aggiuntivo, rispetto al 1972, di oltre
8 miliardi di lire;

considerato che, ciò nonostante, il Con-
siglio nazionale del sindacato nazionale, riu-
nito in Milano il 23 settembre 1973, ha de-
ciso di non recepire l'accordo, giudicato « in-
sufficientemente migliorativo e deludente
molte delle aspettative e delle richieste della
categoria )}, e di considerare le nuove tariffe
solo come una anticipazione su quelle ri-
chieste,

gli linterrogantd chiedono, di oonosoere:

1) se i Ministri del lavO'ro e della previ-
denza sociaJle e della sanità, tempestivamen-
te informati sul corso delle trattative tra En-
ti mutualistici e categorie sanitarie, ed in par-
ticolare sulla entità degli aumenti da questi
ultimi richiesti per il rinnova dell'aocordo,
non ritengano che sarebbe coerente con gli
indirizzi di politica economica pel1seguiti dal
Governo mi loro p:mctsa intervento, rivolta
ad impedire che, costretti daLla necessità
di dover garantire ad ogni costo le pre1stazio-
ni sanitarie ai propri assistiti, gli Enti mutua-
listici siano indotti ad accettare candizio,lll
palesemente troppo onerose per la finanza
pubblica;

2) quali misure il Governo intende adot-
tare per evitare che gli aumenti delle presta-
ziani sanitarie si riflettano pesantemente sul-
la situazione economica generale, anche per
l'innescamento di nuove rivendicaziorni da
parte degli altri settori sanitari, da quella
O'spedalie1'Oa queLlo generico, a que~lo specia-
listico ambulatoria,le in gestione diretta, la
cui convenzione verrà appunto a scadere con
il dicembre 1973;

3) quali interventi il Governo ritiene uti-
li allo scopo di coordinare, su[ piano gene-
rale ed in via organica, g11isviluppi della pre-
sente materia con la situazione economica
generale.

(4 - 2602)

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 23 nl',vembre 1973

P RES I D E N T E. n Senato, tornerà
a riunÌ!rsi in seduta pubbHca domani, ve-
nerdì 23 novembre, alle ore 10, con il seguen-
te ordine del giorno:

L Discussione dei disegni di legge:

l. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione addizionale alla Canvenzione inter-
nazionale concernente il trasporto dei
viaggiatori e dei bagagli per ferI'Ovia (CIV)
del 25 febbraio 1961, relativa alla respon-
sabilità della ferrovia per la morte e il
ferimento dei viaggiatori e dei Protocol-
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li A e B, firmati a Berna il 26 febbraio
1966 (862).

2. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione oonsolaI1e tra la Repubblica italiana
e la Repubblica popolare ungherese, con~
clusa a Roma i,l 16 ottobr,e 1969 (1032).

3. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione 'sul commercio del grano e delLa Con~

venzione per l'aiuto alimentare, adottate a
Washington il 29 marzo 1971 (1033).

4. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo
che istituisce una classificazione interna-
zionale per i disegni e modelli industriali,
firmato a Locarno 1'8 ottobre 1968 (1097).

5. Ratifica ed esecuzione degli Accordi
firmati a Bruxelles il 23 novembre 1971
nell'ambito del programma europeo di
cooperazione scientifica e tecnoLogica, ed
autorizzaz~one alle spese connesse alla
partecipazione italiana ad iniziative da at-
tuarsi in esecuzione del programma me-
desimo (1098).

I

i
I

I

i
7. Ratifica ed esecuzione della Conven- i

zione consolare tra la Repubblica italiana I
e l'Unione delle Repubbliche sociaHste So~

Ivietiche con ,Protooollo addizionale, con~
Iclusa a Mosca il 16 maggio 1967 (1223) I

(Approvato dalla Camera dei deputati).
I

6. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione consolare tra la Repubblica italiana
e la Repubblica popolaI1e di Bulgaria, oon~
clusa a Roma il 21 febbraio 1968 (1222)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

U. Interrogazioni.

In. InteI1pellanze.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

PISANO. ~ Al Ministro dell'interno.
Premesso:

che da fonti certe risultano occultati,
nell'area dell'Università statale di Milano,
ingenti quantitativi di armi e munizioni di
provenienza estera;

che la Statale di Milano è ormai da an-
ni perennemente occupata da formazioni

22 NOVEMBRE 1973

sovversive marxiste, responsabili di una
lunga catena di inconcepibili violenze den~
tro e fuori l'ateneo,

si chiede quali provvedimenti immediati
il Ministro intenda prendere per giungere
a,l sequestro delle armi e per impedire che
l'Università statale di Milano continui ad es-
sere la base organizzativa e logistica della
guerriglia urbana di tipo comunista.

(3.0746)

LANBRÈ. ~ Al PresMente del Consiglio
d8i ministri ed al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ PlremeslSO:

che neLlo S'COinsomese di luglio 1973 è
stato aipprovalto rdail. Sooato deLla Re{pubibM-
ca, a tamburo battente, ill nuovo statuto dcl.-
!a B~em.nG\JI'edi Venezia;

che, in tale oaoasi<me, sia il re1,atore
ohe il Mini,stlro del turismo e deLlo s\petta~
cOllo ebbero G\Jdaffenrnare ahe la procedura
d'urgel1Jza SIi era n:~sa neoessaria !per pe!l:'~
mettere il r'egalare svolgiJmenJto delrle mani~
festaziOlni in prargramma,

J'intemrogante ohiede di oonoscere:
a) i motivi per i qruaH, nonostante che

lo statuto sia stato approvato in tut,ta f~et~
ta e s,enza possibiLità di aus[>ÌiCabiJi mig1Ho~
ramooti, ,la Mos'tlra d'arte c:iJne:matargranca
non ha avuto sVOilgimem.to,mentre è ]n pr:o~
gramma iJ cOlJ1itrofestival marx1sta;

b) le fanti di finalnziamento a cui attiln-
gono gll:i oI1ganiZZJatori de:l oontrofestivail e
se Isia velrO che al'lo SOOipO'Siano stati stOlr~
nati f011idideistilnati ama mennalle.

(3 ~0695)

PELLEGRINO. ~ Al Ministro dell'indu
stria, del commercio e dell'artigianato. ~
Per sapere se è a conoscenza che in Sicilia,
e segnatamente a Palermo, Trapani, Marsala
e nei comuni terremotati della Valle del
Belice, l'attività edilizia, che aveva accenna~
to a segni di ripresa, è gravemente minac-
ciata di blocco per mancanza di cemento,
per cui enorme è la preoccupazione dei la~
voratori, degli imprenditori e delle popola~
zioni colpite dal sisma del 1968, poichè ve-
dono frustrate speranzose attese.

Si rileva, altresì, che per le opere auto~
stradali !'importante materiale non manca,
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stante che in tale settare aperana le grandi
imprenditarialità.

Si chiede, pertantO', se il Ministro non ri-
tenga di in tervenke pressa 1'« Itakementi )}

perçhè pravveda a rifarnire di cementa an-
zitutto le imprese impegnate nella ricostru-
zione della Valle del Belice e nell'edilizia
a Marsala, Trapani e Palermo.

(3 - 0667)

MANCINI, FERRUCCI. ~ Al Ministro del-

l'industria, del commercio e dell'artigiana-
to. ~ Per sapere se non ,ritiene opportuno
emanare precise disposizioni a£fìnchè ven-
gano inclusi come membri di diritto nella
Commissiane centrale dei prezzi e nelle re-
lative sottocommissioni, di cui al docreto
legislativo 1uogotenenziale 19 ottobre 1944,
n. 347, modifi.çato con suçoessivo decreto
legislativo luogotenenziale 23, aprile 1946,
n. 363, anche i ,rappresentanti delle associa-
zioni sindacali dei lavoratori autonomi (ar-
tigiani, eser.centi, coltivatori diretti) aventi
carattere 'nazionale, consider:ando il ruolo
significativa che deue categorie assalvono
nella produzione, nella distdbuzione dei be-
ni e nell'erogaziane dei servizi.

(3 -0794)

PELLEGRINO, ARGIROFFI, MERZARIO,
ZANTI TONDI Carmen Paola, CALIA, CA-
NETTI. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per

sapere se è a conoscenza dell'inçomprensi-
bile comportamento di alcuni direttori sa-
nitari di ospedali e cliniche universitarie, i
quail si rilil.utano di rilasciare immediata-
mente, al momento dell'uscita dell'ammala-
to ricoverato, le cartelle cliniche che lo ri-
guardano con diagnosi, prognosi e tutto
quello che concerne esami e decorso della
malattia ed eventuale, se richiesta, dichiara-
zione di trasferibilità.

Avviene, infatti, che alle volte familiari
di ricoverati chiedano la dimissione dei con-
giunti ammalati per trasferirli, eventual-
mente, in nosocomi di altra sede, e da quel
momento l'ammalato, non solo viene abban-
donato, ma subito dimesso senza la docu-
mentazione per un pronto trasferimento
ed un immediato ricovero altrove, come la
malattia richiede.

Detto comportamento di alcuni direttori
sanitari e primari, oltre ad apparire, ed es-
sere, in certe occasiani, disumano, è anche
lesivo della libertà dell'infermo di sceglier-
si, in ogni momento della sua malattia, aspe-
dali e medici che più gli aggradana e non
essere ostacolato, con arti gesuitiche, nel-
l'esercizio di tale diritto.

Si chiede, pertanto, se il Ministro non ri-
tenga di dover intervenire perchè i ricove-
rati negli ospedali e nelle cliniche, in ogni
mO'mento, si trovino nelle condizioni asso-
lute di disporre della loro libertà di scelta
di sedi e medici diversi, facilitandone il tra-
sferimento con !'immediato rilascio, da par-
te delle amministraziani degli ospedali, di
tutti i documenti necessari, ivi compreso il
certificato di trasferibilità, se necessario e
richiesto.

(3 - 0490)

LANFRÈ, NENCIONI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del-
!'industria, del commercio e dell'artigiana-
to e della sanità. -~~ Per sapere:

a) se siano a conoscenza del fatto che,
con recente provvedimento, l'ispettore pro-
vinciale del lavoro di Venezia, dottor Giu-

"

seppe Lo Grasso, ha imposto alle 205 azien-
de operative di Porto Marghera l'uso della

, maschera antigas per tutti i 50.000 lavora-
tori dipendenti, a causa della canstatata pe-
ricolosissima tossicità dell'atmosfera della
zona industriale;

b) se sappiano che nella stessa zona abi~
tana le famiglie di numerosi operai e di di-
rigenti delle aziende suddette;

c) se ritengano che tale situazione sia
compatibile con la conclamata volontà di
tutelare la vita e l'avvenire della città di
Venezia;

d) se non stimino indispensabile ordi-

nare il blocco di tutte le ulteriori iniziative
tendenti a nuovi insediamenti od ampliamen.
ti di industrie chimiche e petrolchimiche a
Porto Marghera e studiare l'opportunità di
trasferire lontano da Venezia e da ogni altro
centro abitato le industrie già esistenti.

(3 -0386)
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LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri dell'industria, de:
commercio e dell' artigianato, del lavoro e
della previdenza sociale e della sanità. ~
Con riferimento alle >ripetute fughe di gas
tossici che hanno provocato a Porto Marghe.
l'a l'intosskaz10ne di numerosi lavoratori, si
chiede di conoscer,e quaLi provv,edimenti si.
intendano adottare, con l'urgenza che ii.Joaso
richiede, per assicurare, di f.ronte all'dmpres-
sionant,e ripetersi di incidenti per i quali la
Magistratura ha anche iniziato azione pena-
le, J'incotll\.llTIitàdei lavoratori e degli abitan-
ti di Porto Mall'ghera e la sicurezza della stes-
sa Venezia, così gravemente minacoiata.

(3 -0646)

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

CHINELLO. ~ Ai Ministri del lavoro e del.
la previdenza sociale, della sanità e dell'in.
dustria, del commercio e dell'artigianato ed
al Ministro senza portafoglio per l'ambiente.

~~ Per sapere se sono a conoscenza del fat.
toche, cOIn il'ultima del 31 'agosto 1973
aLla «Vetrocoke », nell'ultimo anno e mez-
zo si sOInlQverincate a Porto MaI'ghera ~

secondo una sommaria ricerca dell'inter-
pellante ~ le seguenti 41 fughe o inquina-
menti di gas e/o di sostanze altamente e
variamente tosSii,ohee nocive (fosgooe, claro,
anidride sol£orosa, acido sol£orico, acido
cloridrico, metacrilato, acrilato di metile,
claloesenone, cloruro di benzile, toluolo, sol.
fato ammonico, eccetera) che hanno colpi.
to 1.000 operai, di cui 133 sono stati rico.
v'~rati in ospedale:

2 dicembre 1971: al TD5, dalla torre
C505/1, fuoriuscita di gas contenente fosge.
ne . colpiti 60 operai, di cui 19 ricoverati
in ospedale (dei quali 3 ricoverati successi-
vamente una seconda volta);

21 febbraio 1972: al TD5, dalla torre
505/2, fuoriuscita di vapor d'acqua misto
ad acido cloridrico - colpiti 79 operai, di
cui 6 ricoverati in ospedale;

14 marzo 1972: al« Petrolchimico» fu-
ga di acido cloridrico ~colpiti 4 operai delle
impr,ese nel ca...'ltiere Enel;

27 marzo 1972: al TD5, dall'evaporatore
D525/1, fuoriuscita di un getto violento di

miscela di vapori liquidi e solidi ad elevata
temperatura (oltre 250 gradi), contenente una
massiccia quantità di TDI -colpiti 43 operai,
di cui 20 ricoverati in ospedale;

5 aprile 1972: un funzionario dell'Ispet.
torato del lavoro di Venezia in visita ad un
cantiere di lavoro ed un operaio sono col-
piti da esalazioni di gas;

19 aprile 1972: alla Centrale termica
nand 7 operai sono intoSis10ati da doro;

13 giugno 1972: 3 operai di imprese sono
colpiti da esalazioni di gas, di cui 1 rico-
verato in ospedale;

3 agosto 1972: al DL2 24 operai in or-
ganico e delle imprese sono intossicati da
una nube di claro;

22 agosto 1972: 151 operai del cantiere
« Breda» sono colpiti da esalazioni di ani.-
dI1ide Iso1forosa Iproven1enti daLl'AMMI;

24 agosto 1972: alla «Montefibre» 9
operai sono colpiti da immissione di meta-
c1'ilato nelle fognature;

25 agosto 1972: 74 operai del cantiere
({Breda» sono colpiti da anidride solforo-
sa proveniente dall'AMMI;

12 settembre 1972: alla «Montefibre»
20 operai sono intossicati da una nube di
claro proveniente dal « Petrolchimico »;

14 dicembre 1972: alla «Montefibre»
22 operai sono intossicati da anidride sol.
£orosa proveniente dal «Petrolchimico» e
ricoverati in ospedale;

3 gennaio 1973: alla «Montefibre» 3
operai che lavorano agli « impianti pilota»
(impregnati di acrilato di metile, goovemen.
te nocivo) sono intossicati;.

16 gennaio 1973: una nube di gas, di
provenienza non accertata, ha invaso per 5
ore il centro storieo di Venezia;

16 marzo 1973: allla «Montefibre» 6
operai sono intossicati per una emissione di
cicloesenone dei reparti VT;

23 marzo 1973: alla officina SIAl 3 ope-
rai, che eseguono riparazioni di pezzi pro.
venienti dal TDI, rimangono colpiti da esa-
lazioni;

10 aprile 1973: al TD4, durante un inter-
vento di manutenzione, con impianto in mar-
cia, su una presa di campione della linea
fosgene si verifica una forte, anche se bre-
ve, fuga di fosgene . 3 operai, che indos-
sano le maschere, sono colpiti e ricoverati
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in infermeria; la nuvoJa di fosgene raggiun-
ge un operaio dei Te'Pafrti CS2/3 che resta
infortunato;

11 maggio 1973: si verifica un inquina-
mento da doro fuoriuscito da un tamburo
di fogna acida nella zona di ampliamento del
TDl e delle vasche di neutralizzazione del-
lo SG31 " gli operai delle imprese presenti
sono fatti allontanare in tempo;

23 maggio 1973: all'officina centrale del
« Petrolchimico» un operaio, dopo aver la-
vorato tutto il giorno su di una valvola pro-
veniente dal TD5, alla sera accusa i tradi-
zionali disturbi di intossicazione;

8 giugno 1973: 8 operai dell'impresa
« Spettolo» rimangono intossicati;

15 giugno 1973: al DL2 un operaio di
impresa passa sottovento ad un barilotto di
fosgene e viene colto da malore;

17 giugno 1973: al TD3, a causa della
rottura del vetro di una spia, il fluido con-
tenuto nene tubazioni (ammina e vapor d'ac.
qua - 2,3 atmosfere - 125 gradi) investe 2
operai che sono lrioo:vera>tiin oSipedrule(pezzi
di pelle rimangono appiccicati all'interno
degli indumenti);

27 giugno 1973: all'AS2 sprigiona una '

nube di anidride so1£orosa che, ricadendo a
terra, im:veste ~ oltre 'ad un OIperaio del
« Petrolchimico » ~ quasi tutti i reparti del-
la {{ Montefibre », già inquinati dal claro
proveniente dal reparto TR (vedi sotto), de-
terminando un'intossicazione di 90 operai,
di cui 12 sono ricoverati in ospedale;

27 giugno 1973: al TR4 si ha una fuga
di claro che, spinta dal vento, investe la
« Montefrbre », oOllpendo 116 orpef'ai, di cui
13 sono ricoverati in ospedale;

2 luglio 1973: fuga di ammoniaca alla
SIAl;

3 luglio 1973: una nube di anidride sol-
forosa proveniente dal « Petrolchimico» in"
vade i reparti AT8/9/11 della « Montefibre h

- colpiti 88 operai, di cui 13 sono ricove-
rati in ospedale;

5 luglio 1973: al DL2 sono intossicati
3 operai ~ di cui 2 'f,iooverati in oSlpeda-
[le ~ dalLla ipres'enza di gas ,oomprovata da:!-
l'analisi con fialetta;

6 ilugLio 1973: al DL2, 2 operai ham;no
avvertito sintomi di intossicazione da mi.
scela gassosa di reazione da peroloro;

11 luglio 1973: nella zona del BCl si
verifica un inquinamento di doruro di ben-
zile proveniente dalla fogna (il campione
contiene 5 ppm contro il MAC di 1 ppm);

13 luglio 1973: inquinamento da claro
e da acido doridrico (manca il sistema di

'j abbattimento del claro) nella zona dei CV10/
Il e nel laboratorio centrale;

22 luglio 1973: una disfunzione sulla
colonna di strippaggio provoca l'immissio-

, ne di toluolo e di BC nella fogna, per cui
i si propaga verso il canale di raccordo del

Brenta (che sfocia in laguna), interessando
una vasta zona comprendente i reparti AM3.
AL3, AM9, ACll, AC14, MT, PA, PR -14 ope-
rai sono intossicati;

24 luglio 1973: al VT2 e 5 una nube di
claro investe 2 operai;

31 luglio 1973: una nube di anidride
solforosa, proveniente dalla « Fertilizzanti »,
investe il reparto « tavole mobili» della « Ve-
trocoke », intossicando 22 operai;

2 agosto 1973: una fuga di anidride
S'olforosa, rPl'oveniente dall'AS2, investe la
{{ Montefibre », intossicando 96 operai, di cui
20 sono ricoverati in ospedale;

6 agosto 1973: alla SIAl 4 operai (di
cui 2 delle imprese) sono colpiti da anidride
solforosa;

7 agosto 1973: aM'AT7/8 vi è Il'invasione
di una nube (solfato ammonico e anidride
solforosa) che colpisce 5 operai, dei quali 1
è ricoverato in ospedale;

18 agosto 1973: 30 operai del reparto
«tavole mobili» della {{Vetrocoke» sono
colpiti da anidride so1£orosa proveniente dal.
la {{ Fertilizzanti »;

19 agosto 1973: il centro del quartiere
urbano di Marghera è invaso da una nube
(calcolata in 1.000 metri cubi) di anidride
so1£orosa mista ad acido solforico, prove-
niente dall'azienda elettrochimica SARDON
(guasto alla ciminiera);

29 'agosto 1973: 'al CR, 5 Giperai deLl'im-
presa «Fochi» sono coLpiti da rlìuoriusloita
di etilene e di altDe sos1Janze ,gassose;

31 agosto 1973: alla {{ Vetrocoke » sono
intossicati da anidride solforosa, provenien-
te dalla « Fertilizzanti », 36 operai di cui 6
sono ricoverati in ospedale.

Quanto sopra esposto, si chiede di cono-
scere dai Ministri interrogati:
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se ritengono ancora valido, agli effetti
:oncreti di difesa dalle intossicazioni, l'ob~
bligo individuale della maschera, secondo
la decisione presa dall'Ispettorato del la~
voro di Venezia, all'inizio dell'anno in corso;

quali valutazioni esprimono sul « piano
di mterventi» deUa «Mont'ecHson» Iper il
trattamento ,degli affìluenuilttquidi, gassosi e
solidi e per l'igiene ambientale in corso di
::ealizzazione (poco più di 9 miliardi di lire)
;) di studio (circa 7 miliardi) su una immo~
bilizzazione fissa che sfiora i 1.000 miliardi;

se condividono il comunicato inviato
dalla Prefettura di Venezia al « Gazzettino »,

ed ivi pubblicato il 21 agosto 1973, che suo~
na di pieno appoggio e di copertura ~ ~

Hnanco di laudativa esaltazione ~ all'ope~

rato, iln violazione di ogni lsortadi Ileggi e
di:~posiziOlni in mateI'ia di inquinamenti, da
parte della «Montedison »;

quali provvedimenti generali intendono
finalmente adottare di fronte ad un proces-
so così grave, massiccio e permanente di
intossicazione collettiva che investe non so-
la i reparti di produzione, ma tutta la zona
industriale di Marghera e le zane residen~
ziali del suo hinterland, come risulta da tutte
le indagini compiute, anche se manipOlIate
al ribasso.

In particolare, si chiede di conascere se
intendono:

1) pervenire alla decisione di chiusura
del reparto TDI, la cui struttura è diretta-
mente nociva e pericalosa per l'area di Mar~
ghera~Venezia, reimpiegando i circa 200 ope~
l'ai e tecnici che vi sono occupati in altri
punti del ciclo;

2) controllare in moda completo i lavari
eli manutenzione, le cui ristrutturazione e
elrastica riduziane, cambinate con i proces~
si di ristrutturazione e riorganizzazione pifl
generali, a fini di risparmio di lavora, e
quindi di profitto, costituiscono una causa
di fondo del continuo incremento delle fu~
ghe di gas e delle relative intassicazioni.

Si chiede, infine, di conoscere l'atteggia~
mento che il Governo intende assumere, vi-

sta la corrispondenza ad interessi di massa
nell'area Marghera-Venezia e di fronte alla
vertenza aperta dai sindacati veneziani in
materia di nacività ed ambiente, nei can~
fronti della «Montedisan» e degli Enti
lacali.

(2 -0201)

ARGIROFFI, CANETTI, MERZARIO, ZAN-
TI TONDI Carmen Paala, CALIA, CHINEL-
LO, GIOVANNETTI. ~ Ai Ministri della sa-
nità e del lavoro e della previdenza sociale
ed al Ministro senza portafoglio per l'am-
biente. -~ Premesso che a Porta Marghera
si susseguana con crescente drammaticità
episodi di intassicaziane, per esalazioni vene~
fiche pravocate dalla fuariuscita di gas da
impiantl della stabilimento «Montedison »,
di centinaia di operai (118 il 15 ottobI'e, 78
il 17 ottobre 1973);

constatato che tali gravi avvenimenti so-
no la canseguenza della mancata attuazione
di misure antinquinamento ed antinfartuni-
stiche;

a canascenza del gravissima turbamenta
che tali fatti provocano tra la popalazione,
altre che tra le maestranze, e della fermis~
sima pratesta dei sindacati e dei lavoratori;

a canascenza, altresì, che la «Montedi~
san» ha decisa la l'iapertura del TDI, l'im~
pianta che era stata due volte fermato dal
sindaca di Venezia a causa della sua noci-
vità,

gli interpellanti chiedano quali urgen~
ti misure ed iniziative i Ministri campetenti
intendano intraprendere per porre termine
ad una situaziane che lede gravemente la
salute di migliaia di lavoratori e provoca pe~
ricali di inquinamento atmasferico in tutta
la zana densamente abitata.

(2 - 0223)

La seduta è tolta (ore 21,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


